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Gli anni Ottanta 
Quando si entra in questo 

Friuli — oggi ricostiaiito al no
vanta per cento dalla sua ulti
ma, tremenda distruzione, il 
terremoto dell 'estate 1976, la 
più grave sciagura naturale eu
ropea del dopoguerra — c'è 
l'impressione che l'evoluzione 
tecnica e la difTusione di quel 
benessere economico a por ta ta 
delle nazioni occidentali, abbia
no tru\ato una dimensione di
versa, pur nella loro presenza 
capillare, e si siano insediati 
moduli non certo mutuat i dalle 
devastate proporzioni di mas
sificazione alienante, visibili 
nei vantati triangoli industria
li o nelle pianificazioni disuma
ne dei centri gonfiati oscena-

Al Fogolàr 
di Cremona 

Non in un piccolo ritaglio, 
ma in prima pagina vogliamo 
che compaia la nostra solida
rietà con questo Fogolàr di 
Cremona che, in una lette 
ra accorata, ci rimprovera di 
non ricordarlo e teme di es
sere stato dimenticato per 
il solo fatto che gli « attivi », 
i « coraggiosi » sono rimasti, 
in pochi. E ci permetta, que-
to Fogolàr di Cremona, di dire 
che non l'abbiamo trascurato 
e tanto meno volutamente e 
intenzionalmente messo da 
parte: i Fogolàrs sono oltre 
centotrenta e può anche dar
si che nel moltiplicarsi di 
rapporti tra noi e questi nostri 
soci, capiti qualche volta una 
non voluta disparità, uno squi
librio involontario di tratta
mento. Per Cremona — con 
quella sincerità che caratte
rizza tutto il nostro lavoro — 
dobbiamo confessare che è av
venuto così: senza colpa e tan
to meno senza nessuna no
stra intenzione. 

Ora, il Fogolàr di Cremona 
si trova nell'impossibilità di 
mantenere in vita quella sede 
che per otto anni li ha ospita
ti: il nuovo indirizzo del Fo
golàr furlan di Cremona è 
pres.so Candoni, via Manin! 
20, 26100 Cremona. Ne siamo 
veramente dispiaciuti, anche 
Se nutriamo fiducia che gli uo
mini del gemellaggio con Pon-
tebba, Tarvisio, Malborghetto, 
il Comune di Villa Santina e 
il coro cremonese Paulli, sa
pranno certo tener in vita la 
fiamma della friulanità non 
soltanto nel senso ideale ma 
anche con iniziative concrete 
e valide quanto e più di quelle 
passate. E non ce ne voglia, 
il Fogolàr furlan di Cremona, 
se per tanti mesi non è com
parso sul nostro mensile: la 
forza sta nella loro volontà di 
non cedere, come dimostra la 
loro lettera e come noi sap
piamo dar loro testimonianza. 

Al Fogolàr di Cremona — e 
nel suo ricordo il nostro vuol 
essere un abbraccio a tutti i 
Fogolàrs del mondo — la più 
calda stetta dì mano e la ga
ranzia di una non mai dimen
ticala fraternità. 

mente dall 'urbanizzazione sel
vaggia. Gorizia, Pordenone e 
Udine con il Friuli hanno qua
si filtrato questo tracimare di 
violenze sul paesaggio, sui bor
ghi, sui centri commerciali e 
di mercato, sugli insediamenti 
industriali. Il Friuli non si è 
chiuso a ghetto di fronte alla 
ventata di modernizzazione tec
nologica, quasi volesse attestar
si su modelli arcaici e anacro
nistici, impossibili da coniuga
re con ciescenti offerte e do
mande di sviluppo economico 
e culturale. 

In questo confronto, che po
teva anche dare per scontato 
la perdita secca di una storia 
millenaria, di una cultura con
tadina e di un patr imonio eti
co-spirituale di valori tradizio
nali, il Friuli ha rappresentato 
il «caso»; una dinamica gradua
le di crescita, se si vuole più 
lenta che altrove, ma capace di 
equilibrare tendenze centrifu
ghe che ponevano il rischio del
la «cancellazione perfino ana
grafica», a favore di una con
vivenza dei iaiioii- ài l'mxliiìca 
con le proporzioni e i modelli 
preesistenti. 

E ' nato il Friuli a misura 
d 'uomo: senza rinunciare al 
contr ibuto dell'industrializza
zione forzata, è s tato mantenu
to (chi dice spontaneamente, 
chi afferma per una program
mazione intelligente: quello che 
conta è il fatto) un livello di 
espansione a cui non è s ta to 
concesso di sacrificare il tessu
to sociale di una gente che ha, 
alle spalle, oltre mille anni di 
autonomia culturale. I centri 
slorici, a cominciare dagli stes
si capoluoghi di provincia nel 
Friuli, hanno certo conosciuto 
un notevole ispessimento demo
grafico, a svantaggio di una pe
riferia alpina e rurale di pianu
ra, ma non hanno perduto il lo
ro r i tmo di vita civile in quella 
tradizione comunitar ia che è lo
ro tipica caratterist ica da se
coli. I nuovi poli industriali 
hanno trovato luoghi di crescita 
lungo itinerari stradali e accan
to a s t ru t ture di pr imaria ne
cessità, ma non hanno sconvol
to orizzonti tu t t 'ora visibili in 
Friuli ricco di piccole e medie 
industrie, alfermatesi sulle ra
dici artigianali della loro voca
zione già sicura e di vecchia 
esperienza. Anche l 'agricoltura 
del Friuli conosce il parco mac
chine di una produzione che è 
costret ta a mantenere livelli 
quantitativi di concorrenza con 
i mercati dell 'Europa comune e 
anche di altri paesi. Ma, nella 
caduta in verticale dell'occupa
zione contadina, il Friuli ha sa
puto mantenere una sua identi
tà che non conosce e non mo

li saluto di un bambino friulano, che è la voce del domani delle nostre genti, è rivolto come nostro particolare augurio 
di Buon Natale, buona fine d'anno e buon inizio per l'anno nuovo a tutti i nostri lettori e, allargato, a tutti I friulani 
nel mondo: a loro il nostro più cordiale abbraccio di fraternità (foto Giuseppe Bergamini) 

Verso la 3' Conferenza dell'emigrazione 

(Continua in seconda) 

OTTORINO BURELLI 

Positivo, aperto e caratterizzata 
da una dichiarata disponibilità, si 
è avuto in questi giorni il pruno 
inceìiilro con il nuovo responsabile 
del servizio regionale per l'emigra
zione, l'assessore avv. Vinicio Tu-
rella. Già vicina, per la sua lunga 
e qualificala esperienza di aiiimi-
nislralore a livella provinciale pri
ma e regionale elapo, al monda dei 
problemi dell'emigrazione friulana 
e regionale, il ntieivo respe)nsabile 
di questo nastro settore ha volu
ta, con questo incontro, un prima 
contento con tutte le associeizioni 
operanti in regione a favore dei 
nostri lavoratori all'estero. E se 

c'era il desieleria eli una scambio 
di conoscenze e di saluti, molivo 
principale eie! lavori che si sono 
svolti subito dopo non poteva non 
essere l'organizzazione e la realiz
zazione della terza conferenza re-
gieìiiede dell'emigrazione, già pro
grammata e in fase di preparazio
ne con il precedente assessore, prof. 
Silvano .^nlaniiii Canterin, oggi as
sessore regieìiiede all'agricoltura. 

Ttirella lui premesso, nelle sue 
prime dichiarazioni, che c'è stala 
Ulta ulteriore e necessaria verifica 
delle possibilità di realizzare l'in
canì ra dei presielenti, già prevista 
per la prima decade di questo me

se. Dopa aliente rillessioni e ag
giornati canfranti, anche alla luce 
delle nuove condizioni evidenti in 
questi ultimissimi mesi, questo in
canirà è risultata piti positivo e 
piìi efficace, anche dell punto di vi
sta di contributi meditati e coor
dinati dei partecipanti, se sposta
to al termine di quel lungo perio
da (quasi un anno, se, come tutta 
fa credere, ci si muoverà con pron
tezza fin dalla seduta del Comita
to regionale di questo mese) che 
costituirà la fase di cemsidtaztone, 
dibattiti, raccolta di dati, eli siltiei-

(Contìnua in seconda) 
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I CINQUANTENNI CORDENONESI Padre Nereo Bassi 
Nati con il mal d'Africa missionario in Brasile 

I cinciuantenni (200 circa) corde-
nonesi hanno celebrato in gran festa 
il traguardo del mezzo secolo. Dopo 
la fotoricordo e la messa di ringra-
siamento, si sono recali in un noto 
locale di Pordenone per celebrare 
i loro cinquanl'anni: l'età del lasci
no, dell'esperienza, ma anche dei 
bilanci fisici ed esistenziali. 

Al levar dei calici, il lema dell'età 
2 stalo anche oggetto di ironiche 
riflessioni. 

.Siamo nati ai tempi del mal d'A
frica quando regnava la monarchia 
Suhaiiela e comandava l'atitarchia di 
Benito. Siam passati attraverso la 
piccola « Bentegadi » di « Se potessi 
avere mille lire ed mese », e lei se
conda guerra mondiale, che ha se
minata morti, disperazione e care
stìa: fame, tanta fame che all'ara 
dei pasti (sic) ci s'interrogava se 
c'era, e non che cosa c'era da man
giare. 

Un passata eli stenti e eli vita elitra, 
che ci ha formati ue)mini prima del 
nostro tempo. Dopo lei liberazione, 
eli buona letta, ci impegnammo a 
preparare la nostra strada, chi — ( 
pachi fortunali — con lo studio e 
chi ed eravamo ! piii — con l'appren
dimento di un mestiere frequentan
do anche la scuola serale di disegna. 
Ma ci attendevano anni duri: il 
posto di lavora era di diritta per i 
combattenti e reduci, e noi cona-
scemina subita le liste d'attesa elei 

Tra l'allegria, i giochi e le danze, 
c'è stalo anche un discorso in ver-
nticolo coidenonese, approntato dal 
coetaneo Leonardo Bidinost, il cpiale 
ha ricordalo clic quelli della classe 
19.̂ 4 sono nati ai tempi del mal d'A
frica quando regnava la monarchia 
sabauda e comandava l'autarchia di 
Benito. 

Ma dopo un brevissimo periodo 
di Bentegodi hanno soll'erlo la guer
ra elle ha seminalo morti, dispera-

disocctipali, a preiiilemma — come 
avevano fatto i nastri padri — la 
slreida dell'emigrazione. E come se 
ciò non bastasse, si mise in mezza 
anche Tito che voleva tutto il ter
ritorio eli Trieste: e la paura di un'al
tra guerra — che questa volta ci 
poteva impegnare persanedmente — 
abbuiava i nastri pensieri. Ma fu 
— grazia a Dio — salo un gran brut
to momento. 

E venne finaliiiente il iiastra tem
po: verso la fine elegli anni ciiiqiiaii-
ta irovemima lavoro, incomiiiciam-
mo a pensare di metter su famiglia. 
Negli anni del « boom », una buona 
parte di noi — presa dell « ined de 
la piera » — potè anche costruirsi 
la casa, avere un suo focolare. 

A cavallo degli anni sessanta-sel-
lanta anche la nostra generazievie è 
slata investita dalla ventala della 
« contestazieme », che talvolta ha lac
cala anche le nostre famiglie, dove, 
eia geiiilari, siamo sletti relegali — 

zione e carestia: fame, tanta fame 
che allora dei pasti (sic) ci s'interro
gava: « A'nel'èlii? » e coma ades « .S"(( 
èlit da mangia?!» («Se c'era e non 
che cosa c'era da mangiare » ndr). 

Concludendo con l'augurio di ri
trovarsi negli avversari in avvenire, 
i coscritti cordenonesi, Folpi e Me-
neghei, si sono impegnati di fare 
del loro meglio per completare, con 
onore e dignità, il disegno della vita 
che è stala loro donala. 

did nostri figli — al ritala di sem
plici eunici oppure di decrepili « ma
tusa ». 

E infine la droga, la cerni ingenza, 
il referendum, la cassa integrazione, 
sano una gras.sa parte dei pensieri 
quotidiani che ci assillano da diver
so tempo in qua. 

Tutta sommato anche se la nostra 
è stala una vita di stenti prima, du
ra poi, noi passiamo dire di averla 
gioiasamenie s respemseibilmente 
vissuta, anche se abbiamo dovuto 
conquistarla giorno per giorno. 

E qui, alla soglia dei nostri se
condi cinquanl'anni e piti... (non 
mettiamo limiti alla Provvidenza), 
.solennemente pramettiama di fare 
ancora del nostro meglio per com
pletare con e)nare e dignità, il dise
gna della Vita che ci è slata data, 
nella speranza d'essere sempre pre
senti a tutti gli anniversari in av
venire della nostra meravigliosa 
dei.sse 1934. 

Padre Nereo Bassi è ri tomaio 
per un tireve periodo a Reana del 
Rojale, suo paese nativo, dal quale 
è emigrato cinquanl'anni fa per se
guire la propria vocazione missio
naria nell'Ordine Cappuccino in 
Brasile. E' venuto a rivedere il suo 
caro Friuli, dopo il lontano 1938, 
quando raggiunse Kurifiba net Pa-
ranà. Era allora uno studente teo
logo e venne ordinalo sacerdote nel 
1941. Venne subito nominalo par
roco del Borgo Merccs alla perife
ria di Kuritiba. In seguilo diveniva 
superiore provinciale dei Cappucci
ni del Paianà e di Santa Caterina 
e insegnante dapprima a Punta 
Grossa e poi a Londerina, una città 
fondala da coloni inglesi e il cui no
me ricorda appunto Londra. 

In quei territori vivono le popo
lazioni emigrate dall'Italia, dalla 
Germania e dalla Polonia, mescola
te ai toso brasiliani, tigli meticci di 
padre portoghese e madre india. A 
Londerina padre Nereo Giuseppe 
Bassi, che svolge Ira l'altro an
che il lavoro di assistente sociale, 
è riuscito a costruire una borgata 
di centoseitanladue case, di cin
quanta metri ciascuna, dotate di un 
orlo per le necessità familiari. Nel 
realizzare quest'opera ha avuto l'ap
provazione delle autorità locali, con 
aiuti provenienti dall'Austria e dalla 
Germania Federale. Accanto alle a-
bitazioni sono sorti per opera di 
p. Bassi l'asilo, la scuola elementa
re, la chiesa, la sala per te riunioni. 

s t ra terre abbandonate o case 
dalle finestre accecate per ab
bandono definitivo. L'agricoltu
ra del Friuli si è allineata alle 
selezioni di prodott i , alle speri
mentazioni di mercati specializ
zati, alla razionalizzazione di un 
lavoro che, t rent 'anni fa, poteva 
essere definito di epoca pre-tec
nica e oggi taglia i primati di 
alcune province degli Slati Uni
ti d'America. 

E il paesaggio, quello che per 
un est raneo può dirsi il pano
rama, il clima umano, il respiro 
in un 'a tmosfera legata ai paesi 
e alle s trade, in Friuli non ha 
perduto il suo essere individua
le: non esiste una bru t t a copia 
di macchie di periferie desuma
ne; non esiste una violenza del 
vivere u rbano; non esiste il ri
schio di fermarsi e morire; non 
esiste l ' inquinamento delle ac
que profonde; non esiste la con
centrazione parossist ica dei 
conglomerati anonimi. C'è, e sa
rebbe chiudere gli occhi di fron
te a realtà possibili, c'è il ri
schio di tut t i questi fenomeni 
che tendono ad affermarsi come 
cul tura di massa anche in Friu
li, Ma è ancora possibile la do
cumentazione del «caso Friuli»: 
di un prezzo infinitamente mi
nore e cer tamente più umano, 
pagato per lo sviluppo. Nell'e
conomia e nella cul tura dei pro
dotti delle campagne e nelle 
botteghe artigianali: ovunque e-
scc e si afl'erma un modello che 
most ra il segno di una persona
lizzazione friulana, di una spe
cie di marchio — nel romanzo 
vincitore di due Campielli co
me nella nobiltà di una gastro
nomia e di un vino di ricono
sciute eccellenze, come gli altri 
prodott i industriali — che por
ta il nome di Friuli e di quelle 
mani che lo conservano, sia pur 
a fatica, ma con ferma convin
zione di non essere costret t i al
l 'anonimo. 

DALLA PRIMA PAGINA 

Gli anni Ot;ibenta 
Entr i da Sud, scenda da 

Nord, provenga da Ovest o an
che dall 'Oriente, il « forestiero » 
si .sentirà a ca.sa sua, anche se 
dovrà accontentarsi della sola 
musicalità di una lingua di cui 
non saprà gustare e capire gli 
etimi latini, longobardi e slavi. 
Ma troverà un Friuli che mai 

come in questi anni Ottanta, in 
una corret ta e armonica pro
gressione di elementi tipici, può 
presentarsi in verità come « pic
colo compendio dell 'universo ». 
E la frase non è il richiamo ad 
un uomo di lettere, ma costitui
sce la presentazione da manuale 
pili esauriente che il Friuli pos-

Verso la 3'^ Conferenza 
dell'emigrazione 

ziani, di statistiche, di proposte che 
avverrà nei singoli sodalizi, nelle 
sedi di Federazioni di comtimtà e-
migrate all'estero. Non viene cam
biato nulla, ha affermata Turello, 
della strategia disegnata come pri
ma e seconda fase dì preparazione 
alla terza conferenza: si organizze
rà un stifliciente numero di conve
gni all'estera ce)n rappresentanti del
le associazioni; ci sarà una parte-
cipaz.ieme dei rappresentemti dell'as-
sessoreila regionale; si fisseranno i 
criteri di base per una serie di te
mi da discutere e, alla fine, dopo 
l'indicazione dei tempi burocratici 
necessari alla reale organizzazione 
dei lavori congressuali, verrà data 
caimmicazione dello svolgimento 
della conferenza e dei suoi reali tem
pi di ehi rata. 

L'assessore Turello, in una scam
bio di interventi che hanno pasto 
alcune domande di precisazione e 
di chiarimento, ha assicurato che 
entro questo mese di dicembre ver
rà spedita a tutte le comunità emi
grate una sintesi, il pili passibile 
completa, del elociimenta di base 
che servirà da guida e da salleci-
tazione per la messa a punto delle 
temeUiche di attualità del fenome
no migratorio. Sarà questo docu
mento, una volta discusso nel suo 
ampia ventaglio di condizioni diver
se a seconda dei Peiesi e delle real
tà in cui si sono inserite le nostre 
comunità di emigrati, a dare le in
dicazioni per una nuova strategia 

politica di inlerventi regionali. Una 
politica regionale che ha già un suo 
petssato indubbiamente positiva, ma 
che deve accelerare un sua inevi-
leihile processo di adeguamento al
le mutazioni avvenute in questi ul
timi anni a alle nuove sititaziani di 
lavoratori all'estero, non paragona
bili con la figura tradizionale del
l'emigrato, come avviene nella can
tieristica di questo operare in Pae
si emergenti: la Conferenza regio
nale non significherà una negazio
ne del passalo lontano a recente, 
ma un passo aggiornalo alla dina-
in icei dei tempi. 

Il grande e .sostanziale accogli
mento delle istanze provenienti dal 
monda dell'emigrazione, ha conclu
so l'assessore Vinicio Turello, tro
verà spazia in una riforma norma
tiva in grado eli rispondere alle esi
genze fondamentali dell'emigrazio
ne friulana, particolarmente per 
quanto concerne le nuove genera
zioni di cui si vuole mantenere l'im
magine originale con, parallela, la 
possibilità di completa integrazio
ne nel Paese ospite o, per quanto 
sarà passibile, la scella eli un rien
tro pilotato nella terra di parten
za, senza per questa creare illusio
ni per nessuno o dare promesse 
utopistiche, già oggi giudicale di 
impassibile realizzazione. Sarà be
ne, ha concluso Turello, prepararsi 
alla conferenza con realismo e con 
chiarezza di possibili obiettivi con
creti. 

sa vtuitaiv. Dalle montagne do
ve sono possibili i tempi liberi 
delle evasioni sciistiche, con im
pianti da esperti per le lunghe 
e suggestive visioni di giornate 
d'alia quota, alle corone dei col
li opulenti di vigne e curati co
me giardini per un gusto che 
ha varcato, nel suo richiamo a 
.sapori insostituibili, i mari e i 
confini del mondo fino all 'oro 
delle spiagge dove si danno ap
puntamento le regioni del cen
tro Euiopa , con una fedeltà che 
dura ormai da vent 'anni. 

E' questo Friuli, r iscattato 
finalmente dal condizionamen
to materiale e psicologico di 
regione periferica, ricostruito 
nel disegno originale di una 
gente che lo abita da più di 
mille anni, capace di mostrar
si come un angolo di somiglian
ze svizzere, perché qui la pu
lizia e la bellezza degli spazi 
hanno culto da una comunità 
gelosa della propria immagine, 
è questo Friuli che si apre con 
decisione ad un mondo con cui 
sa di poter competere. Chia
marlo un'isola felice o mira
colata è retorica: il rischio di 
perdere in quella onnipresen
te sfida che tenta l'occidente 
ad abbandonarsi al pessimismo, 
ha maigini rilevanti anche in 
questa terra. Ma fino ad oggi 
gli argini di una coscienza pru
dente e di una vigilanza con
tro ogni contagio irreversibile 
hanno tenuto: e il friulano non 
è abituato a cedere facilmente 
né tanto meno si rassegna al
le imposizioni volute dall'ester
no. L'ultima, in ordine di tem
po, è stata la sfida del terre
moto di cui ha parlato il mon
do intero: come nel passato, ha 
ricostruito la sua terra e le sue 
case, i suoi paesi e le sue cit
tà, dando loro un fascino più 
seducente e più dura turo . 

O. B. 

Padre Nereo Bassi di Valle del Rotate, 
missionario in Brasile. 

la casa parrocchiale: un centro ci
vile e ecclesiale, in modo che il 
nuovo borgo risponda alle esigenze 
dei suoi abitanti. P. Nereo ha e-
spresso il suo assillante problema 
di costruire una chiesa per la Fa
vela di Viviane tra Kuritiba e Cam
po .Magro, dove ora risiede. Si trat
ta di una chiesa semplice, essenzia
le, da dedicarsi alla Madonna del 
Perpetuo Soccorso. 

Il missionario cappuccino friula
no si è dichiaralo molto soddisfatto 
del suo soggiorno in Friuli, dove si 
è incontrato con tanti amici e be-
nefallori, che lo hanno aiutalo nelle 
sue realizzazioni a favore delle po
polazioni più povere del Parano, in 
particolare di Viviane. Ha collo l'oc, 
castone per fare un pellegrinaggio 
a Monle Berico con una cinquantina 
di Reancsi, incontrando mons. Giù-
.seppe Zafl'onato, già arcivescovo di 
Udine, residente presso la Casa S, 
RalTaete di Vicenza. Si è recato an
che a Roma, ma ha soprattutto vi
sitato il Friuli. Ha partecipato al
l'inaugurazione e benedizione della 
ripristinata chiesa di Zompitta di 
Reana insieme con mons. Love, il 
sindaco di Reana, Mario Chittaro, 
lo scrittore Tarcisio Venuti, autore 
di molte monografie sul territorio, 
e si è incontralo con l'attuate arci
vescovo di Udine, mons. Alfredo 
Battisti, che ha incoraggiato le ini
ziative del generoso e umanissimo 
padre missionario. 

Il 5 novembre 1984 p. Nereo Giu
seppe Bassi è ripartito per il Brasile 
a continuare la sua opera di assi
stenza sociale e di evangelizzazione 
nel Paranà. In Friuli è stata avvia
ta una sottoscrizione per aiutarlo, 
Con l'aiuto dei friulani la chiesa 
della Madonna del Perpetuo Soc
corso sta diventando a Viviane sul
la strada asfaltata tra Kuritiba e 
Campo Grande una consolante real
tà. E' anche questo il lavoro dei 
friulani in terre lontane. 

Cerchiamo notizie 
di 

Ermenegildo Ganzinì 
Fermina Ganzinì e Italico 

Cominotto (via Manzoni 18, 
Grions di Sedegliano, Udine • 
Italia) rivolgono un appello 
attraverso il nostro giornale a 
quanti possono loro fornire 
notizie di un loro zio, emigra
to in Canada tanti anni fa e 
di cui, da anni, non sanno più 
nulla: si tratta di Ermenegil
do Ganzinì, nato a Sedeglia
no l'otto luglio 1893 è emigra
to in Canada da moltissimi an
ni. Il suo ultimo indirizzo lo 
faceva presente a questo indi
rizzo: 7223-106 Street, Edmon-
ton. Alta - T6E 4V7, Canada. 
Saremmo grati a chiimque vo
lesse o potese fornirci qual
che nuova. 
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UN LATISANESE DI GRANDE NOME A Carlo RnUia IfriDlau) ^ . , „ ,. .^, 
I prenio Nomil per la fisica Ferruccio de Carli scr i t tore 

A Carlo Robbia, cinquantenne go
riziano, è slato assegnato, assieme 
all'olandese Simon Van Der Meer, 
il premio Nobel per la fisica per il 
1984. 11 riconoscimento di valore 
as,soluto (è il quarto Nobel per la 
fìsica italiano dopo Marconi, Fermi 
e Segrc) vuole premiare il lavoro 
di anni di ricerca su di un'ipotesi 
affascinante e cioè di giungere alta 
Grande Unificazione dette forze che 
agi.scono in Natura, di gravità, l'elel-
tromagnetica, la nucleare debole e 
la nucleare forte; i segnali di un e-
vento che ha del magico sono pro
prio la scoperta e l'osservazione di 
alcune particelle con una vita misu
rabile in miliardesimi di miliarde
simi di secondo. «S pensa» ha dello 
Rubbia « che le quattro forze posso
no in realtà essere ricondotte ad 
ad un'unica legge operante all'inizio 
della Storia dell'Universo, frazioni 
infinitesimali di secondo dal Big 
Gang (15 miliardi di anni fa), l'e
splosione creatrice da cui tutto sa
rebbe derivato ». 

E Rubbia con la sua equipe sem
bra essersi avvicinalo ai limiti as
soluti della scienza, se è vei^o, com'è 
vero, che il Nobel gli è stato con
ferito per la scoperta dei «vettori 
intermedi» W-f, W— e Z°, alcune 
di quelle particelle. Tulio ciò è sla
to possibile per la gran mole di 
lavoro etfetluaia nel superprolosin-
crotrone, un «SUPERACCELERATO
RE », del CERN di Ginevra, dove ad 
altissime velocità, in un anello se
polto a trenta metri di profondità 
nella campagna attorno a Ginevra, 
corrono protoni ed anii protoni che 
vengono fatti entrare in collisione. 
« Nella collisione » spiega ancora 
Rubbia « l'acceleratore diventa così 
una specie di provetta da laborato-
lio. Immettendo energia, la materia 
si comporta in maniera decisamente 
sorprendente. Pensiamo allo scontro 
fra due auto o due treni: alla fine 
potremo raccogliere solo rollami. 
.Ma gli eventi che ossei-viamo nel 
cuore degli acceleratori sono invece 
dei processi creativi. E' come se da 
uno scontro di auto saltassero fuori 
cinque molo, venti bicicleile, un au
tocarro ». Insomma, si è quasi, tor
nati atta Creazione, di nuova ma
teria, stavolta, quella che convenzio
nalmente si definisce « antimateria ». 
Qualcosa che non più di qualche 
anno fa avremmo catalogato come 
fantascienza. 

11 Nobel a Rubbia, naturalmente, 
ha esaltato l'opinione pubblica ita
liana con l'effetto, non trascurabile, 
di avvicinare un po' di più la gente 
alla Scienza, ma anche per i friulani 
(Rubbia, si diceva, è nato a Gorizia, 
per andarsene perù giovanissimo e 
diventare « cittadino del mondo », 
tra gli Stali Uniti e la Svizzera^ ol
tre che l'Italia) la soddisfazione è 
stata unanime, soprattutto alla luce 
di un piccolo episodio (paragonato, 
ovviamente all'autorevolezza del ver
detto di Stoccolma). Nei primi gior
ni dclt'1984, il fisico goriziano, rice
veva uno dei più prestigiosi ricono
scimenti che vengono assegnati, an
nualmente, a personalità friulane 
che si sono distinte in Friuli o fuori 
di esso in campo culturale e scien
tifico, il premio Epifania. La motiva
zione, esplicita quanto profetica, era 
la seguente: « erede di una friulanità 
geniale e di antica radice, dopo per
fezionamenti nelle più celebri uni
versità statunitensi, ha fama inter
nazionale nel campo delle ricerche 
fisiche, a cui dedica la sua prepara
zione scientifica presso il CERN di 
Ginevra: nel gennaio 1983 otteneva 
la scoperta, da lungo tempo ricer
cata, di una nuova particella ele
mentare della materia, con ricono
scimenti di nuove prospettive per la 
scienza in campo mondiale » (e su 
quest'ultimo punto vai la pena di ri
cordare che, con le sue scoperte, 
Rubbia ha portato quattro o cinque 
anni davanti agli Stati Uniti quel
l'Europa che sembra sempre con
dannata a rincorrere!). 

Il prof. Carlo Rubbia, friulano di Gt>-
rizia, premio Nobel 1984 per la fisica. 

Il Friuli dunque, gli aveva già an
ticipato il suo premio Nobel anche 
perché se è difiicile ormai stabilire 
quanto si senta friulano, italiano o 
svizzero, il carattere di Rubbia e 
sicuramente forgialo in stile friula
no: dicono che sia piuttosto severo 
con chi lavora con lui se gli sembra 
che non faccia abbastanza, dicono 
che lavori moltissimo: lo si può ve
dere a bersi il caffè alle due di 
notte parlando di lavoro, il sabato, 
la domenica..., dicono che, in ogni 
caso, riesce a far lavorare bene le 
1.50 persone del suo gruppo... 

Insomma, modello-Friuli anche 
per la fisica detratta enercia! 

Ferruccio de Carli è scomparso 
da un anno, seguendo nel sepolcro 
la sua diletta sposa Co.ssa Maria 
Massucco - Degota, donna di gran
de carità cristiana. Il Conte Feriaic-
cio de Carli è vissuto ultimamente 
nella sua Villa di Stevenà di Saette 
presso Caneva, una villa che appar
tiene ai de Carli, famiglia di nobil
tà veneziana, fin dal 1600. 

Ora nella Villa abitano il figlio 
e i e doti. Gianfranco de Carli e la 
la sua consorte Elena Shchapova di 
origine i"ussa, scrittrice che ha la
sciato Mosca da otto anni. Entram
bi lavorano per raccogliere e ordi
nare l'immenso patrimonio di ma-
noscrilli e pubblicazioni del conte 
prof. Ferruccio de Carli. Tale patri
monio verrà quindi affidato alla 
conservazione e alla con.sultazionc 
nella sede di Palazzo Carli a Sacilc. 
Mons. Pietro Mazzolato, arciprete 
di Saette sta portando a compimen
to il restauro dell'antico Palazzo Car
li di Sacile, restituendolo all'antico 
splendore di un tempo, quando ap
parteneva ai Conti Carli, Nobili di 
Saette, la famiglia dalla quale di
scende lo scomparso scrittore. 

Nel primo annuale della scompar
sa di Ferruccio de Carli, nato a La-
tisana, si annunciano molte inizia
tive volte a ricordarlo e a metterne 
in risalto il valore. Tali iniziative 
avranno luogo per opera di diversi 
Enti Culturali e dei Comuni di Cano
va di Sacile, di Oderzo, di Lalisana 
e anche del Comune di Roma. E' il 
dovuto ricono.scimento ad un uomo 
che è stato una delle più forti per
sonalità del mondo cattolico italia
no. Ferruccio de Carli nella sua vi
ta lunga e intensissima ha svilup
pato un'attività culturale eccezionale 
e ha avuto rapporti e contatti con 
Pontefici e grossi personalità del suo 

Festa d^oro a New York 
T coniugi Felicita ed Emilio Mi-

nin, originari di Tramonti di So
pra, vivono a New Yorlv nella me
tropoli più popolala degli Stali Uni-
li d'America, dove sono emigrati 
dalla toro terra natale friulana, da 
molti anni. Recentemente gli sposi 
Minin hanno celebralo — era l'Il 
agosto 1984 — nella Famèc Furlane 
di Gnove York il loro cinquanlesi-
mo di matrimonio, circondali dai lo
ro familiari e da un centinaio di 
Tramontini immigrali e residenti 
nella città. 

Il gioioso anniversario di nozze 
ha permesso a numerosi parenti, a-
mici, paesani di ritrovarsi in un 
clima che sembrava quello di tanti 
anni fa, quando vivevano nel loro 
ambiente d'origine, molto diverso 
come vita e aspetto sia dal mondo 
americano che da quello friulano 
d'oggi. Mezzo secolo di matrimonio 
è un evento lieto e meraviglioso, 
che permette anche di guardare in
dietro agli anni vis.suti tra sacrifici. 
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gioie, dolori, dilficoltà, successi. La 
stabilità conomica raggiunta con il 
lavoro e te proprie capacità fa par
te di questa storia cinquantennale, 
inizia all'insegna della ricchezza del
le sole proprio braccia. 

Felicita ed Emilio Minin, dopo 
aver celebralo la loro fausta ricor
renza tra figli, nipoti, pronipoti han
no voluto rivedere Tramonti di So
pra e farvi una sosta con l'animo 
pieno di riconoscenza e di tanti vivi 
ricordi d'infanzia e di giovinezza, 
trascorsi in un clima di povertà, ma 
anche di serenità e di tanta sem
plicità. C'è da aggiungere il loro 
attaccamento al paese e la loro 
fede. I coniugi Minin hanno contri
buito da grandi benefattori ai la
vori di sistemazione delle due chie
se e promosso opere di bene sociale 
nella comunità Iramontina. Per que
sto i parenti tramontini e tutti i 
compaesani si congratulano con Fe
licita e Emilio e assicurano loro 
perenne gratitudine. 

Villa Carli a Stevenà di Caneva di Sacile: Ferruccio e Maria de Carli con la 
nuora EIcna. 

I coniugi Felicita ed Emilio Minin hanno celebrato il loro cinquantesimo di 
matrimonio nella sede della Famèe furlane di New York. 

tempo. Gli studi compiuti nei centri 
universitari austritici e tedeschi de
gli imperi centrali gli hanno dato 
il senso dell'anima latina e della 
migliore cultura germanica. Nono
stante però avesse sostenuto la fun
zione necessaria dei due Imperi 
Centrali nell'equilibrio europeo per 
fronteggiare l'espansionismo slavo, 
fu interventista e partecipò valoro
samente nell'Arma aeronautica alla 
prima guerra mondiale. La distru
zione degli imperi centrali alla fine 
del conflitto aveva posto via libera 
al panslavismo che ora si colorava 
di marxismo e premeva contro il 
mondo occidentale. 

Era doveroso opporre al sociatco-
munismo incalzante un parlilo di 
massa cattolico, con radici nel po
polo. Ferruccio de Carli divenne con 
don Sturzo, Gronchi ed altri parte
cipe della fondazione del Partito 
Popolare. Tuttavia non aveva l'in
dole dell'uomo di parte e non mi
litò nell'agone politico effettivo, de
dicandosi invece alla sua opera di 
studioso e di storico e di scrittore. 
Durante il Ventennio egli entrò a 
far parte della Reale Accademia d'I
talia e per la vastità delta sua cul
tura e la conoscenza perfetta di ben 
quattro lingue collabora con la Pre
sidenza dell'Accademia, godendo del
la speciale considerazione di Gu
glielmo Marconi e l'amicizia di Gio
vanni Gentile, Giuseppe Papini, Ada 
Negri, Enrico Fermi e di molti altri 
prestigiosi personaggi accademici. 
Operò intensamente con il segreta
rio della Reale Accademia, Antonio 
Bruers, conosciuto filosofo ateo, che 
Ferduccio riu.scì a convertire alla 
fede cristiana. Fu uno dei maggio
ri organizzatori ed artefici dei con
vegni scientifici dedicati al nome di 
Volta, uno dei quali fu tenuto a Lep-
tis Magna in Libia con la parteci
pazione di scienziati e intellettuali 
tra i più quotali su scala mondiale. 
Dopo il secondo immane conflitto 
mondiale, il Conte de Carli entrò a 
far parte dell'Accademia dei Lincei 
e collaborò attivamente all'afferma
zione del giornale « Il Quotidiano », 
diretto da Igino Giordani, lo scrit
tore a lui più vicino spiritualmente. 
Parlare della produzione letteraria 
e storica di Ferruccio de Carli am-
plierebbc di molto il discorso di 
queste sintetiche noie. Basti dire 
che essa fu imponente, toccando più 
di seicento lavori fra libri, saggi, ar
ticoli su giornali e riviste italiani e 
stranieri. 

La sua opera più conosciuta fu 
quella dedicata a « Pio X e il suo 
tempo ». Essa è stata la prima bi
bliografia su Papa Sarto, la più com
pleta, e ad essa si sono ispirati mol
ti slorici e scrittori. Il de Carli 
aveva conosciuto il suo Papa vene
to, Io aveva amato e ne aveva pra
ticato gli insegnamenti luminosi. 
Papa Sarto è stato il primo grande 
pontefice a sostenere la separazio
ne del potere temporale da quello 
spirituale. Pio X durante il suo pon
tificalo preferì che i cattolici sosle-
nes.scro quei candidati laici che non 
erano contro la Chiesa. Tra gli altri 

di de Carli vanno menzionati « La 
vita del Cardinale Meri-y del Val », 
la Corte Pontificia e il Ccremoniale 
delle Udienze », « Ludovico Antonio 
Muratori: la sua vita, la sua opera, 
la sua epoca », « Spagna: una in
troduzione alla conoscenza della 
Spagna e una guida pratica ». 

Fu anche grande amico dell'illu
stre economista Alberto De Stefani, 
che fu Ministro dette Finanze nel 
Governo Mussolini, portando il bi
lancio dello Slato al pareggio. In
sieme con De Stefani, Ferruccio de 
Carli curò l'Opera Omnia e le me
morie di Luigi Luzzati, rilluslre fi
glio di Oderzo, che fu Presidente del 
Consiglio e Fondatore delle Banche 
Popolari in Italia e come Ministro 
dette Finanze fu artefice della « con
versione della rendita ». 

Prima della sua dipanila , avvenu
ta un anno fa, il conte de Carli ave
va iniziato a scrivere un libro sul 
pontefice Pio XII, un papa che Fer
ruccio de Carli aveva conosciuto e 
frequentato a Berlino, quando era 
i! nunzio Eugenio Pacelli. Pio XII 
nominò il prof, de Carli Cameriere 
di Spada e Cappa di Sua Santità 
nel 1943. Un altro papa di origine 
veneta, che era molto legato a Fer
ruccio de Carli, fu Giovanni Pao
lo 1. Il nostro scrittore e studioso 
del mondo cattolico lo aveva cono
sciuto quando mons. Albino Lucia
ni era ancora Vescovo di Vittorio 
Veneto. Giovanni Paolo I ricevette 
in cordiale udienza privata lo scrit
tore e gli espresse il •'̂ uo compia
cimento per la multiforme opera 
compiuta con i suoi scritti. Ora Fer
ruccio de Carli campeggia nel pa
norama dette lettere e della storio
grafia contemporanea per i volumi 
scritti, ma anche pei le azioni di 
assistenza, di carità, di solidarietà 
verso l'umanità più indilesa e disa
giata. 
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Città del Vaticano, gennaio 1943: Fer
ruccio de Carli nell'uniforme diploma
tica. 
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L'Istillilo Regionale di Sludi Eu
ropei (IRSE) è una delle espres
sioni più vive nel panorama cultu
rale di Pordenone e dell'intero Friu
li-Venezia Giulia. 

Sorto nell 'ambito della Casa dello 
Studente di Pordenone (dove ha 
sede) nel 1972, l'IRSE si è qualifi
cato come strumento di informa
zione e sensibilizzazione ai problemi 
politici, sociali e culturali della real
tà europea e di quella regionale in 
rapporto al contesto europeo. Attra
verso corsi inlormativi e di aggior
namento, dibattiti pubblici e con
vegni, con la partecipazione di e-
sperti italiani e stranieri, vengono 
affrontali di volta in volta diversi 
temi, sempre con taglio nel contem
po regionalista ed europeo. Vengono 
inoltre organizzate varie iniziative 
di interscambio culturale a caratte
re internazionale, come viaggi-stu
dio all'estero, con particolare atten
zione al mondo giovanile e della 
.scuola. Nella sede dell'Istituto fun
zionano servizi di informazione e bi
blioteca, mentre sempre mollo at
tenta è la cura di diverse pubbli
cazioni, fra cui una rivista seme
strale: « Europa e Regione ». 

Presieduto dal l 'aw. Giacomo Ros 
e diretto dalla signorina Laura Zuz-
zi, l 'IRSE si avvale anche, per le 
varie iniziative, della collaborazione 

Istituto Regionale di Studi Europei 
di un comitato scientifico presiedu
to dal prof. Gian Battista Bozzola, 
dell'Università di Trieste, e compo
sto dall'on. Mario Fiord, dal prof. 
Sergio Chiarotto, dal doli. Romano 
Rizzo e dal rag. Angelo Selle. 

Nei giorni scorsi è stalo presen
tato l'anno accademico 1984-85 del-
r i s i i lu to : oltre alle ormaj consuete 
attività di corsi di lingua e alle 
varie iniziative collaterali, l'IRSE 
incentra quest'anno la sua allenzio-

Auguri In Australia 
Emma e Dante Gonano de

siderano inviare i loro auguri 
di Buon Natale e felice anno 
nuovo ai figli Auro, Arno ed 
Emo, al fratello Livio e alle 
loro famiglie, a tutti gli amici 
incontrati a Sydney. 

Maria e Aldo Baschiera au
gurano buon Natale e buon 
anno 1985 ai fratelli, alle so
relle, ai cognati, ai nipoti e a 
tutti gli amici di Sydney. 

ne su un duplice percorso, condot
to patallelamenie. In primo luogo 
un impegno netl'ambiio dell'econo
mia, analizzata innanzitutto nelle 
sue articolazioni basiliari e quindi 
nei fenomeni più significativi, sem
pre con il riferimento, statutario 
deirist i tuto, ai due poti Regione 
Friuli-Venezia Giulia ed Europa, in
lesa questa nell'accezione più ampia 
e comprendente anche i Paesi del
l'Est. In questo quadro si colloca 
la prima iniziativa, intitolata « A 
scuola di economia », un progetto di 
altabetizzazione economica, che avrà 
articolazione triennale. L'iniziativa 
avrà il patrocinio della Cassa di Ri
sparmio di Udine e Pordenone e la 
collaborazione della Camera di Com
mercio di Pordenone. 

Per quanto riguarda, invece, l'in
formazione più prellamenle « euro
peistica », l'IRSE ha previsto un 
corso mollo articolato dj approfon
dimento delle realtà socio-economi-
co-ctiliuiali dei principali Paesi eu
ropei, con la partecipazione di gran
di firme giornalistiche oltre che di 
esperti di livello ricono.sciuto. Per 

quest'anno sono siale scelte te real
tà di Germania, Francia e Inghil
terra. 

Intanto l'isliluto, in occasione del
la presentazione dette prossime at
tività, ha edito anche il numero di 
« Europa e Regione » dedicato al te
ma « Occupazione e nuove profes
sioni », che raccoglie gli atti delle 
relazioni svolle nel corso annuale 
1983-84, dedicato appunto ai proble
mi occupazionali e alla scelta della 

1 

Cercasi amici 
Laura Ciussi Calligaro - In

dirizzo: Schwarhlstr. 1, 8522 
Herzogenaurach, Germania Fe
derale - desidera corrisponde
re in italiano o spagnolo con 
persone di qualsiasi età, per 
rapporti di scambi culturali e 
di amicizia. Il nostro giornale 
e lieto di comunicare ai suoi 
lettori questo desiderio e au
gura a Laura Ciussi di trova
re tanti amici. 

professione da parte dei giovani. 
Non è stato certamente risolto un 
problema cosi importante, ma il 
corso è ora il volume offrono ai 
giovani delle informazioni per .sce
gliere a ragion veduta quelle strade 
che più di altre sembrano offrire 
sbocchi occupazionali. 

Ma l'IRSE si è interessato, nel 
corso delle sue attività, anche dei 
problemi dell'emigrazione. Sono te
stimonianza di ciò due pubblicazio
ni, una già edita e una in prepa
razione. 

La prima riguarda il tema « Emi
grazione e informazione » e racco
glie gli alti di un convegno svol
tosi a Pordenone noi 1983 per inizia
tiva dell'Unione cronisti e dell'lrse 
stesso, con inlerventi di Silvano An
tonini, Fulvio Comin, G. Detta Noce, 
Mario Fiord, Marcello Marocco, Gio. 
vanni Migliorini, S. Pelusi e S. Sti
molo. 

La seconda riguarda il corso su 
« Politica sociale, lavoro ed occu
pazione in Europa e nel Friuli-Ve
nezia Giulia », svoltosi nella prima
vera scorsa e i cui atti vedranno 
ora la luce. Il corso, diretto da Al
fonso Zardi, si è incentrato soprat
tutto sulla Carla Sociale del Consi
glio d'Europa, ancora disattesa da 
troppi Paesi membri. 

E' il giorno di S. Martino. 
Meglio non lasciarsi ingannare 
dalla luce e dal sole. Berret to 
e giaccone sono precauzioni da 
non t rascurare contro raffred
dori, tosse, mal di gola, reu
matismi. Risolti questi saggi 
proposit i , cor ro a Osoppo per 
il mio appuntamento . Biagio 
Cosani, classe '97, mi viene in
contro sorr idente: maniche di 
camicia, capo scoperto. 

Della sua vita ot tengo poche 
informazioni. Quasi con disin
teresse cita la pr ima emigra
zione, la grande guerra sul Car
so, la prigionia in Germania. Si 
sofferma un a t t imo sulla par
tenza per la Farncia: per mi
grare ha sfrut tato l 'omonimia 
col cugino, che aveva avuto la 
fortuna di un contra t to . Dopo 
diciotto anni quale mura tore 
in Francia e colonie, dopo un 
breve periodo in Africa orien
tale italiana, nuovi anni di pri
gionia inglese... 

A questa vita in verità non 
propr io tranquilla, Biagio con
t rappone le vere avventure del 
padre e degli zii. L'intrapren
denza e l 'audacia, non eventi 
incontrollabili , hanno determi
nato la loro «fortuna». Corag
gio ed energia individuale so
no stati in quel caso gli vini-
ci fattori determinant i , le pro
ve indiscutibili di personali tà 
forti. 

Lo zio Antonio era un «pò-

ISTITUTO DI STORIA 
DELL'EMIGRAZIONE FRIULANA 
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lier», un capo. Il padre Valen
tino e lo zio Silvestro, mura
tori di fiducia. La foto parla 
chiaro: in Siberia «del '2 e del 
'3» (iTiilIenovecentodue e mille-
novecentotre) era proprio lui 
a gviidare i fratelli e un grup
petto scelto di osovani, amici 
provati da anni di vita in co
mune e serio lavoro. Infatti e-
rano insieme già «dal '95» in 
Romania. 

«Qui» — un'al t ra loto mon
tata su cartone è comparsa con 
una croce a mat i ta copiativa 
per indicare il padre altrimen
ti confondibile t ra fisionomie 
tu t t 'a l t ro che dissimili e bafil 
ugualmente fieri — «c'è anche 
un Venchiarutt i , quello che mi 
ha prestato i soldi per andare 
a Reims la pr ima volta». 

Neanche dopo i lavori sul 
lago Bajkal quella compagnia 
si scioglie del tut to . Il Canada 
è lontano e il viaggio costa ca
ro. Ma per chi ha voglia di la
vorare, vai bene il rischio. Sem
pre a costruire s trade, ponti , 
ferrovie, gli amici r ipar tono. 

«Qui» — e compare la foto 

-*' J Ŵ^ t - r i 

Siberia 1902-1903: da sinistra nella foto, Valentino Cosani, il 
Cusani e il fratello Silvestro Cosani. 

: capo » Antonio 

Valentino Cosani, sempre segnato con una crocetta, in una foto scattata In 
Canada nel 1904. 

«del '4» cioè del millenovecen-
toquat t ro — «si vede solo mio 
zio Silvestro e mio padre; de
gli altri non sono sicuro». 

A questo punto trovo norma
le che dopo il terremoto Bia
gio Co.sani, ot tantenne, sia sa
lito a r ipararsi il tetto, senza 
neppure at tendere quelli dell' 
ANA. La nota «Del '1.5 mi ave
vano fatto alpino, ma io per 
stare con mio cugino avevo 
chiesto al colonnello di metter
mi in fanteria» è uno scusar
si, che si allinea perfettamen
te con il personaggio. 

A colloquio concluso le ri
llessioni si cumulano. Non è 
dillicile individuare le correnti 
migratorie nelle quali si sono 
inseriti i vecchi Cosani. I tem
pi, che le note storiografiche 
ci propongono, collimano con 
il succedersi delle loto ricorda
to dal Biagio. Ciò che non tor
na e il rappor to tra la fierez
za di aver affrontato difficili si
tuazioni e le normali lamenta
zioni sui poveri emigranti . 

.Nel pr imo ciclo migratorio. 

quello che per comodità stati
stica si può datare t ra 1866 e 
1915, esiste un nucleo consi
stente di emigranti friulani, che 
accetta il... libero mercato. Sen
za illusioni, con una determina
zione ignota alle classi dirigen
ti, questi tentano di vincere la 
miseria friulana fondandosi u-

iiicamenle sulle proprie capa
cità. Come modello di intra
prendenza e di retliludine le 
piccole squadre, soprattutto di 
muratori , avrebbero tutto da 
insegnare alla città, che spesso 
e a lungo sonnecchia godendo
si «il rivolo d'oro», che gli e-
migranti ogni anno rivei-sano. 

Gli uomini piti moderni, più 
colti, più interessati all'innova
zione tecnologica e alla rifon
dazione sociale sono invece as
surdamente esclusi da ogni po
tere, gestito da chi malamente 
compita il francese e trema 
nel prendere il treno per Ro
ma. La contraddizione, che nel 
1915 sfocia anche a Osoppo in 
manifestazioni violente appena 
le «Germanie» chiudono agli 
stranieri il mercato del lavo
ro, è placata con le bugie rac
contate al fronte, zittita dalla 
\ iolenza fascista. 

Dell'energia che le campagne 
hanno dimosti-ato, della cultu
ra moderna che i friulani han
no assimilato si può tuttavia 
trovar traccia nel nuovo benes
sere. Senza dimenticare l'emor
ragia di risorse e di intelligen
za, che la successiva emigrazio
ne ha procurato, si deve am
mettere — infatti — che in 
Friuli «sviluppo diffuso» e «in
dustria periferica» si afferma
no contro l'inerte scetticismo e 
la scarsità cronica di iniziative 
della città. 

FRANCESCO MICELLl 

Valentino Cosani (nella foto segnato con una crocetta) In Romania nel 1895. 
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La mostra del Pordenone 
un'operazione dì successo 

Fra polemiche, perplessità, mugu
gni, tanta buona volontà e, per cer
ti versi, una buona dose di teme
rarietà, il 21 luglio scorso sono par
tite le varie manifestazioni poste 
in essere i>er il quinto centenario 
della nascita di Giovanni Antonio 
de Sacchis dello «Il Pordenone». 

Solo pochi mesi prima il Comu
ne di Pordenone — che assieme 
air.^mminislrazione Provinciale e 
con il determinante contributo del
la Regione Friuli-Venezia Giulia e 
di vari «sponsor» pubblici e priva
ti ha organizzalo il lutto — non 
era in grado di dire se tali mani
festazioni si sarebbero effeltiva-
men l'alte. Punto principale di di
scordia la scelta della sede: Villa 
.Manin o Pordenone? Poi il buon 
senso e la saggezza salomonica 
tianno prevalso: i dipinti a Villa 
Manin, quale « sede regionale » di 
prestigio per manifestazioni cultu
rali; i disegni a Pordenone netl'ap-
pena restauralo ex convento di San 
Francesco. 

Ciò stabilito, la macchina orga
nizzativa è parlila e va detto, a 
chiare lettere e ad onore di chi ha 
lavoralo, che l'ullicio comunale pre
posto, pur in assoluta carenza di 
personale, ha saputo fare miracoli. 

Unica cosa certa sulta quale le 
«ancora eventuali» manifestazioni 
avrebbero potuto contare erano gli 
sludi preparatori. Da alcuni anni, 
infatti, il Comune di Pordenone a-
veva dato vita ad una commissio
ne di studio per la preparazione 
scientifica delle mostre. Presieduta 
dal prof. Pallucchini e composta da 
vari studiosi, tra cui il Conser\a-
lore delta Villa Manin, prof. Rizzi, 
la commissione ha avuto il suo 
punto trainante nella pordenonese 
prof. Caterina Furlan, docente all' 
Università di Padova, una delle più 
profonde conoscitrici del Pordeno
ne A lei si deve l'organizzazione 
espositiva e il bellissimo catalogo 
edito dalla Electa, che rimarrà co
mi; punto fermo degli sludi sul 
maggiore artista friulano del Cin
quecento. 

Insomma, come dicevamo, il 21 
luglio lutto è partito e il 2 dicem
bre lutto si è conclu.so: quattro 
mesi e mezzo di lavoro e di im
pegno, oltre agli altri lunghi mesi 
di preparazione. E' già possibile 
un bilancio? 

L'atlluenza di pubblico è stala 
più che buona: alla fine le pre
senze hanno sfiorato le 100 mila 
unità. Se per qualcuno l'afilusso 
avrebtx; dovuto essere molto più 
consistente, va detto che Pordeno
ne e Villa Manin sono fuori dal 
grande «giro» delle mostre e che 
quindi chi c'è andato lo ha fatto 
di proposilo. 

Le spese sono certamente stale 
ingenti: si parla di oltre un mi
liardo e mezzo di lire, fra fondi 
comunali, regionali, degli sponsor. 
Un buon rientro comunque c'è sta
to e in definitiva si è traliato di 

-l 

Cerchiamo notizie 
di Gioconda Plasenzolti 

Saremmo grati a chiunque 
ci potesse fornire notizie sul
la signora Gioconda Plasen-
zotti in Disnan, nata nel 1901, 
emigrata in Argentina tra il 
1924 e il 1926. Il marito, Giu
lio Disnan, è morto sei o set
te anni fa circa. La sig.ra Gio
conda dovrebbe vivere con la 
figlia Elvira, sposata. L'ultimo 
indirizzo della Plasenzotti, di 
cui non si hanno notizie da 
oltre due anni, era: J.E. Paz 
1135, Rosario - Santa Fé C. 
2000 (Argentina). Chiedono no
tizie di lei la sig.ra Jolanda 
Zuccolo, nata Plasenzotti, re
sidente a Fagagna, tei. 800400 e 
il sig. Sergio Zuccolo, residen
te a Buttrio, via del Molino 4, 
lei. 674578. 

un investimento. E' difficile dirlo, 
ma sarebbe intei-essante sapere: 
quale beneficio ha avuto questo «tu
rismo culturale» sul terziario? 

Nel conto delle spese vanno poi 
inseriti anche gli investimenti ar
tistici per il restauro di molle ope
re (un beneficio per il patrimonio 
culturale italiano) e quelli scienti
fici per gli studi condotti. Aumen
tare i gradi di conoscenza e aiuta
re il pubblico a prendere coscien
za delle proprie radici e detta pro
pria identità non è forse un impe
gno della cultura? 

Tutto bene, dunque, per te cele
brazioni pordcnoniane? Certamente 
CI sono stati anche i difelli, le sfa
sature, alcune cose ehe non hanno 
funzionalo a dovere: ma il bilan
cio complessivo appare positivo. 
Dal punto di vista scientifico lo è 
certamente: grazie anche al conve
gno di studio, studiosi sono giunti 
a Pordenone e a Villa Manin da 
tutto il mondo rimanendo favore
volmente impressionati dal lavoro 
svolto ed esprimendo giudizi mollo 
lusinghieri. La grande stampa, sia 
italiana che straniera, ha parlalo 
mollo e bene del Pordenone e del
le mostre, facendo uscire questo 
grande artista da quella specie di 
limbo in cui era da secoli perché 
non capito o non conosciuto. 

Va poi detto che accanto alle mo
stre principali, a Pordenone ne so
no state allestite altre due (aperte 
fino al 13 gennaio), che al rigore 
scientilico accompagnano una im
postazione squisitamente didattica: 
si tratta de «L'immagine della cit
tà net '."iOO» (Museo Civico di Palaz-
Ricchieri) e di «Società e cultura 
nel Friuli Occidentale nel '500 (ex 
Teatro Sociale, a cura della Pro
vincia). Grazie a queste due mo
stre il discorso dal Pordenone si 
è allargalo al territorio e all'epoca 
in cui l'artista visse, proponendo 
al visitatore una serie di dati, di 
notizie, di cui-iosità sul come si 
viveva, si abitava, si mangiava, si 
dormiva, ci si sposava, e via di
cendo, nel Cinquecento. 

Per completare il quadro andrà 
citala anche la mostra «Omaggio 
al Pordenone» (alla galleria Sagit
taria di Pordenone), nella quale 
sono slate esposte opere di artisti 
contemporanei che si sono ispirati 
all'opera dell'arlista. 

Vi è poi un'iniziativa collaterale 
dell'Azienda del Turismo, denomi
nata « A tavola con il Pordenone»: 
cinque ristoranti della zona hanno 
proposto allrcllanti «menu» realiz
zali su ricette del Cinquecento. Il 
successo è stato clamoroso! 

NICO NANNI 
Giovanni Antonio De Sacchis dello II Pordenone: Adorazione dei Magi, Piacenza, 
chiesa di Santa Maria di Campagna. (loto Elio Cìul) 

Quale futuro ha la Zanussi? 
problemi di un'industria regionale 

Nel momento in cui ci accingia
mo a scrivere queste note, non 
sappiamo ancora quale sarà il de
stino della Zanussi, la grande a-
zienda pordenonese « leader » nel 
settore degli elettrodomestici. 

Come è noto, la Zanussi è in crisi 
per una consistente massa debito
ria e per alcune scelle aziendali ri
velatesi inlrutluose: ha bi.sogno di 
un'urgente iniezione di nuovi ca
pitati, di un piano bancario che 
consenta di dilazionare il pagamen
to dei debiti (quasi lutti in dollari) 
e dei relativi intcì-cssi, di liberarsi 
dette attività non strettamente atti
nenti alte sue produzioni. 

Se quest'ultimo punto si è risolto 
già da mesi, con la cessione o la 
chiusura delle aziende non coltegale 
con il settore degli elettrodomestici; 
e se il settore della elettronica è 
confiuilo nella « Rei », la società di 
Stalo creata apposta per riordinare 
e ridare slancio a questo settore e 
net quale la Zanussi è in una posi
zione di preminenza; rimane invece 
aperto il discorso sui primi due 
punti. Solo da pochi giorni le ban
che, italiane ed estere, hanno accet
tato il cosiddetto « piano di conso
lidamento » dei debili, che dovrelilie 
ridare fiato al gruppo industriale di 
Pordenone; mentre è prevista solo 
per la line di novembre (o addirit
tura in dicembre) l'assemblea dei 
soci, dalla quale dovrebbe scaturire 
il nuovo assetto dell'azionariato. Es
so sarà in maggioranza in mano a-
gli svedesi della « Etectrolux » e in 
parti minori in mano a società fi
nanziarie italiane e anche alta Re
gione Friuli-Venezia Giulia, che con 
la sua importante quota di risorse 
vuote così garantire il mantenimen
to dei centri decisionali della « nuo-
\ a » Zanussi nell'area regionale. 

Con questa vendila agli svedesi, in 
seguito al quasi totale ritiro detta 
famiglia Zanussi, finirà il sogno in
dustriale che questa grande azienda 
ha rappresentalo per Pordenone e 
per tutto il Friuli-Venezia Giulia? 

Si spera di non dover essere così 
drastici. Innanzitutto, infatti, biso
gna tener conto che la crisi finan
ziaria della Zanussi è compensala da 
una situazione produttiva che è po
sitiva e anche in espansione. Il Grup
po comprende 14 società, di cui tre 
all'estero e 12 società commerciali 

collegale; la produzione si svolge 
in 33 stabilimenti e in Italia è pre
sente con insediamenti industriali in 
sette Regioni e 15 Province; il fat
turalo complessivo net 1983 è stato 
di 1800 miliardi di lire; gli addetti 
sono 22 mila. Per quanto riguarda 
soltanto la « capogruppo », e cioè 

la «Zanussi Elettrodomestici SpA», 
nel 1983 sono slati prodotti e ven
duti in Italia e all'esleio 4 milioni 
di pezzi per un faiuiialo di 1.030 
miliardi di lire, che alla fine del 
]"84 dovrebbero divenire 1.100. I-
noltre vi è il fallo che quella del
la Eleclrolux è apparsa come fu

ll complesso industriale della Zanussi di Pordenone: veduta acrea dello stabi
limento di Porcia. 

nica strada percorribile, stante che 
le proposte di acquisto da parte 
di capitali italiani o non ci sono 
stale o si sono rivelale deboli o 
non erano percorribili tino in fondo. 

Infine, dovendo per ora prestare 
fede agli intenti, la Electrolux e 
la Zanussi appaiono come due grup
pi non già in concorrenza ma com
plementari tra loro, la cui unione 
farebbe aumentare in modo consi
derevole le quote di mercato; inol
tre vi è da parte degli svedesi l'im
pegno a mantenere in Italia, e quin
di a Pordenone, i centri decisiona
li della Zanussi, come pure quello 
di lornire all'azienda tutta l'assi
stenza necessaria per puntare deci
samente non .solo al risanamentc^ 
finanziario, ma anche all'ammoder
namento tecnologico. 

Onesta esposizione può sembrare 
troppo ottimistica, ma bisogna pen
sare che ad un certo punto le cose 
sembravano precipitare con la con
seguente probabile morte della Za
nussi. Si deve quindi, fare buon 
viso all'unica prospettiva rimasta 
aperta e sperare che grazie all'im
pegno di tutti la Zanussi saprà es
sere ancora una volta la grande 
azienda che tutti conoscevamo. Pa
zienza, poi, se le azioni saranno a 
Stoccolma anziché a Pordenone. 

N. Na. 

L'on. Fioret per la cantieristica 
« Con l'approvazione dello 

schema di disegno di legge 
per la tutela dei lavoratori ita
liani dipendenti da aziende 
operanti nei paesi extracomu
nitari il Consiglio dei Ministri 
ha compiuto un passo impor
tante sulla via della regola
mentazione di un aspetto par
ticolarmente significativo del 
lavoro italiano all'estero che 
coinvolge migliaia di conna
zionali. Tanti, infatti, sono i 
tecnici italiani che a seguito 
di nostre imprese e in condi
zioni ambientali e di lavoro 
spesso difficili e talora rischio

se, prestano la loro apprezza
ta opera nei paesi extraeuro
pei ». 

Lo ha affermato il sottose
gretario agli affari esteri, on. 
Mario Fioret, subilo dopo l'ap. 
provazione del provvedimento 
da parte del Consiglio dei Mi
nistri. 

« Lo scopo del provvedi
mento — ha precisato Fon. 
Fioret — è quello di realizzare 
un equilibrato contempera
mento delle esigenze di tutela 
e di disciplina di questo feno
meno, che ha assunto il va
lore di un valido banco pro

va della vitalità dell'imprendi
toria italiana, con la necessi
tà di consentire alle nostre 
imprese di continuare a ope
rare in condizioni di competi
tività rispetto a concorrenti 
di altri paesi ». 

« 1| provvedimento — ha ag
giunto il sottosegretario Fio
ret — Va accolto con soddi
sfazione anche perché rappre
senta una riprova della volon
tà del Governo di realizzare 
il pacchetto emigrazione che 
costituisce un valido program
ma legislativo in favore delle 
nostre collettività all'estero. 
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LIGOSULLO 
Il fasc ino del l 'u l t ima «maina» 

Non solo nel comune di Ligosullo 
ma in tutta la Carnia sono frequenti 
questi segni di religiosità popolari 
che vengono definiti con una pa
rola « la maina », molto spesso an
che come indicazione di località. E 
sono ancora più o meno recenti, al
cune costruite da ignoti qualche se
colo addietro, alile nuove ma non 
meno ricche di suggestione. E' il 
caso detta cappellina situala in la-
calità Maroc, lungo la strada che 
unisce I igosullo alta frazione di Mur-
zalis: è una « maina » dedicala al 
sacro cuore di Cristo, ma particolar
mente significativa perché dedicata 
a tulli gli emigrati del comune car-
nico, forse il più piccolo comune 
d'Italia. L'ha costruita nel 1973 Emi
lio Moroculti, di cui, a suo tempo, 
anche il nostro giornale ha parlalo 
per aver dato notizia di una sua 
costruzione di un modellino del Duo
mo di Milano, su scala uno a mille. 
Moroculti ha acquistato il terreno, 
lo ha sbancalo e poi vi ha « radica
lo » le londamenla: vi ha speso cir
ca selle milioni, di cui oltre la metà 
offerti generosamente dagli emigra
ti di Ligosullo. Con Emilio Morocul
ti, hanno collaboralo Tommaso Crai-
ghero, il maestro Guido Craighero 
e il parroco don Amedeo Cusina: il 
legno è stato offerto dall'amministra
zione comunale. E' oggi un richiamo 
che ricorda tanti compaesani lon
tani. 

ROSA DI S. VITO AL TAGL. 
La tradiz ione del «pan zàl» 

Sulla sponda del Tagliamenlo che 
si ricorda con il nome di Rosa — ed 
è una località di sapore storico no
tevole sia dal punto di vista civile 
che religioso — si è rinnovata la 
sagra del « pan zàl », una tra le più 
antiche, anche se non altrettanto co
nosciuta al di fuori di una piccola 
zona, tradizioni del Friuli: sono sta
li aperti chioschi di vendita per pro
dotti caratteristici locali, ma soprat
tutto si è venduto il vecchio « pan 
zàl », pane giallo impastalo con pol
pa di zucca e altre .sostanze, secondo 
una ricella che è slata tramandala 
di generazione in generazione. E per 
dare più solennità e più richiamo 
alla giornata della sagra, è slata or
ganizzala una gara ciclistica riser
vala alle donne. Poi, per finire con 
un prodotto tut to locale, c'è stala 
per i buongustai la possibilità di 
mangiare anche la « rassa » che qui 
è particolarmente saporita. 

M E D U N O 
Inaugurato il ponte dei Maraldi 

Con una solennità che era pari 
alla soddisfazione delle popolazioni 
interessale è stalo inaugurato il nuo-
\o ponte Dei Maraldi, che serve per 
il sorpasso del Torrente Meduna con 
un salto di ccnloquaranla metri di 
luce. L'apparire di gravi lesioni alla 
soletta aveva preoccupato le ammi
nistrazioni publilicbe, tanto che nei 
primi mesi dctl 'ottanlatre si era do
vuto interrompere il transito a per
sone e veicoli. I lavori hanno com
portalo una spesa di seicenlo.setlan-
la milioni, interamente finanziati 
dall 'amministrazione regionale. Il 
nuovo ponte unisce gli abitanti di 
Cavasso Nuovo e di Meduno. Era 
stalo costruito negli anni cinquanta 
per volontà delle amministrazioni di 
Maniago, Panna, Cavasso Nuovo e 
Meduno che per l'occasione si erano 
costituiti in consorzio. Poi il ponte 

Un paese al giorno 
era passalo di competenza all'ammi
nistrazione provinciale di Pordeno
ne che ne cura la manutenzione. Ol
tre all'evidente utilità viaria che rap
presenta, questa infrastruttura ha 
svolto, e questa è la principale ra
gione dell'intervento notevolmente 
rapido per la sua ricostruzione, un 
ruolo importante soprattutto del 
punto di vista economico, favorendo 
10 sviluppo industriale dei centri di 
Maniago e di Meduno. 

FELETTO UMBERTO 
Angelo De Anna, il bersagl iere 

Anche se la storia ufficiale vuole 
che a Udine sia entrata, alla fine 
delta prima guerra mondiale, la ca
valleria. Angelo De Anna all'erma 
che fu una squadra di arditi ad es
sere protagonista assoluta della pri
ma liberazione del capoluogo friu
lano: e lui era tra quelli, bersagliere 
in una avanzala dal Piave a Udine. 
Oggi conta oltantaselte anni, ma il 
quattro novembre lo trova sempre 
tra i più entusiasti partecipanti alte 
manifestazioni di ricordo e continua, 
dopo sessantasei anni, a ripetere il 
suo alto pubblico di amore alla «sua 
Patria » e alla « sua bandiera » che 
indica ai giovani come ideale da a-
mare. Il suo alto di ardimento non 
è orgoglio: è memoria di un sacri
ficio, a cui purtroppo non è stalo 
riconosciuto tutto il merito che gli 
era do\uto. E nonostante questo An
gelo De Anna è presente con i com
militoni ancora in vita a tutte le 
manifestazioni di ex combattenti. 
L'ultima, recente, è stata con i ber
saglieri di Treviso. 

MANTIAGO 
11 museo della coltelleria 
si farà 

Non si t rat terà di un magazzino 
di utensili più o meno recenti ma 
di un museo inteso nel senso mo
derno: tale da essere in grado di of
frire al visitatore n(m soltanto la 
peculiarità di un artigianato eccel
lente — i coltelli appunto — ma an
che e soprai lutto di .sottolineare i 
processi tecnologici attraverso i qua
li gli artigiani locali hanno saputo 
creare e produrre nel tempo con abi
lità e perizia in questo settore. Un 
comitato di promotori è già al la
voro per realizzare questa iniziativa 
che valorizzerà la secolare tradizio
ne dei coltellinai maniaghesi, dalle 
cui mani fabbrili sono usciti stru
menti diffusi per le toro parlicolari 
qualità tecniche e funzionali in tulio 
il mondo. Si tratterà di un musco 
finalizzato, oltre che alta consei-va-
zione degli oggetti, all'illustrazione 
delle capacità progettuali e manuali 
dei coltellinai. Anche per la sede 
sembra ormai risolta a questione di 
una scelta adatta e capace per que
sto progetto. 

S. M I C H E L E AL TAGL. 
Ospiterà il Congresso 
del la Fi lo logica nel 1985 

-Nella sua ultima, recente riunione, 
il consiglio generale della Società 
Filologica Friulana ha approvalo la 
decisione di tenere il prossimo con
gresso annuale a San Michele al Ta
gliamenlo, comune che non appar
tiene alla regione Friuli-Venezia Giu
lia ma alla regione Veneto e preci-

Nella sede dell'Knle Friuli nel Mondo, il vicepresidente doti. Valentino Vitale, 
ha consegnato al sig. Franco Mason, vicepresidente del Club Comunità Italiana 
di Unkomaas (S..\.) la targa «Udine 1000». .Alla cordiale manifestazione era 
presente (a destra nella foto) anche il direttore dell'Ente, comm. Vinicio Talotti. 

Torsa nel giorno agostano dedicato agli 
dall'Europa e da varie città italiane. 

emigrati: provengono dalle Americhe, 

samenle alla provincia di Venezia. 
La giustificazione di questa scelta 
viene dal fatto che in questo centro 
il friulano, come lingua, viene usato 
dal novanta per cento della popo
lazione e dalla storia millenaria di 
sicura appartenenza al Friuli storico 
delta zona che solo per decisioni am-
ministralive ò stala slaccata dalla 
Piccola Patria. E' incontestabile che 
i confini del Friuli siano segnati dai 
fiumi Livenza e Timavo, e che il 
mandamento di Porlogruaro non 
faccia parte del Friuli è soltanto un 
fallo di divisione politico-ammini
strativa. A San Michele al Taglia
menlo da anni ci si batte per l'u
nione al Friuli, pronrio con un di
stacco dalla regione Veneto, in nome 
di ouella sostanziale e autentica friu
lanità che rimane l'inconfondibile ra
dice culturale di quelle popolazioni. 
A questo scopo, come una conferma 
documenlatn. tende la decisione del
la Società Filolocica Friulana a te
nere il suo convegno annuale in que
sto paese. "! 

SAN DANIELE DEL FRIULI 
La città è più vecchia 
di mille anni 

Le sornrcse che i lavori di recu
pero e di restauro degli edifici dan-
nc'jsiiati dal terremoto ci riser\'ano 
non finiscono mai, soprattutto quan
do si tratta di beni artistici e am
bientali. E' ofsri il caso della vec
chia chiesa plcbanale sul colle di 
San Daniele : le operazioni di re
stauro e di consolidamento sono an
date avanti in narallelo con le riccr-
ch" archoolosichc sotto il pavimento 
della primitiva matrice, che ha ce
duto solo nel Ouattroccnlo il titolo 
all'aiutale duomo costruito sulla 
piazza E sotto al pavimento è ve
nuta alla luce una serie di tes t imo 
nianze che portano quell'edificio ad 
enoca romana: tutto lascia capire, 
anche se i lavori procedono con una 
certa scsretezza, che ci si trova da
vanti ad un impianto insedialivo del 
primo scroto dono Cristo, prob.abil-
mcnte ad una villa romana, dati i 
renerti musivi e la conformazione 
di fondamenta che si stanno rivelan
do. Unite alle altre scoperte di epoca 
romana che sono già stale documen
tate in altri tempi, sembra ormai 
certo che si possa parlare di centro 
abitato di epoca romana: il che com
porta tutta una revisione della sto-
riosrafia di San Daniele, Bene ha 
fallo la Sovrintendenza regionale a 
dare imnorlanzn a queste ricerche 
di preziosa validità. 

NTMIS 
La nonna del paese 

Ha compiuto centouno anni il 9 
novembre scorso, guard:indo il pro
gramma nazionale televisivo di Raf
faella Carrà: e la sig.ra Lucia Cuciz 
di Borilo Cecchin. A festcssiarla c'e
rano non soltanto i parenti, ma tan
tissimi amici di tutta Nimis. Oltre
passato il traguardo del secolo — 
nonna Lucia Cuciz è nata nel 1883 — 
mantiene una invidiabile lucidità di 
mente che le permette di legiieic 
giornali e riviste per aggiornarsi e 

conoscere quello che accade attorno 
a sé e nel mondo. Quello che l'afflig
ge un po', sono le gambe che la co
stringono ad una certa immobilità. 
Ma per il resto, è « giovane » nello 
spirilo in tutte le sue espressioni. Ha 
perso un tiglio in campo di concen-
Iramento, ha vissuto te due tragiche 
guerre, ma come lei slessa afier-
ma « lavorare e continuare a lavo
rare » costituisce il segreto di un 
vivere a lungo non soltanto, ma an
che siratificanle nelle più difficili 
condizioni dell'esistenza. 

BARBEANO 
Nasce una «stalla modello» 

Si parla tanto, anche nel nostro 
Friuli, di crisi economica che col
pisce le aziende soprattutto di ele
vale dimensioni, senza per questo 
risparmiare anche quelle di media e 
piccola statura: e la disoccupazione 
o i nuovi posti di lavoro che non si 
creano, danno concrete e pesanti 
preoccupazioni, particolarmente per 
la generazione nuova. Da Barbeano, 
in comune di Spilimbergo, una buo
na notizia che fa pensare a qualche 
nuova possibilità con una prospet
tiva di tutto rispetto: una famiglia, 
fratelli ex mezzadri e oggi impren
ditori agricoli, hanno dato vita ad 
un complesso zootecnico, ad una 
nuova stalla, modernamente attrez
zala, capace di ospitare oltre cento 
capi di bestiame, con la certezza di 
un mercato redditizio nel settore di 
quel più vasto mercato dell'agricol
tura. La notizia di questo anno di 
coraggio dei fratelli Zola, potrebbe 
sembrare di poca importanza, se 
presa isolatamente nella sua dimen
sione di fatto di cronaca. Ha invece 
un grande valore simtiolico se la si 
colloca in quel clima di sfiducia che 
colpisce i coltivatoli e i lavoratori 
della terra, particolarmente in anna
te come questa. L'aver avuto la for
za o la volontà di scommettere su 
un investimento nella promozione 
agricola, costituisce di per se un fat
to che deve far riflcllere su un set
tore dell'economia che attualmente 
viene troppo spes.so sotlostimalo e 
sottovalutato. 

PAULARO 
Scompare 
il «maestro d'intaglio» 

Giacomo Bellina aveva settantun 
anni, quando, nella prima decade 
dello scorso novembre è deceduto. 
E con lui scompare uno dei più e-
sperli maestri dell'arte dell'intaglio 
e del restauro: doti che aveva rive
lalo fin da bambino e che lui stesso 
aveva coltivalo con passione. Allievo 
prediletto di un altro bravissimo 
maestro intagliatore, Giacomo Sbriz-
zai Crociut, realizzava lavori di gran
de esperienza e capacità creativa. A-
ve\a fatto la durissima campagna 
di Russia e, ritornato, si era rimesso 
con la stessa passione al suo arti
gianato artistico: come pittore, deco
ratore e reslauratorc di opere d'ar
te per una clientela che lo stimava 
per le sue provale capacità. Ebbe 
moltissimi discepoli e per molti anni 
dii-esse la scuota locale d'intaglio e 

fu presidente della cooperativa la
voratori artigiani di Paularo. E' una 
vera perdita perché l'essere un arti
sta, purtroppo, non è un'eredità tra
smissibile se non con l'insegnamen
to: ma ci vogliono gli allievi capaci. 
Per Friuli nel Mondo, era presente il 
\'ice presidente dott. Valentino Vi
tale. 

VITO D'ASIO j 
Una festa 
per la pieve restaurata 

Ha fatto ottima cornice a questa 
giornata di festa la nota, ma spes.su 
solo di nome, estate di San IVIarlino: 
questa volta, per la pieve di San 
Martino di Vito d'Asio, l'estate lia 
mantenuto la parola, con un sole 
splenditlo di luce e tanta gente delle 
valli Tramonlina, Cosa e Alzino. Net. 
la bellissima pieve d'Asio, rimessa a 
nuovo dalla Sovrinlendenza alle Bel
le Arti del Friuli-Venezia Giulia, e 
stala presentata una pi'cziosa mono-
uratia storica di grande interesse cul
turale. Ad illustrare l'importanza se
colare di questa Pieve antica c'era 
un uomo di grande preparazione e 
figlio detta gente pordenonese, il 
prof. Piero Nonis, preside della Fa
coltà di Magistero a Padova. La pie
ve, ha detto il prof. Nonis, è stata 
sempre un punto di riferimento per 
te popolazioni di Vito d'Asio, Ctau-
zello, Pielungo, Casiacco, San Fran
cesco e Anduins. A coronare questa 
giornata di « inaugurazione » c'era la 
Polifonica di Monlereate Valceltina 
che ha olferto un suggestivo concer. 
lo di applaudilo successo. La vecchia 
Pieve, ora rimessa a nuovo e resti
tuita alle sue lince architettoniche 
originati, costituisce una delle testi
monianze sloriche più pregevoli per 
queste vallale: il terremoto nella sua 
furia distitittiva, ha dato la coscien
za di quanto andava perduto se non 
ci fosse stato questo provvidenziale 
intervento. 

CASTELMONTE 
Sono arrivati i sessantenni 
da dieci Comuni 

Con una originale iniziativa, la 
classe 1924 di ben dieci Comuni ha 
voluto ricordare l'avventura della 
vita fino ai sessant'anni. Si sono 
dati appuntamento al santuario di 
Castelmonte, provenienti da Civida-
le. San Pietro al Natisone, Prepot-
lo, Torreano, Pulfero, Savogna, San 
Leonardo, Stregua, Grimacco e 
Drenchia. Un territorio che ha al
le radici una specie di matrice co
mune e che ha favorito il richia
mo per questi « nati » in una classe 
che, per ultima, ha prestato servi
zio nel Regio esercito per parte
cipare alla fine del secondo con-
llillo mondiate. Un po' come i fa
mosi « ragazzi del '99 » per la pri
ma guerra mondiale. In quell'anno, 
in questi dieci comuni sono nati 
settecenloventi liambini, maschi e 
femmine: pare che a lutt'oggi sia
no in vita trecentoquaranla. Nume
rosi, hanno assistito ad un rito re
ligioso e poi si sono ritrovali in 
un noto locale cividalese per un 
convivio che ha alleggerito i loro 
dodici lustri. 

GONARS 
Maestri calzolai, 
ma anche falegnami 

Giustamente e da anni, in Italia 
e all'estero, Gonars vanta una tra
dizione di lavoro apprezzalo nel set
tore della calzatura: anzi, il paese 
s'è fatto un nome, in questi decenni, 
per l'esplodere di questa produzione 
di grande mercato. Meno conosciuto, 
ma non meno appi"ezzato e di pre-
sligio, è il tradizionale lavoro nel 
settore del legno: il falegname, a 
Gonars, vale quanto il «calzolaio» 
in fallo di bravura e di esperienza 
secolare. Dall'archivio parrocchiale, 
dopo un attento esame di dati ana
grafici e di notizie diverse, si viene 
a conoscenza che un casato artigiano 
di falegname, tutt 'ora operante, ri
sate all'inizio del Settecento: sono i 
Cignola, che vantano un antenato di 
quel tempo, definito allora « faber 
lignarius et magister». E sarebbe il 
capostipite Mattia, a cui fanno se
guilo, in discendenza diretta, Gio
vanni, Angelo e Domenico, per ar
rivare all'attuale Angelo Cignola che 
mantiene in vita raffinala la tradi
zione dei padri con il suo laborato
rio, dopo quasi tre secoli. 
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AMPEZZO 
In vetrina i frutti della Carnia 

Per la lesta delle mele, promo.s-
sa dal circolo culturale Dimpec vuè 
e dalla lallcria sociale — che cele
bra i suoi novantanni dì attività — 
sono stali esposti in una singolare 
vetrina i prodotti tipici della Car
nia: a vederli e ammirarli non c'e
rano soltanto i malghesi, i pastori, 
i coltivatori e gli allevatori, ma 
una folta di affezionali e ammirato
ri di questa Carnia dalle antiche 
radici. Una speciale commissione ha 
vagliato allentamentc i prodotti e-
sposi, dalle vacche collocate in una 
specie di passerella ai frutti della 
montagna (mete, uva, noci, casta
gne, noccioline), con un chiosco do
ve era possibile abbinare queste 
specialità con il vino friulano e il 
locale mosto di mele. E' stato un 
appuntamento ricco di umanità, di 
interesse per l'economia carnica che 
ha soprattutto bisogno di rinnovar
si senza tradire la sua antica voca
zione legala all'ambiente. C'è stalo 
in particolare una specie di con
fronto tra adulti e giovani, per im 
colloquio che voleva spiegare alla 
nuova generazione un mondo che 
sembra essere abbandonalo. Sono 
stali poi premiali i migliori capi di 
bestiame e i loro proprietari per la 
brillante riuscita dell'esposizione. 

TRIVIGNANO 
Sono stat i r icordati 
ottocento anni di s toria 

Per un paese che non ha certo 
l'importanza dei grandi centri slori
ci della regione, ma che pure ha co
scienza di una sua precisa identità 
che si riallaccia a secoli di tradizioni 
e di sicure testimonianze, non è poco 
quello di poter contare e celebrare 
il suo ollocenlesimo compleanno di 
appari/ione nella storia ufficiale: Tri-
vignano infatti compare in un do
cumento del patriarca Golofredo di 
Aquilcia, con il quale, nel 1184, ve
niva concesso al signore di Malisana 
un terreno di ventitremila metri qua
drati, corrispondenti a un «manso» 
nel comune di Trivignano. E il paose 
ha voluto celebrare questo anniver
sario con dotte conferenze del prof. 
Amelio Tagliaferri, direttore dell'I
stituto di Storia dell'Università di 
Udine, di Tarcisio Venuti e di altri 
studiosi. Anche il presidente della 
Giunta Regionale, Biasutti, ha votu-
0 partecipare a queste manifestazio 
ni, promosse dall'amministrazione 
comunale. 

MONTEREALE VALCELLINA 
Partono i lavori 
per la diga di Ravedis 

E' durata dieci anni l'attesa per 
quest'opera che è sempre stata al 
centro di interesse della Destra Ta
gliamenlo, ma che per varie difficol
tà non ha avuto soluzione facile: fi
nalmente è stalo firmalo, nella sede 
del Cetlina-Meduna, il documento 
che dà inizio alla costruzione della 
diga di Ravedis. L'intero progetto 
dovrebbe essere realizzalo in trenta 
mesi, con un costo complessivo di 
ottanta miliardi. La diga, oltre a 
contenere i rischi di eventuali pie
ne, consentirà, a lavori ultimati, l'ir
rigazione di diecimila ettari fino ad 
oggi improduttivi e la produzione 
di una buona quantità di energia 
elettrica. Il primo lotto di lavori è 
già sialo consegnalo e avrà il costo 
di quarantadue miliardi e mezzo: 
procedure di esproprio, esecuzione 
del modello idraulico degli scarichi, 
indagini geognostiche, studio delle 
caratlcrisliche del calcestruzzo, co
struzione della strada per l'accesso 
alla diga, sono l'avvio di questa gran
de opera. 

OLEIS 
Novecento anni di storia 

Con un interesse sempre maggio
re, e si dovrebbe dire anche sempre 
lodevole, i paesi del Friuli al di qua 
e al di là della « grande acqua » sono 
alla ricerca delle proprie radici sto
riche, di un passato che possa dare 
loro la certezza di una « nobiltà » di 
vita: Olcis, frazione di Manzano, ha 
celebi'ato con una settimana di ma
nifestazioni, il novecentesimo anni
versario del primo documento che 
testimonia l'esistenza di questo inse
diamento. Una messa in friulano, u-
na commemorazione ufficiale riguar
dante i nove secoli di storia locale. 

Un paese al giorno 

Un ricordo della visita dell'on. Mario Fioret, sottosegretario agli Altari Esteri, 
al Fogolàr furlan di Melbourne: da sinistra, nella foto, il cav. G.B. Cozzi, Rita 
Muzzolini, Mario Muzzolini, Edda De Pelicgrin, on. Fioret, l'ambasciatore d'Italia 
Sergio Agnoletti, l'on. Peter Spyker, ministro per gli allari etnici del Vicloria, 
in Australia. (loto Bergagna) 

l'inaugurazione di una nuova piazza, 
saranno il ricordo di c]iiella ricorren
za. Ma l'iniziativa più riuscita è sta
la la mostra fotografica che ha illu
stralo la vita della frazione in tulli 
i suoi aspelli umani, economici e 
culturali. La rassegna è slata meti
colosamente preparala da una ricer
ca a tappeto, interessando tutte le 
famiglie, dalle quali è uscito un ab-
bondtinte materiale iconografico: 
non sono mancale, accanto alle pur 
conosciute tradizioni e alte esperien
ze detta comunità, autentiche sco
perte di documentazione che pochi 
avevano ancora nel ricordo. Oleis, 
con questo suo porsi alla ricerca 
della propria identità slorica, è una 
sollecitazione per altri paesi. 

S. QUIRINO DI P O R D E N O N E 
Il p r i m o festival del folc lore 
con i b a m b i n i 

Ottima riuscita ha avuto l'inizia ti-
\a realizzata a San Quirino di Por
denone e imperniala su quello che 
si potrebbe definire un eccellente 
saggio di vero folclore: un'autentica 
riscoperta culturale di costumi, dan
ze e usi locali, particolarmente per 
il grande pubblico che vi ha assisti
lo. Denominalo San Ouarin Fioi e 
S'ciapins, il festival ha avuto come 
protagonisti i gruppi de 1^'Artugna 
di Dardago, Budoia e Roveredo, il 
gruppo Gioia di San Vito al Taglia
menlo, i Batarins di Buie e Lis Pa-
veutis di Ara di Tricesimo; presente 
anche il gruppo Marisa, organizzalo, 
re della serata e che ha aperto la 
manifestazione con la classica San 
Quirinese, chiudendo poi con la Fan
tasia friulana. Ampio spazio è stato 
lasciato a gli altri gruppi ospiti che 
si sono esibiti nelle toro caratteri
stiche figurazioni, portate in motti 
paesi europei, oltre che in quasi tut
te le rassegne italiane. La manife
stazione, patrocinala dalla Pro San 
Quirino e dall'amministrazione co
munale, rappresenta non soltanto un 
successo ottenuto con la partecipa
zione di oltre centocinquanta bam
bini friulani, impegnati in un pre
stigioso confronto culturale, ma an
che un appuntamento che dovrebbe 
avere continuità. 

CANEVA DI SACILE 
S a r à r i cordato 
l 'archilntto D o m e n i c o R u p o l o 

L'Amministrazione provinciale, in 
un incontro promosso dal vicepresi
dente prof. Chiarotto, ha presentalo 
alcuni progetti per ricordare un por
denonese purtroppo dimenticato, ri
spello ai meriti del suo lavoro: si 
tratta dell'architetto Domenico Ru
polo, nato a Caneva di Saette nel 
1861 e morto, sempre a Caneva, nel-
l'ottobre 194,S. Domenico Rupolo ha 
lavorato come architetto in Italia e 
all'estero con realizzazioni di pre-
sligio ancora ammirate per aver sa
pulo legare la novità alla tradizione. 
Fra le opere più note e conosciute 
c'è la Reggia di Bucarest, in Roma
nia. A Pordenone ha progettato il 
Collegio don Bosco. Numerose chie
se sono state firmate da lui soprat
tutto nel treviaiano. Per onorare la 

memoria è stata programmata una 
mostra organica delle sue opere che, 
con ogni probabilità sarà attestila 
nel suo paese natale, Caneva di Sa
cile, con la publilicazione di un vo
lume che ne illustri l'opera architet
tonica e te sue caratlerisliche. 

FORGARIA 
La visita del ricercatore U.S.A. 
Dani Bolognesi 

Pochi, o comunque non in tale mi
sura, sono i paesi friulani che hanno 
alimentalo in maniera massima l'e
migrazione come Forgaria e i suoi 
dintorni. Tra questa massa di gente 
che ha piantato radici in tanti paesi 
sopratlulto olire oceano, c'è anche 
un bel gruppo che si sono fatti co
noscere per posizioni di prestigio 
racgiunle. Tra questi c'è il dott. Da
ni Bolognesi che, partilo liambino 
da Forgaria, oggi è un ricercatore 
scientifico di fama mondiale negli 
U.S.A., nel settore del cancro. E' at
tualmente direttore aggiunto del 
centro di ricerche sul cancro del
l'università Dukc-Carolina del Nord: 
poche settimane or sono è stata da
ta notizia che la sua ricerca aveva 
portato atta scoperta di un virus re
sponsabile di una grave forma di 
questo terribile male. E qualche 
giorno fa il quarantenne ricercatore 
Bolognesi è tornalo nel suo paese 
natale, dove ha trovalo a salutarlo, 
con tanta timmirazione, amici di 
scuola e parenti. Benché partito per 
l'America a .sei anni, c'è ancora la 
maestra elementare che lo ricorda. 
Anche l'amminislrazione comunale 
ha voluto rendersi interprete di una 
.soddisfazione del paese per avere 
un suo figlio di così grandi capacità: 
il sindaco Cottino ha donato al doli. 
Dani Bolognesi il libro di storia su 
Forgaria, scritto da Guglielmo Bia-
sulli. 

CAVASSO NUOVO 
Ad Orgnese 
chiesa e campanile restaurati 

La cliiesa di San Leonardo risale al 
secolo .sedicesimo e il campanile ha 
qualche secolo di meno, costruito 
neirOtlocento da maestranze locali 
in ciottolo e pietre, provenienti dal 
vicino Meduna. Nel complesso cul
turale del palrimcmio artistico della 
nostra regione, ambedue le costru
zioni presentano notevoli pregi arti
stici: già prima del terremoto però 
davano segni di degrado e il sisma 
del 1976 aveva aggravalo la loro con
dizione in misura tale da renderle 
inagibili. E' intervenuta la Sovrin
tendenza archeologica per i beni 
cutlurali del Friuli-Venezia Giulia e 
in maniera diretta ha curalo i pro
getti di restauro, ha appallalo le 
opere e diretto i lavori di recupero, 
realizzando per ambedue gli edifici 
l'adeguamento anlisismico. In questi 
giorni viene restituito alta comunità 
di Orgnese il complesso di cullo che 
rappresenta il centro più significa
tivo del Borgo dal punto di vista 
storico e artistico. La chiesa di San 
Leonardo viene riaperta al cullo e 
il campanile fa sentire le sue cam
pane per un richiamo che si lega al 

passato. Attualmente la slessa So
printendenza sta lavorando al ca
stello di Cavasso .Nuovo, che risale 
al Medio Evo. 

CODROIPO 
S e t t e bozze t t i 
per il m o n u m e n t o al l 'emigrante 

L'Associazione emigranti Unis a 
cjase e pai moni, di Codroipo, in un 
recente convegno a cui ha parteci
palo anche il nuovo assessore all'e
migrazione, avv. Vinicio Turello, ha 
comunicato che per il progettalo 
monumento all'emigrante, sono stali 
presentati all'apposita commissione 
scile bozzetti che verranno presto 
esaminati per una scelta definitiva. 
Il monumento dovrebbe sorgere in 
un'area precisa, del piazzale della 
stazione ferroviaria, dove il Comune 
ha donato uno spazio adeguato. II 
convegno, promosso in occasione 
della Fiera di San Simone, hanno 
partecipato il Sindaco di Codroipo, 
fon. Migliorini, presidente dell'Alef 
e diverse altre autorità. Si è trat tato 
dei programmi di politica dell'emi
grazione da parte della Regione Friu
li-Venezia Giulia e delle principali 
di nicol là che i nostri lavoratori al
l'estero stanno all'rontando in questi 
momenti di crisi di tut to il mondo. 
Particolare attenzione è stata data 
al protilema delle pensioni degli emi
grati. 

MARTIGNACCO 
La residenza del Re 
durante la guerra '15-18 

11 Comune di Marlignacco ha vo
luto ricordare, con due iniziative 
parlicolari, la presenza di Vittorio 
Emanuele III a Torreano, negli anni 
della prima guerra mondiale e pre
cisamente dal 27 maggio 1915 all'ot
tobre del 1917. Sua Maestà, villa Li-
nussa di Torreano è stala sede del 
Comando supremo delle forze arma
te italiane e del suo capo, Vittorio 
Emanuele, re d'I latta. Per ricordare 
questi due anni di « emergenza illu
stre » (che rappresentarono però la 
maggior spesa del Comune) c'è stala 
una conferenza che ha illustrato il 
ruolo del Friuli nel primo conflitto 
mondiale e una mostra fotografica 
riferita all'epoca. Da ricordare che 
Vittorio Emanuele III ritornò, a fine 
guerra, a Marlignacco dove inaugu
rò il monumento ai Caduti. 

TOLMEZZO 
Il grande impianto 
di smaltimento rifiuti 

F,' stato inaugurato dal ministro 
Biondi l'impianto di smaltimento 
dei riliuti solidi urbani che servirà 
le Ire comunità montane delta 
Carnia, del Gemoncse e del Canal 
del Ferro. Si tratta di una struttu
ra d'avanguardia realizzala dalla 
Danieli Ecologia di San Giovanni 
al Natisone, capace di Irastormare 
ottanta tonnellate al giorno di ri
fiuti solidi urliani. Seguendo la filo
sofia del «rifiuto al rifiuto» e quel

la della linea «nulla si crea e si 
distrugge, ma si trasforma», l'im
pianto riuscirà a recuperare mille 
tonnellate annue di terrò, otloniila-
sellecenlo tonnellate di «compost», 
il fertilizzante ormai esperimenlato, 
quallromila tonnellale di combusti
bile cubellalo e cinque tonnellale di 
vetro. Gli scarti saranno appena 
milleselteccnto tonnellate, dimo
strando così che l'ecologia può es
sere sinonimo concreto di energia e 
soprattutto di economia. Voluto 
dalla comunità montana della Car
nia, t'impianto si inserisce in quel 
vasto e impegnativo problema di 
trovare nuovi equilibri occupazio
nali particolarmente in questi an
ni di difficili prospettive: e serve 
anche ad avvicinare te condizioni 
comuni di base delle zone monta
ne del Friuli, da Tolmezzo, a Tar
visio e a Gemona. 

SAN LORENZO DI A R Z E N E 
Buoni vigneti , o t t i m o m a i s 

E' una piccola trazione con circa 
quatlrocenio abitanti, ma quasi tut
ti si dedicano all'agricoltura: e con 
ottimi risultali. I vigneti sono fre
quenti, ma la coltura del mais è 
prevalente, in un terreno che può 
considerarsi tra i più fertili della 
zona. Quest'anno la vendemmia è 
stala difficile per il clima sfavore
vole ad una buona maturazione del
l'uva: ma un fatto al di fuori del 
normale è stalo constatato nei cam
pi di mais di Adriano Bcrloia, un 
giovane coltivatore fedele alla ter
ra. Molte file di piante di mais 
« Orfeo » presentano ben quattro 
pannocchie tutte sane e gonfie di 
granella. E' il risultato di una cura 
particolare dedicala ai campi di 
mais con puntuali concimi, tali da 
rendere le sue coltivazioni sempre 
all'avanguardia, come può testimo
niare il risultalo di questo raccol
to. Una tradizione che premia l'a
more al lavoro dei campi ereditato 
dalla famiglia. 

ZUGLIO 
Lavori per la Pieve matr ice 

Possono dirsi in fase di notevole 
avanzamento i lavori di restauro e 
di consolidamento per la ripresa 
dell'uso liturgico dell'antica chiesa 
di San Pietro di Zuglio. Questo c-
dificio sacro può definirsi il punto 
di riferimento religioso per tutte 
le parrocchie della Carnia e il non 
essere aperta al cullo, dopo il ter
remoto, costilui.sce una mancanza 
sentita soprattutto per quell'annua
le appuntamento che ha secoli di 
vita nel giorno dell'Ascensione, 
quando da ogni vallata vengono 
quassù le « croci » delle chiese, un 
tempo dipendenti dalla pieve di 
San Pietro. « Il bacio delle croci » è 
una delle più caratteristiche tradi
zioni religiose (ma si potrebbe dire 
anche civili, per il valore storico 
che esprime) dell'intera Carnia. In 
questi giorni, il pievano ha annun
cialo che nella prossima primave
ra, con ogni probabilità, la vecchia 
pieve sarà in grado di ricevere di 
nuovo i fedeli per le grandi solen
nità: la tradizione potrà riavere il 
suo tuono oritiinale. 

Il sig. Olinto Segatti ci fa omaggio di questa foto che può considerarsi legata 
alla vecchia emigrazione friulana, anche se la sua data è del 1932 è stata scat
tata a Biserta (Tunisia allora francese) e ci dà l'immagine di un gruppo di 
emigrati friulani, impegnati per conio dello Stato francese, in lavori di edilizia. 
Sette sono di Forni di Sotto, due di Prato Carnico e il resto della Destra 
Tagliamento: insieme avevano dato vita ad un « Dopolavoro Dante Alighieri ». 
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QUATRI CJACARIS SOT LA NAPE 
LIS PREDICJS DAL MUINI 

Pre ' Tunin noi à podùt fer
masi culi usgnot a fa la fun-
zion, parco che lu àn clamai 
di altris bandis : al tornarà clo-
man di buinorc, avondc adore 
par ch'a puedin profilasi che! 
ch'ai àn volontàt di fa lis lór 
robis in regale. 'Tor lis siet, 
al ven a jessi. E la messe la 
dlsarà cs nùf. 

Jo lu ài visàt ch'ai è dibant 
Intardasi a di messe fin cs nùf, 
parco che doman noi vara mas
se cefà in confessionari: cui 
ch'ai e s tài al è stàt, ce orse-
re, ce usgnot passade in plèf, 
ce uè di buinore culi. A' re-
s taran i raspìz, ma robe di pòc. 
Cui pratìnclial di viodi ancje-
mò? Jo 'o cognòs la int di 
Gargagnà: che ch'e fàs Nadàl 
a Cristian vie, e che che lu fàs 
in al tr is manieris . 

Ce esal Nadàl? Par me, par 
vuallris ch'o seis culi 'e je une 
robe che si devente un fregul 
plui bogn, che si à gust di sta 
cui Signor, di tirasi dongje il 
fogolàr in ligrie e in buine ar
monie... Insumis, bisugnares 
jessi studiàz par spiega pulit 
chel brusighìn ch'ai sbisie ta 
l 'anime nete e tal cùr in pàs. 
Ma par chealtr is al è dut di-
ferent. 

Par Florean Baduscli, Nadàl 
al ùl dì une biele bczzolade, 
parvìe ch'a son fiestis e che 
tane ' di lór a' vegnin a cjase 
a fàlis, e di che bande a' va-
din a pojà i sclànfars là di lui. 

Par Ustìn becjàr e pa r Ma
lie pancór 'e jò une vendeme, 
di dàj sot dì e gnot, che di 
ocasìons compagnis a 'ndi ven 
pòcjs in tun an. 

Par chei siet o vot ch'o sa-
veis, cence ch'o stei a di i nons, 
'e je dome une baie ch'e dure 
une setcmane: la fieste cun du-
te l 'otave, al ven a stai. 

Pe Vera de Gnoche, pa r Sil
vana di Sgarbel, par Line di 
Toful, par Vilma de More 'e 
je la volte di spiticàsi a pirla: 
il prinzipi dal carnevàl, al vi-
gnares a jessi. 

Par Zuanat sensàr, pa r Me
ni dal Manz, par Min dal Fari, 
par Tite Marangon a son pan-
zadis di sclopà. 

Par che sgherle dal spizziàr, 
pe siore di siòr Tite, pe stu
dentesse smorfeòse di Toni dal 
Puint, 'e je la volte di scjam-
pà in montagne a sglizzià su 
la néf o a... sbrissà ancje cen
ce néf. 

Par altris di lòr 'e je une 
dì come un 'a l t re , che lòr no 
no van daùr lis antigais di une 
volte. 'O puedis erodi ce che 
ur impuar te di Bambins tal 
treséf o di prescpios o di pa-
storelis e di nainis di che fate, 
a lòr ch'a son int dispatussa-
de e sveade. Lòr a' son daùr 
a gambià la muse dal mont , 
a sbur tà indenant la pulitiche, 
a soleva il tenòr di vite dal 
proletari . E po ' baste. 

Cussi al predi no j vignarà 

Nadàl 
lai pìs chesle int. Poben, noi 
impuarte . Al pò sta istes con-
tent che elicsi an pe vile si 
sinl une buerisine diferente di 
che dal an passai: l'an passai 
si sinlive ancjemò la clinic dal 
dopo-uere: robarìis ogni not, 
qualchl sclop di rivolvar o di 

sten dibot ogni sere, o dispes, 
ca o là pai Friùl, qualchi ca-
davar; e barufis e sberloz e qui-
stionà di pulitiche pardut . Cu-
mò al par istes che il burlaz 
al si sei un fregul dislontanàt: 
si fàs un passut a la volte. 

E cumò US doi la buine sere. 

Pastoràl di Betlèm 

'iWm. f 

Sulle nostre montagne il Natale arriva con abbondanti nevicate: occasione etema 
per 1 giochi dei bambini, come mostra questa figura a Sigìlletto, in Gamia. 

La gnot 'e va monde 
pai astris dal cìl. 
La lune taronde 
si disfc tal gii. 
Josef e Marie 
cui mus su pai troi 
dal bore 'e van vie 
lontans dal davoi. 
A piane si ievèlin 
de int di Betlèm. 
I agnci 'e cepèlin 
e l'àjar al frem. 
« Marie, cemùt stasiti? 
Ti sintistu ben? 
— Oh! 'Zef, dulà vastu? 
Nissun ca nus ten! » 

« Po sì, dolce stele. 
Ce dùrs chéi ustirs! 
'E vevin bardele, 
no amor e pinsirs. » 
« E lì dal serai 
cemùt a ve un frut? 
Sinfisi il travai, 
no un jet bessolut! » 

I fucs a' s'impìin 
tal Pian dai Pastòrs. 
Les steles 'e rìin 
il mont di lusòrs. 
II mus s'inderede 
tun grop di baraz. 
Cui dine' al dispede 
un bar di poràz. 

Betlèm a' si jeve 
sul cuci grìs e blanc. 
Si vierc in te cleve 
un landri cui s trane. 

« O femine, jentre . 
Culi al é un ripàri 
Il frèt noi s 'indentra: 
al é un fogolàr! » 
« Tal grim jo mi puart i 
il fi dal Signor. 
S'al nas lu confuarti 
de liere il calòr. » 
« Ve' là ch'ai rumìe 
un bo distiràt . 
Tu puedis. Marie, 
scjaldàti al so fiat. » 

« E i agnui ch'e scrìvin 
cui àur nons di sanz, 
te pàs lòr 'e vìvin 
e Diu al ven lai planz! » 
'E ti-eme une palme 
sul cei e un ulìf 
si sgorle te calme 
e un Frut al ven vìf. 
La gnot si é fermade 
a miec dal so cont. 
Jesù al à cjatade 
la s t rade dal mont. 
Dos mans a' lu pognin 
le pae di splendor. 
Doi lavris si dònin 
a un tinip cence amor. 
E i agnui 'e vegnin 
a Diu ch'ai é omp. 
I grane' no si indcgnin 
ch'e son masse insomp. 
« Vàit dentr i la grote 
ch'e spleni, o pastòrs. 
'E rit gote a gote 
rosade pai flòrs. » 
'E vise celeste 
'ne vòs i pioràrs : 
« Il cil al fàs fieste 
che Diu al é tai bàrs . » 
« O fi dal Altìssim, 

0 frut de nié cjàr, 
due' chéi ch'e patissin 
ti vuelin a cjàr. » 
'E dìs la Madone. 
La int 'e plèe il cjàf. 
Chel Fiait al perdone 
il fròs e la tràf. 
Al alce la schene 
il sut camelìr. 
Si romp la cjadene 
al sclàf e al palìr. 
1 savis si mòvin 
e i res di lontan. 
E i pùars si comòvin 
ch'e sìnlin il pan. 
Anìn di che Mame! 
Anìn di chel Fi! 
Anìn di che flame 
ch'ai nas il biel dì! 

DOMENICO ZANNIER 

U n libri: Il t;imp par ledrós 
d i n «Il tiiiip par ledrós» De 

Apollonia (nassùt a Romans di 
Vildivàr tal 1941, ben niadres-
sùt tal cjanip lelerari ancje par-
vie dai siei studis classics) al 
à vinzùt, meiclanlu in plen, il 
Premi Pighin-Risan dal 1981. Il 
romanz, s tampai tal 1982 cui 
copyright de riviste «Iniziativa 
Istintina» di Giiiize e de «Union 
dai seritors furlans» di Udin, 
al pani la capacitai dal autor , 
subii d a r e , stibit «naturai», di 
fevelà de vite, dai siei faz e dai 
siei siums, dai dolórs e dai mo-
mcnz spirtuài , des sperancls, 
dal fui dal tinip, dai ricuarz. 

Il protagonist de storie al é 
Toniàs, l 'omp nassùt tun mulin 
de Basse (no si lei mai tal li
bri il non dal so paìs: ma si 
cjale ta chès pagjinis, cetani 
vivis, cetani pengis e frescjis, 
citazions su «la strade ch'a me
ne a Codioip», sul «grant pa-
laz di Passarian», su la sagre 
di Stcrp, .su la Roe, sul Flum) 
ch'ai eniigre tal Canada a vinc' 
agns (prln di fa la so classiche 

valis, al é stàt alpln a Tumiez) 
e al t o m e dome di li a t reni ' 
agns, sul fini dai agns '70: al 
t o m e cu la scuse di meti a 
pues cun nodàr e parine ' i de-
tais di une rigjitàt, ma in ve-
retàt par siarà infin la puar te 
su la muse dal mont amar de 
eniigrazion (dulà che pur al 
à fat i béz) e torna a vivi tai 
lùcs ch'ai é nassùt, dulà ch'ai 
à lassàt lis lidrìs, e s'al è pus-
sibil cuntune femine che j à 
ulùt ben, Ester. 

il distin al decidarà tun al
tri mùt : a chesle conclusion 
de liende si rive traviars di cja-
pitui e di pagjnis s t ruturàz cun
tune man di mestri , doprant 
dispès la tecniche dal flash
back, dal «lamp-indaùr» ben 
colaudade in tane ' films, e in-
tivant personis di grant rilèf, 
ben tajadis, dissegnadis cun co-
lórs che no si pues dismen-
teàju: cussi in plui des figuris 
di Tomàs e di Ester, o cjatìn 
Stiefin, il nevòt, zovin furlan 

dai nestris dis, caratar pusitìf 
ma sensibil; la vielc agne Sun
te, simbul dai tiiiips passàz e 
dai siei imbaraz psicologjics; e 
pò int dal paìs, int vere, che 
che s'incuintre par s trade in 
Friùl in zornade di vuè. 

Disinllu in curi , si à denant 
un libri su la vite de nestre 
ini scrit cuntune bravcce gno
ve, scrit di un autor ch'ai sa 
meti jù une storie piene di ten-
sion, une liende ch'a cjape il 
Ictór fin ics primis pagjnis (la 
gnot che Tomàs al rive a cja
se dal Canada, tal mulin dai 
siei vici) e no lu bandone plui. 
La lelure di chest romanz, opa
le esemplar dal nestri moment 
letcrari rie e prcseòs, a pues 
conquista no pòs letòrs al 
ejanip de leleradure furlane. 
Mario De Apollonia in plui al 
sa doprà di mestri lis fondecis 
e lis pleis de lenghe, viarginle 
a argumenz gnùfs e a une lùs 
piene di gnùfs riflés. Chest so 
libri duncje si met doneje di 

«Il Dolfin» di Carli Sgorlon, 
par dànus cun chel une cubie 
di tese' unevore impuartanz, i 
plui impuartanz te narative tai 
agns '80. 

In tani ben Mario De Apol
lonia al à savùt lavora ancje 
in poesie: dal sigùr j é vignùt 
bon, par fasi man e orele, che! 
biel mac di traduzions ch'ai à 
melùt adun dal italian e dal 
inglès, i viars di Landolfi e dal 
grant Tagore. Mi somee di just 
visà che in curt a cjaparà cuarp 
tun volumut la ricolte di viars 
che il zovin autor di Romans 
al à mandàt tal concors di Ri-
san lai 1979, cjapant il secont 
premi. Il titul di cheste ricol
le al e «Cjalant tal flum la lu
ne»: o vin denant un altri do-
cument de ricjece espressive de 
lenghe furlane. 

AGNUL DI SPERE 

Mario De Apollonia, « Il Timp par 
ledrós », Premi Piahin 1981, Slam-
parie Dorelti, Udin 1982, 228 pa
gjinis, c.i.p. 



Dicembre 1984 FRIULI NEL MONDO Pagina 9 

Cinquantesimo anniversario 
di Sabaudia con ì friulani 

Presenza friulana a Sabaudia nel cinquantesimo di fondazione della città: da 
sinistra, nella foto, il comm. Quinto Bernardis, il sen. Mario Costa, il sindaco 
di Sabaudia doti. Nello Jalongo, il presidente di Friuli nel Mondo, sen. Mario 
Toros, il sindaco di Gemona, Sandruvi, il comm. Ettore Scaini, presidente del 
Fogolàr furlan di Latina, davanti al monumento all'eroina carnica Plozner. 

L'armi\ersario cinquantennale del
la bonifica dell'Agro Pontino con 
la fondazione delle nuovo città, tra 
te quali Sabaudia, ha avuto tutta 
una serie di manifestazioni volle a 
ricordare la presenza dei friulani 
nella fase di nascila e di sviluppo 
della zona bonilicala e del suoi cen
tri abitativi. 

In collaborazione con il Comune 
di Sabaudia, il Fogolàr furlan di Lii-
lina e dell'Agro Pontino ha orga
nizzato conferenze, concerti, proie
zioni filmiche e cerimonie comme
morative con la presenza di autorità 
e personalità locali dell'Agro e del 
Friuli. II venerdì 12 ottobre nel
l'aula consiliare di Sabaudia l'atto
re rag. Cesare Bovenzi ha declama
to poesie e aneddoUj in friulano, al
ternati dai canti della montagna, 
eseguiti dal coro « Alpini della Tri
dentina ». E' stalo come un richia
mo alle montagne delle Alpi delle 
Tre Venezie, dalle quali giunsero 
nell'Agro Pontino parecchie fami
glie, piene di buona volontà a ri
scattare le terre paludose di secoli. 
11 sabato seguente in mattinata al 
Cinema Augusius è slato proiettalo 
il film « Udine Mille », con l'inler-
vento del coipo insegnante e di ol
tre irecenlocinquanla ragazzi, stu
denti e scolari. Sono stali consegna
li oggetti artistici e prodotti carat
teristici friulani ai bambini delle 
scuole elementari e ai ragazzi delle 
medie, che hanno svolto meglio il 
tema «Parlami del Friuli». 

11 coro Alpini della Tridentina ha 
riproposto il suo stupendo reperto
rio di canti della montagna. L'esecu
zione ha strappato gli applausi del 
pubblico presente nella sala, gremi
ta in ogni ordine di posti. Il sin
daco doti. Nello talongo, il direttore 
didattico, la preside e il presidente 
del Fogolàr furlan di Latina e del
l'Agro Pontino hanno consegnalo i 
don'-premio provenienti dal Friuli. 
In serata il prof. Gilberlo Ganzer, 
direttore dei musei civici di Porde
none ha tenuto nell'aula consiliare 
una conferenza sul tema « Friuli una 
piccola Patria, storia, arte, lavoro, 
gente de] Friuli », 

In un secondo spettacolo in piaz
za su Un palco, eretto appositamen
te per la circostanza celebrativa 
del cinquantennio di bonifica dell'A
gro Pontino, si sono alternali il co
ro Alpini della Tridentina e il bra
vissimo Gi-uppo dei danzerini bujesi 
« Batarins di Buje », che indossava
no i colorili e caratteristici costumi 
del folclore friulano dcll'anfilealro 
morenico. Canti e danze sono stali 
accolli con entusiasmo dalla folla 
che gremiva la piazza di Sabaudia. 
Si sono viste le graziose e vivaci 
movenze della « Furlane », della 
«Slajare», della « Ziguzaine » e di 
altri balletti della tradizione popo

lare del Friuli. Domenica 14 otto
bre 1984 si è avuto l'apice delle ce
lebrazioni. 

Alle ore 10 vi è slata la posa delle 
corone di alloro al monumento del
la eroina carnica e a quello dei ca
duti. Il picchetto d'onore e le au
torità hanno reso gli onor] di ca
duti. Il comm. Ettore Scaini ha 
pronuncialo un discorso altamente 
commemorativo e di grande sensi
bilità per ricordare tutti coloro che 
hanno sacrilicato la propria esisten
za alla grandezza e alla salvezza 
della Patria e tulli quelli che han
no dato la vita per la redenzione 
dell'Agro, trasformando una landa 
di stagnanti paludi in un fertile an-

Sì cercano notìzie 
dì Vacchlano Erminia 

Vacchiano Erminia fu Leo
nardo nata a Buja (UD) l 'il 
giugno 1899 coniugata con Cau. 
tero Egidio fu Vittorio nato 
il 16.8-1892 in data 9 2-1922, è 
emigrata negli Usa tanti anni 
addietro e pare abbia avuto 
quattro figli. 

Ultimo elemento certo è 
una procura fatta dalla stes
sa presso il Consolato Gene
rale d'Italia a New York i| 3 
agosto 1959 a favore di una 
sua sorella in Buja e relativa 
a beni dei genitori e dalla 
quale risulta che all'epoca a-
bitava al N. 2428 di Beau-
mont Avenue - Bronx . New 
York. 

Ricerche sia direttamente 
all'indirizzo di cui sopra sia 
tramite il Consolato Italiano 
a New York non hanno dato 
esito positivo. 

goto di paradiso. Quindi nell'aula 
consiliare del Municipio di Sabau
dia si è svolta la parte ulliciule del
la manifestazione con lo scambio 
dei doni, delle medaglie ricordo e il 
conferimento di pergamene e rico
noscimenti alle persone insignite. 

Tra le autorità e le rappresentan
ze si .sono notati: il dott. Ouerini, 
direttore generale del compartimen
to forestale regionale in rappresen
tanza del Friuli-Venezia Giulia; l'on. 
sen. Mario Toros, presidente dello 
Ente Friuli nel Mondo; il doli. Clau
dio Sandruvi, in rappresentanza dei 
sindaci del Friuli terremotato; il 
dott. Gilberlo Ganzer per i beni cul
turali del Friuli, il rag. Cesare Bo-
\'enzi in rappresenlanzii della So
cietà Filologica Friulana di Udine. 
A questa rappresentativa del Friuli-
Venezia Giulia vanno aggiiinle le a-
desioni inviate dal sindaco di Udi
ne, avv. Candotini, dal sindaco di 
Pordenone, doti. Cardin; dai presi
denti delle Camere di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura 
di Udine e Pordenone, dall'on. Al
leo Mizzau, presidente della Socie
tà Filologica Friulana, dal prof. Sil
vano Antonini Canterin, assessore al 
lavoro e all'emigrazione, dal presi
dente emerito dell'Ente Friuli nel 
Mondo, Ottavio Valerio, e dal pre
sidente della Giunta Regionale del 
Friuli-Venezia Giulia doli. avv. An
tonio Comelli. Per la Regione Lazio 
erano intervenuti il consigliere on. 
comm. Ran'eio Spazzoni e il cliret-
tore dell'assessorato alla cultura e 
al turismo comm. Lamberlucci. Per 
il Comune di Sabaudia erano pre
senti: il sindaco Nello lalongo, l'as
sessore al turismo prof. Mario Tie-
ghi, il segretario capo del Comune 
con la Giunta al completo e il sig. 
Mariete Saggcse, capo dell'Ufficio 
Slampa del sindaco; l'on. Rodolfo 
Carelli e il senatore -Mario doli. Co
sta. 

Alle celebrazioni hanno preso par
te il Fogolàr di Roma e quello di 
Aprilia, con due delegazioni a capo 
delle quali erano rispettivamente il 
dott. Adriano Degano e il cav. Ro
mano Cotterli. Il Fogolàr di Latina 
e dell'Agro Pontino ha partecipalo 
al completo del suo direttivo con 
lutti i consiglieri: Canciani, Popu-
lin Ros, Di Benedetto, Panigutti, To
rnei, Ros, Dapil, Fantini, Angelo, 
Mantovani, Berlotimio, Palombi e 
Secci. Sono stali conferiti riconosci
menti di merito alla scuola fore
stale di Sabaudia per l'immediato 
intervento dette zone lerrcmotate; 
al Parco Nazionale del Circeo, al 
dott. Giancarlo Nota per la diutur
na opera d[ soccorso a favore dei 
terremotali friulani, all'ex sindaco 
di Sabaudia, il friulano Igino Can
ciani. I rappresentanti dette Regioni 
Friuli-Venezia Giulia e Lazio, dei fo
golàrs furlans dell'Agro Pontino, del
le amministrazioni locali, degli En
ti intervenuti tra i quali l'on. Mario 
Toros, hanno tenuto i discorsi di 
circostanza. Ha parlato pure mons. 
Domenico Pecile, vescovo di Latina, 
Tcrracina Privemo e Sczze. 

Friuli nei Mondo 
per iViauro Cecchini 

Dal Canada è arrivata « La 
cisilute ». Siamo a Natale e 
non ci ha portato certamente 
la primavera. Però c'è in essa 
qualcosa di ancor più bello: 
la proposta di un atto di so
lidarietà dei nostri emigrati 
del Canada verso un bimbo 
cicco di Trasaghis. 

Ma ascoltiamo questa sto
ria dalla letterina giuntaci da 
due bambine friulane la cui 
maestra ha Ietto in classe pro
prio « La cisilute ». 

Proponiamoci di «ascoltare» 
anche le proposte di queste 
sensibili bambine unendoci 
con esse anche ai buoni in
tenti dei nostri emigrati del 
Canada. 

« ...Il nostro cuore si " scio
glie " quando l'insegnante ci 
parla o ci legge fatti che ri
guardano i bimbi ciechi... 
Mauro Cecchini è uno dei tan
ti che non può vedere U prato 
verde, il cielo azzurro, la ne
ve candida e soprattutto... i 
suoi genitori. E' stato operato 
ma non è successo niente; a-
dcsso assicurano che a Boston 
con la prossima operazione 
potrà vedere almeno da un 
occhio. Ma la sua felicità co
sta! e anche parecchio. I suoi 
genitori hanno venduto tutto, 
anche la casa e adesso si tol
gono il pane di bocca... Ecco, 
noi vogliamo fare un appello 
di solidarietà. La nostra clas
se è sempre pronta ad aiuta
re. A casa abbiamo organiz

zato anche una piccola lotte
ria... non è tanto, ma basta 
che l'esempio serva ai gran
di... ». 

TIZIANA e BARBARA 
Classe IV elementare 

Ciconicco - Villalta 

« Friuli nel Mondo » è lieto 
di far proprio questo appello 
e suggerisce di indirizzare i 
propri contributi di solidarie
tà o direllamenle a « MAURO 
CIX'CHINI TRUST» . 33010 
TRASAGHIS (UD) c/o Cec
chini Remo, oppure, dalle A-
meriche, a « MAURO CECCHL 
NI TRUST» P. O BOX 427 -
RENDALE, ONTAJIIO (Cana
da) . M9W 5L4 (L'assegno o 
cheque va intestato sempre a 
MAURO CECCHINI TRUST). 
A due': Gràziis di ciitr! 

Un libro di Alfonso Zardi 

Il corteo che ha aperto le manifestazioni 
di fondazione della città di Sabaudia. 

per la celebrazione del cinquantesimo 

Esiste una risposta alla crisi eco
nomica e politica dell'Europa? Nel 
momento in cui si parta con insi
stenza di una «nuova Messina», di 
rifondazione della CEE, anche a co
sto di ritornare a una Comunità a 
nove o a sei, le elezioni del Parla
mento europeo rappresentano l'oc
casione per ripensare l'Europa « dal
la parte delta genie». 

In centosessanta pagine agili e 
svelle, un vademecum ragionalo che 
spiega agli elettori e agli eletti co
me e perché è stala fondala la Co-
munilà Europea, il suo funziona
mento, le ragioni della sua crisi, 
le origini di quel regionalismo euro
peo in cui risiede forse la chiave 
di lettura dell'Europa della secon
da generazione. 

Il libro — un vero e proprio in-
steinl-book cioè un libro d'attualità, 
ideato e pubblicalo in funzione ap
punto della scadenza eleltorale euro
pea — è scritto con immediata ver
ve giornalistica e con uno slite pia
no e divertente nell'intento di av
vicinare quanti piìi lettori possibile 
alle Icmatiche dcll'Euorpcismo. 

Articolato in cinque agili capito
li, in un costante gioco di ieri-oggi, 
l'autore del libro. Alfonso Zardi, ri
ferisce delle origini della nuova Eu
ropa da quel piovoso 2.T marzo 1957 
quando nella Sala degli Grazi e Cu-
riazi in Campidoglio furono firmali 
i Trattati di Roma che sancivano 
la nascila della coopcrazione euro
pea. 

Poi il discorso prosegue tra cro
naca, commento e analisi dei mag
giori avvenimenti internazionali in
quadrando così le vicende dell'Eu
ropa comunitaria nel complesso e 
mutevole, ampio orizzonte mondia
le, per riferire della tenace fede di 
coloro che seppero battersi per dare 
agli ideali concreto riscontro. 

L'ultimo capitolo, intitolato signi
ficativamente « Volere l'Europa », 
spiega i perché dell'Europa ponen
do una lucida interrogazione sull'av
venire di un'Europa nella quale vo
gliono conlare di piii anche i cit
tadini. 

La conclusione è che l'ideale co
munitario, stante la situazione inter-
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nazioanle, non può realizzarsi da sé 
soltanto: occorre volerlo e pagarne 
il prezzo in coerenza di comporta
mento e in sacrifici. 

L'autore del libro Alfonso Zardi, 
giornalista, è nato a Udine e si è 
laureato airUni\ersilà di Trieste 
con una lesi sulla CEE; perfeziona
tosi poi in atenei di Lussemburgo, 
Belgio e Francia, attualmente lavo
ra in una organizzazione internazio
nale a Strasburgo. 

L'Istituto per l'Enciclopedia del 
Friuli Venezia Giulia, con sede a 
Udine, è stato fondato nel 1969 da 
un gruppo di operatori culturali per 
creare un'opera enciclopedica in sen
so moderno che divulgasse il patri
monio scientifico, culturale, natura
le e sociale delta regione, al line 
di favorire una maggior consape
volezza di tulli i cittadini. 

L'opera piti nota, tra i libri d'ar
te e divulgazione editi dall'Istituto, 
è l'Enciclopedia monografica del 
Friuli Venezia Giulia. 

A questa importante realizzazio
ne, l 'Istituto ha poi da tempo affian
cato una serie di pubblicazioni sul
l'arte, la storia, la vita comunitaria 
e i beni ambientali della regione. 
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w Italiani che si chiamano friulani w 
Il Friuli commerciale si è presen

tato a New York. La settimana friu
lana ha fallo scalpore negli Usa. Ri
viste specializzale statunitensi ne 
hanno ricercalo i recondili signifi
cali. Come mai una piccola regione 
dell'Italia ha voluto presentarsi da 
sola nella capitale del commercio? 
C'è chi ha trovato una risposta: per 
poter vendere, e quindi, per esporta
le di più (nel giro degli ultimi dieci 
mesi l'importazione dall'Italia è au
mentata del 50 per cento rispetto al
l'anno scorso. 

C'è chi invece ha ripreso le parole 
dell'ingegnere Luigi Danieli di But
trio, il quale ha dello a New York: 
« Il Friuli commercia con gli Usa 
da almeno 50 anni e con soddisfa
zione reciproca ». Danieli evidente
mente si riferiva al suo gruppo in
dustriale, che costruisce mini-acciaie
rie ormai conosciute in tutto il mon
do con un'esportazione intensa pro
proprio noi Paesi più industrializ
zati. Ma c'è anche chi ha trovato 
fra i significati della visita della de
legazione della Camera di Commer
cio di Udine negli Usa questa rispo
sta: « Si sono presentati a New York 
mercanti italiani che si chiamano 
friulani ». Una definizione che mette 
in risalto il modo tutto personale 
con cui la delegazione ha voluto ca
ratterizzare il « Made in Friuli». 

Eppure Andrea Pittini, capo delle 
acciaierie omonime di Rivoli di O-
soppo, quale presidente degli indu
striali del Friuli, aveva cercato di 
non dare eccessiva importanza alla 
missione, dichiarando che non c'era 
nessuna sfida da parte friulana, ben 
si un amichevole impatto con il mer
cato Usa per poter rafforzare anti
che amicizie, farne delle nuove e, 
soprattutto, per conoscere diretta
mente le sue carattcristiclie e per 
trovare utili modi d'investimento. 

A New York erano rappresentate 
132 aziende friulane, piccoli e medi 
industriali, e anche artigiani; hanno 
potuto incontrarsi con gli operatori 
economici americani dei vari set
tori e hanno ben compreso come 
per affrontare il mercato statuni
tense è necessaria un'immagine uni
taria sopratlut lo per far fi-onte alle 
eventuali commesse di grandi volu-
lumi. Non per nulla particolare in
teresse hanno avuto le aziende spe
ciali di tipo consortile (capitale pub
blico e privalo) della Camera di 
Commercio: la « Promosedia » e la 
K Promomarmo ». 

La seggiola friulana non era la 
prima volta che si presentava negli 
Usa (si ricorderà il successo fra gli 
arredatori americani del salone detta 
sedia tenutosi l'anno scorso a Udi
ne). I marmi e la pietra piasenli-
na del Friuli, invece, era la prima 
l'olla che si ponevano sul mercato 
;, vista la bella produzione, si è no
talo una propensione del capitale 
imericano a elfelluare investimenti 
nelle cave della Gamia. Il segnale 
ricevuto è ottimo: vedremo come 
-isponderà l'imprenditoria carnica. 

In occasione di un incontro della 
lelegazione friulana presso la Camc-
-a di Commercio di Boston, sono 
itale gettate le basi per la costru
zione di una fabbrica di carta da 
mballo per oggetti di regalo da par
ie della Filcas di Valvasone, che im-
jegnerà un'ottantina di lavoratori. 
' e r contro la Philips Morris è in-
cnzionata ad avviare una fabbrica 
n Friuli per cartoni d'imballaggio. 

Per quanto riguarda il turismo, 
he potrà essere anche una risorsa 
•conomica regionale, alcune compa-
!nle aeree americane hanno prop)o-
to l'inserimento di un « Viaggio in 
•riuli » in un pacchetto di offerta 
ler Venezia. I soli cento chilometri 
he possano distanziare Venezia da 
Jdine potrebbero richiamare l'in-
ercsse delle crociere statunitensi 
ler la terza età, specie per la pre
iosa esistenza dei reperti archcolo-
;lci di Aquileja e di Cividale. 

A Gianni Bravo, presidente della 
Camera di Commercio di Udine e 
apo della delegazione in Usa, sono 
lati riservati dei festeggiamenti da 

Il presidente della Danieli di Buttrio, 
ing. Luigi Danieli. 

parte della comunità friulana di 
New York, che, grazie alla settima
na del « Made in Friuli », è assurta 
agli onori della cronaca dei cinque 
milioni d'italiani dello Stalo new 
yorkese. 

Bravo ha avuto la nomina a pre
sidente onorario della locale « Fa-
mée ». A lui è toccato il compilo 
di presentare il « Made in Friuli » e 
a lui è giunto un messaggio di ben
venuto dal presidente Reagan con 
una nota di colore (« conosco il 
Friuli per i| suo buon vino»... e il 
riferimento presidenziale è andato 
al vino bianco che un'azienda agri
cola di Gialla di Cividale gli forni

sce), ma anche con un riconosci
mento alla grande dimostrazione di 
orgoglio e di buona volontà data dal 
popolo friulano nella ricostruzione 
de] dopo terremoto. 

Durante un colloquio privato con 
il governatore di New York, Mario 
Cuonio e la sua consigliera econo
mica Gallina, Bravo è slato invitato 
a far parte di una commissione per 
la realizzazione del progetto « Una 
famiglia - Due case », nel quale fi
gurano i più importanti operatori 
economici del mondo occidentale 
(per l'Italia l'avvocato Gianni Agnel
li). Questo progetto si basa sulla 
massima valorizza/ione dell'inter
scambio: la famiglia rappresentereb
be l'istituzione tipica del mondo 
capitalista e le due case sono due 
mercati diversi, come dire che un 
imprenditore può avere due azien-
de connesse, una in Italia l'altra ne
gli Usa e viceversa. Cuomo ha pro
messo che nel maggio prossimo farà 
una visita al Friuli. 

Nella delegazione friulana c'erano 
anche operatori di banche che han
no partecipato a una riunione sepa
rata nella sede della Banca Com
merciale Italiana a New York, co
struita su disegno dell'architelto Gi
no Valle di Udine e arredata dalla 
Fanloni di Osoppo. In questa riu
nione si sono discussi i problemi dei 
finanziamenti per le eventuali indu
strie friulane che si trasferiranno 
negli Usa. 

La settimana del « Made in Friu
li » si è conclusa negli eleganti sa
loni dell'hotel « Ptaza » di New York 

con una serata intitolata «Grazie, 
America », con la partecipaz'one di 
tutti gli operatori che avevano intra
preso i colloqui commerciali. L'oc
casione è stala propizia per ringra
ziare le autorità americane per il 
contributo nella ricostruzione del 
Friuli. 

Nella visita di congedo a Washing. 
ton presso il Dipartimento di Sta
to, Gianni Bravo, accompagnalo dal 
direttore generale deirist i luio Ita
liano del commercio con l'estero, ha 
fallo notare l'importanza che assu
merà il Friuli nei prossimi anni con 
r attraversamento dell' autostrada, 
che condurrà da una parte in Au

stria e dall'altra si congiungerà con 
ìa Transjugostavia. Le linee viarie, 
infatti, dovrebbero aumentare la già 
consistente p)ortala dell'export ver
so i Paesi dell'Est, con i quali sono 
ormai tradizionali e, quindi, naturati 
i rapporti del Friuli economico. Que
sta funzione di pome con l'Est po
trà servire anche agli Usa. Nel mer
cato interno gli Usa dovrebbero 
prossimamente togliere tulli i vin
coli protezionistici sulle calzature, 
sull'acciaio, sul vino, sul rame e 
sul pesce, così da poter accogliere 
liberamente le offerte che provengo
no anche dal Friuli. 

LUCIANO PROVINI 

Miniacciaieria in U.S.A. con impianti della Danieli di Buttrio: l'impianto della 
Bayou Steel Corporation. 

Il "ritorno tecnologico,, in Ungheria 
Gianni Bravo, presidente dell'ente 

camerale udinese e Odone Kattos, 
uno dei tre presidenti della Came
ra di Commercio della nazione ma
giara hanno sotloscritlo la letlera 
programmatica per regolare la con-
linuiià dei rapporti economici tra 
il Friuli e l'Ungheria. La firma è 
avvenuta con un particolare cerimo
niale presso la sala consigliare det-
l'cnle di Stato ungherese, cui hanno 
assistito a fianco di Bravo, il rap
presentante dei commercianti friu
lani Federico Caselli, il direttore del 
nuovo Centro friulano per il com
mercio estero. Silvano Zinant, il di-
rellore detl'I.C.E. (istituto italiano 
del commercio con l'estero) presso 
l'ambasciata italiana a Budapest, Ed
gardo Vitti. 

Nei colloqui avvenuti tra gli ope
ratori friulani e quelli ungheresi — 
secondo Kallas — si è notata la 
disponibilità dei friulani ad entrare 
nell'ottica di un mercato nuovo e 
diverso, basalo, in gran parte, su
gli scambi delle merci. Ed è pure 
la prima volta che il presidente del
la Camera di Commercio d'Ungheria 
si è impegnalo a nome dei Paesi 
del blocco comunista, facenti parte 
del Comecon (consiglio di mutua 
assistenza economica), a creare con 
una Camera di Commercio stranie
ra il tramite per collcgare l'econo

mia di mercato all'economia pro
grammata. 

Bravo ha sottolineato, dopo la fir
ma delta lettera di intenti, la fun
zione delta Camera di Commercio 
della provincia di Udine, che è quel
la di assistere e agevolare nelle vi
site, nei colloqui e nelle pratiche bu
rocratiche gli operatori economici 
friulani sempre, però, nel rispello 
delle libertà individuali per ta trat
tazione dei singoli affari. A questo 
fine è prossima l'apertura di un uf
ficio stabile a Budapest con mostra 
campionaria che potrà fungere da 
borsa merci ungheresi e friulane. 

In base alla lettera d'intenti, fir
mata da Bravo e Kaltos, sono pre
visti contatti annuali per la verifica 

dei rapporti e pertanto è stala pre
annunciata la visita di una delega
zione ungherse, capeggiala da Kal
tos, nella prossima primavera, alla 
Camera di Commercio di Udine. 

I colloqui, avvenuti a Budapest, si 
sono incentrati •soltanto su alcuni 
argomenti. 

Legno - Le forniture di legname, 
e di semilavorati di mobili e di tec
nologie sono slate maggiormente di
battute e sono slate gettate le pre
messe per una « joint venture » (im
presa mista friuto-unghere.sc) con 
la costituzione di una società com
merciale aperta per la lavorazione 
del legno. Hanno preso contatti di
retti alcune aziende friulane di ar
redamento, mobili e carta, nonché 

Incontro a Dusseldorf 
La Camera di Commercio di Udi

ne ha organizzalo con la parteci
pazione di venti aziende friulane un 
cenone del « Made in Friuli » in un 
grande albergo di Diisseldorf sut 
fiume Reno. Al festoso cenone sono 
slati invitati ottocento ristoratori i-
taliani della Germania Occidentale 
che hanno potuto apprezzare i pro
sciutti, i Ibrmaggi, i vini, i distillali 
e i dolci tipici del Friuli. 

Gianni Bravo, presidente della Camera dì Commercio di Udine, Odon Kallos, 
presidente della Camera di Commercio del Comecon, Agnes Ozerai, segretaria 
della Camera di Commercio d'Ungheria. 

Ne] corso del cenone si è svolto 
uno spettacolo di arte varia e una 
lotteria il cui incasso è andato a 
favore dei bimbi handicappali. 

A rappresentare la Camera di 
Commercio di Udine erano a Diissel-
dorl Renzo Salmasi, membro della 
giunta camerate, che ha descritto 
agli intervenuti che cos'è il « .Made 
in Friuli » e ha consegnalo una larga 
ricordo al sindaco di Dusseldorf e 
a Pino Ferrarini, direttore di « Ciao 
Italia », cui fanno capo ben cinque
mila ristoranti tedeschi. 

Alla maratona del « mangiar friu
lano » di Dusseldorf hanno aderito 
con i loro prodotti operatori del set
tore agro-alimentare: per l'acqua mi
nerale: Goccia di Carnia di Forni 
Avoltri; per i vini: Pighin di Pavia 
di Udine, Badoglio di Codroipo, Bi-
doli di S. Daniele, Fclluga Livio di 
Cormons, Cantina Sociale di Casar-
sa, Antonutti di Pasian di Prato, Ba-
nean di Treppo Grande, Rocca Ber-
narda di Ipplis, Valle di Buttrio, Ta-
vagnacco di Cividale; per i distillati: 
Consorzio distillatori friulani di Udi
ne, Camel di Udine; per i prosciutti: 
Consorzio del prosciutto di S. Da
niele, Wild di Mossa, CES di S. Da
niele; per la gubana: Fida di Faga
gna e Sipan di Tavagnacco. 

di macchine per la lavorazione (Fan. 
toni di Osoppo, Caselli di Udine, 
Daron di S. Giovanni al Natisone, 
Ipta di Udine, Hobles di S. Pietro 
al Natisone, Cartiere Prealpine di 
Tolmezzo). 

Pelli e calzature - L'Ungheria è 
ricca di pelli bovine e va alla ri
cerca di migliorarne la concia con 
nuove tecnologie; è inoltre in grado, 
seguendo una antica tradizione ar
tigianale, di preparare scarpe di ot
tima tenuta con lavoro esclusiva
mente manuale, disposta a seguire, 
peraltro « designers » friulani. Si so
no dichiarate disponibilità alla coo
pcrazione aziendale della concia (Zu-
liani di Pozzuolo del Friuli e Presot 
di Porcia - Pordenone) e aziende 
calzaturiere (Novi e Zapas dj San 
Daniele del Friuli). 

Abbigliamento - L'Ungheria ha in 
programma un particolare sviluppo 
di negozi nel campo detl'abbiglia-
menlo e c'è l'intenzione di aprire 
il mercato alle confezioni per solo 
uomo. C'è, quindi, una predisposi
zione all'acquisto di confezioni per 
uomo, di calze per donna, nonché 
di interi impianti e tecnologie per 
la tessitura e la maglieria. 

Hanno partecipalo alla trattazione 
di questo tema alcune ditte del set
tore (Tiglio di MoiTJZzo, Sinigaglia 
di Molta di Livenza, Li-Ra di Gra
disca d'Isonzo, Manifattura lessile 
friulana di Udine, Savio di Porde
none, Maglificio friulano di Cava-
liceo). 

Facevano parte della missione eco
nomica friulana anche un operato
re per la vendila di caldaie (Mecca
niche Berton di Fagagna) un ope
ratore per l'acquisto di mangimi e 
sementi (Dotto di Moriegtiano), i 
rappresentanti di un grande magaz
zino friulano (Il Lavoratore di Udi
ne), che hanno accennato alta pos
sibilità di organizzare a Udine una 
settimana dei prodotti agro-alimen
tari e di artigianato artistico del
l'Ungheria e Un operatore turistico 
(Coltavini viaggi di Udine), disposto 
a intensificare i soggiorni estivi e 
culturali di comitive friulane in Un
gheria. 
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LA PREVIDENZA DELL'EMIGRANTE 
a cura di LUCIANO PROVINI 

Residenza in Canada 
L'INPS di Peìidenane non ini ha 

considerato la possibilità di esami
nare la mia domanda di pensione 
di vecchiaia in base alla conven
zione italo - canadese, in quanto in 
Canada non .sono stato assicurato 
Ilavoro svolta etnie 1966). Mi ave
vano però precisato gli amici del 
Calmela che sarebbe bastala all'INPS 
il passaporto italiano da cui risul
tasse la data di entrala e di uscita 
dal Canada per poter accreditarmi 
i periodi di assicurazione sul con
io italiano. Invece... 

Notizie per tutti 

Insisti con una nuova domanda 
di pensione di vecchiaia ai sensi 
della convenzione italo-canadese, 
precisando, con foglio a parte, i pe
riodi di residenza in Canada (i vari 
tuoi indirizzi) nonché i periodi di 
lavoro e gli indirizzi dei datori di 
lavoro canadesi; devi, però, fornire 
anche gli indirizzi di due persone 
residenti in Canada, pronte a testi
moniare sul tuo soggiorno canade
se. In base a questa documentazione 
sarà l'ente previdenziale del Cana
da a rilasciare una distinta dei tuoi 
periodi di residenza che saranno, 
poi. totalizzati dall'INPS di Porde
none con i periodi di assicurazione 
in Italia. In questo modo potrà es
sere accertato il requisito minimo 
per ottenere la pensione di vecchia
ia a 60 anni di età; per gli even
tuali diritti dall 'assistenza sociale 
canadese dovrai attendere i 65 anni. 

Assegni familiari 
Sono ritornata in Friuli dopo tren

t'anni di lavora in Belgio; ha rice
vuto la pensione belga in cui era 
compreso anche una quota per un 
figlio a carica. Da quando .sona ri
tornato in Friuli questa quota mi è 
stata tolta, perché — secondo l'en
te previdenziale belga — la dovrei 
ricevere dall' INPS. Effettivamente 
l'ente previdenziale italiano mi ha 
assegnato l'assegna familiare, ma è 
di ben trentamila lire inferiore alla 
quota belga. Che cosa deva fare? 

Presenta immediatamente, trami
te l'INPS di Udine, un ricorso al
l'ente di Bruxelles che ti paga la 
pensione belga. In questo ricorso 
metti in rilievo la differenza di tral-
tamcnlo dell'assegno di famiglia con 
il tuo cambio di residenza e appel
lati alta sentenza della Corte di Giu
stizia della Comunità Economica Eu
ropea, che ha ril^adito un principio 
già alTermalo in precedenti senten
ze, cioè che il trasferimento di resi
denza da uno Stalo all'altro della 
Comunità non fa perdere i diritti 
che il lavoratore migrante ha pre
cedentemente acquisito in base alla 
te.age di uno Stalo membro. In pa
role povere chiedi che le trentamia 
lire di differenza siano a carico del
l'ente previdenziale belga. Ecco il 
dispositivo della sentenza del 12 lu
glio 1984 della Corte di Giustizia: 
«Se, nel caso contemplalo dall'art. 
77, paragrafo 2 (b-i) del Regolamen
to detta^CEE n. 1408/71, l'importo 
delle prestazioni versale dallo Stato 
di residenza è inferiore a quello del
le prestazioni corrisposte dall'altro 
Stato debitore, il lavoratore fruisce 
dell'importo più elevato e ha diritto 
di ricevere, a carico dell'ente com
petente di quest'ultimo Stato, un'in
tegrazione delle prestazioni pari al
la differenza tra i due importi ». 

Pensione sociale 
Sono sola in Friuli e mìo figlio, 

ormai residente in Belgio, mi ha 
chiamato perché vada a stare con 
luì. Sono però titolare eli pensione 
socieile dell'INPS e mi dicono che 
se lascio l'Italia non potrò pili rice
verla in Belgio. E' vero? 

Effettivamente la pensione sociale 
per gli ultra 65enni senza reddito 
viene pagala in Italia soltanto a chi 
ha ta residenza sul territorio nazio
nale. Ti potrei dire che l'INPS do
vrebbe pagarti questa pensione u-
gualmenlc, perché l'hai ricevuta in 
quanto avevi tutti i requisiti per 
ottenerla; se i pagamenti li venis
sero sospesi sarà opportuno che tu 

ti rivolga a un patronato di assi-
slenza sociale (ad esempio l'INAS-
Adaci di Bru.xelles o di Liegi), per
ché proponga ricorso ed eventual
mente l 'azione giudiziaria davanti 
alla magistratura. Tuttavia per non 
incorrere in una lungaggine buro
cratica, ti avverto che in Bcgio esi
ste pure una pensione .sociale da 
chiedere all'amministrazione del Co
mune di tua nuova residenza, dimo
strando di essere a carico di tuo 
figlio. La pensione sociale belga si 
chiama « revenii ganniti aii.x person-
nes agées ». Finora questa pensione 
veniva assegnata soltanto alle per
sone che dimostrassero di aver la
vorato in Belgio anche per un breve 
periodo, ma recentemente la Corte 
di Giustizia della Comunità Econo
mica Europea ha affermalo che la 
parità di trat tamento sancita adi 
Trattato di Roma e dal regolamen
to sulla libera circolazione dei lavo
ratori all'interno delta Comunità Eu
ropea deve aver efficacia, non solo 
nei confronti del lavoratore, ma an
che nei confronti dei meml^ri della 
sua famiglia, purché a suo carico. 

Convenzione i talo-argentina 
Sono ritornato dall'Argentina, cla

ve ha lavorato per una ventina eli 
etimi; sto per campiere 60 anni d'e
tà e, quindi, chieda se passo ottenere 
una pensione italiana da parie del-
l'Iiips. Premetto che ha compiuto in 
Italia soltanto il servizio militare e 
non ho alcun precedente assicura
tiva. 

razione argentina (l 'estratto dovreb
be esserti rilascialo dall'islilulo pre
videnziale di Buenos Aires) e, na
turalmente, anche il periodo di ser
vizio militare con il foglio matrico
lare, rilasciato dal distretto militare. 

Pens ione ridotta 
Ho oitentito a 55 anni la pensione 

di vecchiaia da parte dell'Inps te
nendo cenila dei periodi di assicura
zione italiani e francesi, compresi i 
versamenti volontari fatti presso 
l'Inps. La misura eli questa pensione 
è pari al Iraltamenlo minima itediei-
no. Ora sta compiendo i 65 anni e 
quindi presenterò la domanda per 
ottenere una rendita francese in ba
se a 26 trimestri dì assicurazione. 
Che cosa succederà della mia pen
sione itediima? 

Esiste la convenzione ilatt)-ai"genti-
na che ti dà la possibilità di tota
lizzare i periodi di servizio inititare 
italiano con i periodi di assicura
zione argentini. E' importante però 
che prima di presentare la domanda 
di pensione di vecchiaia presso la 
sede pi"o\inciale dell'Inps lu riesca 
a documentare i periodi di assicu-

II diritto alla pensione italiana è 
sorto grazie anche ai contiibuti ver
sati in Francia e, perlanlo, non ap
pena li sarà liquidala la rendita 
francese, l'Inps ridurrà il trattamen
to minimo che attualmente ti viene 
assicuralo. Ti sarà allora assegnato 
dalla decorrenza della pensione fran
cese un Iraltamenlo di pensione ila-
liana proporzionale ai contributi ver
sati in Italia, cioè ti verrà ridotta 
la misura. La rendita francese co
prirà la differenza tra la nuova e la 
vecchia pensione dell'Inps. 

Senza assicurazione 
Mi sano accorta che per il periodo 

eled 1958 ed 1965 U mio datore di la
voro in Italia non mi ha assicurato 
pres.so l'Inps come avrebbe dovuto; 
siccome fra poca andrò in pensione 
chiedo se l'Inps mi accrediterei an
che quel periodo di lavoro. 

mento dei contributi da parte del 
tuo datore di lavoro. Questo versa
mento veniva a suo tempo compro
vato dall'applicazione di marche (u-
na specie di francobollo) settima
nali o mensili su una tessera che 
doveva essere versala negli archivi 
dell'Inps. Se questa les.sera non esi
ste significa che non c'è slata assi
curazione per la pensione. Per rime
diare potresti oggi sostituirti al tuo 
datore di lavoro con una domanda 
di riscatto da presentare all'Inps, 
corredala dalla documentazione 
comprovante il rapporto di lavoro. 
Ti sarà data la facoltà di pagare i 
contributi con un importo, peraltro, 
mollo oneroso. 

Rimborso dei contributi 
Ho un perioda di quattro anni di 

lavoro svolto in Isvizzera; chiedo se 
posso ottenere il rimborso dei con
tributi versati. 

porre il tuo caso al patronato per 
valutare se ti può es.sere vantaggio
so il loro trasferimento nell'assicu
razione italiana. 

Anzianità 
Ho chiesto da edinena tre anni al

l'Inps di Udine che mi venisse invia
ta nella mia residenza in Isvizzera 
il libretto personale con il riassunto 
dei periodi di assicurazioni italiani. 
E' mio intendimento .sapere se mi è 
possibile chiedere la pensione di an
zianità all'Inps con il cumulo dei 
periodi di assicurazione italiani e 
svizzeri. Sino ad oggi non ha avuto 
edctina risposta. 

L'assicurazione obbligatoria in 
Isvizzera non prevede il rimborso 
dei contributi versali anche perché 
a 65 anni (se uomo) e a 62 (se don
na) sorge sempre il diritto a una 
rendila di vecchiaia. 

Pre-pensione 
La ditta pressa cui lavora ha de

ciso di mandarmi in pre-pensiona
mento, in quanto ha in corso una 
ristrutturazione dell'azienda. Vorrei 
sapere se il periodo di lavoro da me 
effettuato in Isvizzera sarà calcolato 
nella mia pre-pensione. 

L'Inps non è facile rilasci il libret
to personale, anche perché lu dovre
sti esserne già in possesso al mo
mento in cui ti sei licenziato dal tuo 
datore di lavoro italiano. Tuttavia 
ti consiglio di presentare tramite il 
patronato Inastis di Berna una do
manda di pensione di anzianità cor
redala dall'estratto dei periodi as
sicurativi svizzeri. Di fronte alla do
manda di pensione, l'Inps non potrà 
esimersi dal dare una risposta pre
cisa. 

Conto corrente 
La mia pensione italiana mi dove

va essere pagata tramile banca in 
provincia di Udine, invece l'ho rice
vuta dopo elite anni dalla domanda 
in Francia. Perché? 

Non esiste la possibilità di un ac
credito fi.sairativo per i periodi di la
voro, in quanto è assolutamente ne
cessario che ci sia stalo il versa-

I contributi versati all'estero non 
vengono conteggiali per la misura 
della pensione italiana, bensì sola
mente se indispensabili, per raggiun
gere i requisiti assicurativi di anzia
nità (ad esempio i quindici anni di 
assicurazione). Tuttavia trattandosi 
di contributi svizzeri dovresti sotto-

Non mi è facile rispondere, ma, 
dopo aver controllalo la tua pratica, 
posso dirti che avevi chiesto il pa
gamento presso una banca di Udine 
su un tuo conio corrcnel estero. 
L'Inps non ha potuto accreditarti gli 
importi su un conto del genere, per
ché gli è impedito dalle disposizioni 
in materia di trasferimento di va
luta. La soluzione era, invece, il ri
lascio di una delega a una tua per
sona di fiducia che prelevasse la pen
sione, alle scadenze di legge, presso 
lo sportello dell'ufficio postale di 
Udine e, quindi, ti versasse gli im
porti sul conto corrente bancario. 

Quanti anni sono passati 

Gruppo di operai friulani, della zona tra San Daniele del Friuli e Maiano, davanti 
ad una falibrica di mattoni nel 1912 (Archivio dell'Istituto di Storia dell'Einl-
grazione di Friuli nel Mondo, a cura di R. Appi e O. Burelli). 

La Camera di Camiiiercia di Udi
ne con una sua delegazione capeg
giala eled sua presidente Gianni Bra
va ha ripercorsa la straela dell'emi
grazione friulana dei secoli scarsi: 
la strada che canduceva in Ungheria. 
Gli industriali e commercianti friu
lani hanno raggiunta la capitale 
d'Ungheria, Budapest, per trattare 
con gli operatori economici magiari. 
Con Bravo, quindi, c'erano gli sles
si ilaliemi die temlo tempo fa si po
tevano incontrare nell'antica stra
da (degli italiani) sul calle di Buda: 
pittori, fabbri, calderai, muratori, 
scalpellini, fabbricatori eli altari in 
pietra. Gli abitanti eli Budapest li 
chiamavana con il nome eli «Taljan», 
alla sies.so modo con cui i friulani 
chiaiiiavaita /'« italiano ». 

Quegli italiani di Buda erano, dun
que, friulani, provenienti ila ima re
gione che si chiama Friuli (Friuli 
deriva da Forum Julìi, come lo chia
marono i longobardi, una popola
zione che nel VI secolo dopa Cristo, 
provenìeilda dal Lago Balaton, arri
vo in Friuli, portandovi una civiltà 
che bene si sovrappose a quella del
l'Impero di Roma). 

Gli italiani di Buda, provenivano 
dal Friuli come quelli che accompa
gnavano Brava. In Fritdi, ai tempi 
eli Mattia Corvino, sì diceva « Andare 
a Buda » allo slesso moda con cui 
pili tardi si diceva «Andare in Ame
rica », cioè in cerca di fortuna. Nel 
secolo scorso i friulani venivano in 
Ungheria a gestire latterie, a farvi 
il formaggio pecorino, ad allevare 

bachi da seta e a filare la seta nella 
pianura delt'Alfòld, a piemlare viti
gni sui colli dì Takai. 

In Italia sono studiasi pronti ad 
asserire che i vitigni della regione 
Takai derivano da viti inviale eled 
Friuli a Bela IV re di Ungheria da 
Bertoldo, patriarca eli Aqiiileia, la 
stesso peitriarca che aprì il prima 
mercato di Udine nel XIII secolo. 
Altri studiasi, però, sano altrettanta 
pronti ad asserire che i vitigni di 
Takai sano stati espartati dall'Un
gheria in Friuli nel XVIII secalo in 
occasione di una mostra di prodotti 
agricoli in Ueline. Questa palemicei 
sull'orìgine del vino Takai sottolinea 
l'antichità dell'interscambio Ira l'Un
gheria e il Friuli. 

Al tempo delle costruzioni ferro
viarie e dei ponti sul Danubio giun
sero dal Friuli in Ungheria fornaciai 
e muratori. Nel Palazzo Reale di 
Buda ha lavorato come costruttore 
il friulana Luigi De Pali di Cavasso 
Nuovo; grandi opere idrauliche sul 
Danubio e std Tiblisi sono opere di 
Leonardo MeUìcco di Lestans; Paola 
Melacco, sua parente, ha intradotta 
nuovi sistemi di fognatura in varie 
città dell'Ungheria. Eppoi i frenelli 
Di Lenarda di Resta sona stati i 
pionieri del commercio della frulla 
std mercato di Budapest, mentre 
Giuseppe Dazzi di Frisanco nel 1863 
tenne a Budapest, prima nella Vii-
rósmatu utca e poi nella Dedne)k 
utca, una fabbrica di salami e pro
sciutti, diffondendo, co.st, in Unghe
ria, i prodotti di un'industria che i 
friulani esercitavana già da un se
colo in altri Paesi d'Europa. Dal sa
lame itala-ungherese di quei tempi 
provenne l'ii.so di affumicare le car
ni porcine da parte degli spazzaca
mini di Budapest. 

Il breve excursus nella storia vuo
le dimaslrare l'esistenza elei vincali 
tra Fritdi e Ungheria, in modo che si 
può anche comprendere le affiniteì 
dei costumi e, quindi, la facile na
scita di nuovi vincoli di amicizia. 
Gli ungheresi lianiia capilo l'ieleiili-
tà spirituale ed economica di quella 
regione d'Italia, che la Camera di 
Commercia di Udine ha riassiinto 
nell'etichetta del «Made in Friuli». 

Rino Fiorino dagli USA 
per Arinanilo Maronese 

Ripetiamo l'invito a metter
si in rapporto con il sig. Rino 
Fioritto, residente a Toledo • 
Ohio 43612, 4323 Carolme Ave
nue - Usa: l'invilo è rivolto 
soprattutto al cugino Arman
do Maronese di Cavasso Nuo
vo (Pordenone) che dovrebbe 
scrivere al sig. Fioritto Rino 
per sapere alcune novità che 
lo riguardano. Rino Fioritto 
parla della mamma di Arman
do .Maronese e dello zio Euge
nio Fioritto: hanno avuto am
bedue la preoccupazione di 
mettersi in contatto con Ar
mando Maronese a Cavasso 
Nuovo. Finora non ci sono 
riusciti: ripetono l'invito a 
quanti possono dar loro qual
che notizia, per comunicarla, 
a loro volta, alla madre di Ar
mando Maronese che sembra 
risiedere in Francia, oggi an
ziana e per questo più desi
derosa di sapere qualcosa dei 
suoi parenti. 
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LA VOCE DEI FOGOLÀRS 
PROBLEMI APERTI PER TUTTI 

Lenarduzzi a Bruxelles 
tarla alla nuova generazione 
« Il dramma dell'cm.igrazione è 

nella seconda e terza generazione 
che non si sente né italiana, né 
belga » ha atlermato il doti. Dome
nico Lenarduzzi, presidente del Fc^ 
golàr furlan di Bruxelles nel corso 
di Un incontro tra le delegazioni dei 
sei Fogolàrs sparsi nel Belgio e dì 
quelli dell'Olanda e del Lussembur
go, organizzalo per festeggiare il de
cimo anno di fondazione del soda
lizio nella capitale belga. Una se
rata di friulanità vera: sono slati 
consumali esclusivamente prodotti 
friulani e ha allietato l'incontro il 
compleso orchestrale Alpen Echo di 
Paularo. Erano presenti circa 800 
persone. 

« L'immagine dell'emigrante che 
lascia la terra d'origine con la va
ligia legala con lo spago, è ormai 
passata alla storia — ha dello Le
narduzzi •— Qui in Belgio ha saputo 
valorizzarsi e posso dire che dei cir
ca 15 mila friulani in Belgio tutti 
o quasi sono dipendenti qualificati, 
dirigenti d'azienda, artigiani, ecc. 

Non esistono più manovali. Hanno 
raggiunto un livello economico sod
disfacente. L'emigrante friulano og
gi ha una sua nuova personalità. 

« Il rapporto che invece chiedono 
te nuove generazioni con la madre
patria è per una presenza più co
stante che preveda contatti con enti. 
Regione, imprenditori e responsa
bili dei vari centri di villeggiatura 
per una maggior valorizzazione — 
ha concluso Lenarduzzi — anche dei 
prodotti del Friuli ». 

Oual è il rapporto fra i friulani 
del Belgio e la Piccola Patria? I 
giovani non avvertono assolutamen
te il problema. Doris Rioppi, figlia 
di una coppia di Codroipo, è nata 
e vissuta in Belgio. E' prossima alta 
laurea. Ha una visione particolare 
del Friuli, pur avendo fatto frequen
ti viaggi nella terra dei genitori. 
Non si sente né belga, né tantome
no friulana, non vuole sentir par
lare di trasferirsi in Friuli, avendo 
ormai assimilalo la mentalità del 
luogo in cui vive, dove ha le sue 
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Il campione di golf, Manuel Zerman, tra i genitori Armando e Miranda. 

Manuel e Raimondo Zerman 
Una coppia di fratelli i Zennan 

veramente imbattibili sui campi di 
golf, salvo a farsi battere fra di 
loro. Di origine friulana, residenti 
a Unkomaas, Raimondo e Manuel, 
secondo le afl'ermazioni e i prono
stici degli specialisti in materia 
sembrano avviati a riproporre sui 
verdi terreni erbosi internazionali 
le gesta di giocatori sudafricani di 
valore mondiale ciuali Gary Player 
e tanti altri che hanno onoralo l'A
frica australe. Raimondo Zerman 
ventenne ha vinto recentemente il 
campionato Under 23 del Natal. Ma
nuel, appena tredicenne ha battuto 
il suo celebre fratello nella linaio 
del campionato di Scoltburgh 
(South Coasl), aggiudicandosi il ti
tolo. 

I genitori Armando e Miranda 
Zerman non sapevano per chi ti
fare. Il pubblico si è schierato de
cisamente per il giovanissimo Ma
nuel al quale tutti pronosticano un 
sicuro avvenire sportivo. Raimondo 
Zerman ha vinto il campionato Un
der 23 del Natal e si è classificato 
al secondo posto per la seconda 
volta consecutiva nel Campionato 
dell'East Griqualand, a Kolstad. 
Questi successi hanno permesso al 
campione di origine friulana di ve
nire selezionato per la quarta volta 
a far parte della squadra combi
nata del Natal e del Free Slate, che 
hanno partecipalo con successo al 
campionato sudafricano della catego
ria, che è stato disputato a Kimber-

ley. Raimondo aveva già esordito 
vincendo in un torneo Senior nel 
1980 nel campionato del Sud Natal, 
dopo aver vinto in precedenza tre 
gare di juniores e il campionato di 
terza categoria dello Zululand. Per 
parte sua in ciuetl'anno al campo 
di golf di Unkomaas Manuel Zer
man insieme con D. Mac Donald ha 
vinto la coppa Richclicu Gherewaz 
in modo brillante. La stella di Ma
nuel sta salendo all'orizzonte con il 
compiacimento affettuoso e orgo
glioso di tutta la collettività italiana 
del Sud-Africa. 

Sono ormai nella stagione passata 
e in quella in corso i trofei con
quistati sui campi di golf da Ma
nuel Zerman. L'ultima sua impresa, 
dopo la vittoria contro 250 concor
renti di ventiquattro paesi in Ame
rica al trofeo mondiale di golf per 
la categoria Junior. L'altro sudafri
cano in coppia con lui era Ernie Elf 
di Kempton Park. Zerman si è re
cato negli Stali Uniti, accompagna
to dai suoi genitori, che sono fieri 
del loro campione e gli permettono 
tempo per gli allenamenti e lo in
coraggiano a proseguire la carriera 
sportiva. Manuel attribuisce loro 
buona parte delle sue vittorie. Quan
to al fratello che ha inizialo per 
primo la carriera di giocatore di 
golf, Manuel dice di seguirne le or
me, ma si è già messo in evidenza 
per contro proprio e diverrà uno 
dei più grandi campioni di golf del 
Sudafrica. 

amicizie e coltiva i propri interessi 
privali. 

Un pizzico di nostalgia è rimasto 
nette vecchie generazioni, ma natu
ralmente non si sentono di abban
donare i figli per ritornare in Friuli. 
Per molli di loro questo è il vero 
dramma. I giovani si trovano bene, 
si sono formali una famiglia e ci 
sono nuove generazioni nelle quali 
il ricordo e il fascino del Friuli si 
sono man mano affievoliti. 

Rimane invece un grande affiata
mento. I friulani del Benelux conti
nuano a trovarsi periodicamente 
tramite i vari Fogolàrs all'interno 
dei quali si sono ben inseriti anche 
emigranti di altre regioni. Fanno 
parte del Fogolàr di Bruxelles, ad 
esempio, ciociari e siciliani. 

Nel corso dell'incontro del decen
nale sono stati sorteggiati numerosi 
premi: viaggi, crociere e soggiorni 
all'estero, alcuni oflerti dall'Azienda 
di Soggiorno di Lignano, centro tu
ristico che rimane ancora per i no
stri emigranti la mela preferita per 
le vacanze. 

X 
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Esterida Colussi e Evelina Gubianl, presidente e vicepresidente della Lega 
femminile della Famèe furlane di Vancouver: questa foto è stata pubblicata dal 
quotidiano Vancouver Sun, in occasione della Mostra della Civiltà friulana elle, 
secondo il giornale, ha dato alla comunità friulana un grande prestigio nella 
città e nel B.C.: le due signore avevano la responsabilità, non certo irrilevante, 
del « rinfresco friulano », graditissimo ai canadesi. 

Attività culturali in Argentina 
Il Centro di Cultura Argentino 

Friulano di Buenos Aires ha prose
guilo la sua inlen.sa attività cultu
rale nei mesi di giugno, luglio ago
sto del 1984. Il Ixillettino di infor
mazioni e programmi culturali e 
artistici del medesimo Centro ripor
ta i momenti più significativi delle 
iniziative svolte o in via di svolgi
mento. 

Il ciclo di conferenze del mese 
di giugno si è aperto con una dotta 
e brillante disserttizione della lau
reala della facoltà di Filosofia e 
lettere dell'Università di Buenos Ai
res, Jorgetina Luisa Sara De Anto
nino, su un grande scultore friula
no. Troiano Troiani. La conferenza 
ha avuto luogo nella sede della 
Società Dante Alighieri della capi
tale argentina, in Calle Tucuman. 
La relatrice ha mostralo con sus
sidi audiovisivi le opere dello scul
tore presenti sul suolo sudamerica
no. Troiano Troiani era nato a Bu
ja ed è morto a Buenos Aires, dopo 
aver raggiunto la fama di essere 
uno dei migliori .scultori della Re
pubblica del Piala. Numerose sono 
te sue opere in Argentina e sono 
ancora vivi i suoi insegnamenti tra 
gli attuali scultori argentini, che 
lo ricordano con rispetto. 

Il 29 giugno nella stessa sede 
della Dante si è avuta l'esecuzione 
musicale del quartetto di strumenti 
a corda, composto dai musicisti 
professori: Giuseppe Bragato, Ro
berto Tubaro, Edgardo Caltaruzzi 
e Aldo Gallipoli, tre di essi oriundi 
friulani, rispeltivamente violoncel
lo, violino, viola, violino. Bragato 
è nativo di Udine, Tubaro e Calla-
rtizzi sono nati in Argentina, men
tre Gallipoli è nato a Roccella Io
nica. Sono stati eseguiti il quartet
to Boccherini in Re Maggiore e 
quindi brani di Kubik e Bragato, 
impostati sul mondo friulano. Il 21 
e il 22 luglio ha avuto luogo il 
terzo congresso dei giovani friula
ni d'Argentina. Esso si è svolto a 
Mcndoza. Sono stati trattati i se
guenti temi: Friuli nel Mondo, sua 
istituzione e finalità; Il ruolo dei 
Fogolàrs ieri, oggi, domani; la gio
ventù argentino-friulana, confronto 
con il passato etnico-storico e pos
sibilità della sua continuazione. I 
primi due temi sono stati trattati 
dai rappresentanti di Friuli nel 

Mondo, il terzo è stato svolto da 
un giovane scello dalla Federazione 
delle Società Friulane e dal Centro 
di Mendoza. E' stato costituito in 
Argentina un nuovo ente camerale. 
Li Camera di Industria e Commer
cio Argentino-Friulana o C.I.C.A.F. 
Essa ha un presidente, due vicepre
sidenti. Un gruppo di direttori per 
aree e un gruppo di direttori re
gionali oltre a un gruppo di diret
tori organizzativi e di direttore di 
zone imprenditoriali. 

Lo scopo è quello di promuovere 
e sviluppare la produzione e il com
mercio dei prodotti e delle realiz
zazioni degli imprenditori friulani. 
Sono fioriti recentemente vari soda
lizi friulani che si aggiungono alle 
precedenti associazioni friulane. Ri
cordiamo i Fogolàrs di Tandil, di 
Villa Giardino presso Cordova, di 
Ushuaia nella Terra del Fuoco, il 
Centro Friulano di San Francesco 
(Cordova) e di Bariloclie, il Fogo
làr di Campana (Buenos Aires), 
la Famiglia Friulana del Circolo I-
taliano di Miramar e ta Sottocom
missione Friulana del Club Italiano 
di Santa Rosa (La Pampa). E' sla
to assegnato a una scuola argen
tina, la scuota di educazione ma
nuale di Rosario (Santa Fc) il nome 
dell'alpino udinese Antonio Lodolo, 
a dieci anni dalla sua scomparsa. 

Nato a Udine nel secolo scorso, 
Antonio Lodolo fu decorato duran
te la prima guerra mondiale con 
medaglia d'argento, medaglia di 
bronzo e tre croci di guerra. Giun
to in Argentina si stabilì nei dintor
ni di Rosario a lavorare la terra. 
Cosini) la sua casa e acquistò due 
vacche. Quando seppe che settanta 
bambini non avevano un locale sco
lastico, donò una parte della sua 
casa alla scuola. Tutte le mattine 
offriva agli scolari una scodella di 
latte, da lui munto nella sua stalla. 
Forniva di acqua la scuola, che ne 
era priva, andando a prenderla a 
molti chilometri di distanza con il 
suo carro. Un personaggio genero
so e sensibile come Antonio Lodolo 
ha oggi il suo meritato riconosci
mento dal mondo delta scuola ar
gentino. 

Il Centro di Cultura Argentino-
Friulano ha proposto l'istituzione 
del « Giorno della tradizione friu
lana » da celebrare in lutto il mon

do. Le feste più adatte, secondo il 
Centro, sarebbero quelle dette date 
del 3 aprile o quella del 23 novem
bre. La prima data ricorda il con-
terimento da parte dell'Imperatore 
del Sacro Romano Impero, Enrico 
IV, detta giurisdizione temporale 
sul territorio friulano al Patriarca 
di Aquileia, Sigeardo. 

La seconda data commemora la 
fondazione delta Società Filologica 
Friulana nel 1919, allo scopo di man
tenere le tradizioni e la cultura friu
lane. Il 27 luglio il gcom. Elio Pa
sian, nato a Trieste da genitori friu
lani e presente in Argentina dal 
1948, ha presieduto una tavola ro
tonda, organizzata dal Centro di 
Cultura Argentino-Friulano e realiz
zata da giovani di discendenza ila-
liana. 

Tra le tante iniziative va segna
lala quella del circolo culturale di 
Piacenza « La Primogenita ». Que
sto circolo culturale tramite la sua 
filiale di Buenos Aires e con l'auspi
cio della Regione Emilia-Romagna 
ha organizzato un concorso per pre
miare Un racconto inedito di tema 
libero, in lingua italiana. Il vinci
tore riceverà una targa in oro e un 
milione di lire italiane. La giuria 
del premio sarà presieduta dalla 
.scrittrice Syria Potetti e annovera 
tra i membri il prof. Walter Car
dini, Un nostro associato. 

Un altro concorso artistico lette
rario è quello promosso dal C0.\-
SIT, Commissione di Giovani del 
Comitato di Coordinamento delle 
attività assistenziali del Consolalo 
Generale di Buenos Aires, sul lema; 
— Da dove veniamo? — abbrac
ciarne lelleralura, pittura e foto
grafia. Sul foglio d'informazioni del 
centro cultura argentino friulano 
figurano composizioni poetiche di 
Biagio Marin in dialetto gradese e 
una lirica di Domenico Zannier, ri
guardante le campane offerte dal 
Friuli alta Madonna di Castelmon
te di Villa Bosch in Argentina, 
Quest'ultima è stata recitata alla 
radio durante la trasmissione inau
gurale dal Presidente onorario di 
Friuli nel Mondo, Ottavio Valerio. 
Il Centro di Cultura Argentino friu
lano di Buenos Aires, con il presi
dente Eno Malliussi, si sta impo
nendo nel mondo argentino per la 
sua vivacità culturale. 
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La 2" adunata nazionale 
degli alpini in Australia 

Gli alpini dovunque vanno man
tengono lo spirito di cameratismo e 
di solidarietà del Corpo e le loro 
associazioni, fiorite dovunque e lega
le all'unica famiglia dell'Associazio
ne Nazionale .alpini, danno spesso 
vita a riunioni, adunate, convegni, 
sfilale. Così è stato anche la dome
nica 30 settembre a Brisbane in Au
stralia, dove si è tenuta la seconda 
adunata nazionale degli Alpini in 
congedo in terra australiana. 

Hanno preso parte al raduno an
nuale le sezioni di Camberra, di 
Sydney, di Griffit, di Melbourne, A-
dolaide, Wooloongon, Daudcgon. Al
le ore 14, due pomeridiane, le Se
zioni con i loro labari si sono in
quadrale per l'inaugurazione e la 
benedizione del monumento dedica
to a tutti i caduti in guerra. Erano 
presenti all'augusta cerimonia il 
Primo Ministro del Qucestand Scr 
fon, il console d'Italia, doti. Perico 
con la sua gentile consorte, il Ve
scovo dott. Rush. Il presule ha be
nedetto il monumento, dichiarando 

che era una cosa iniporlanle de
dicare un monumento di pietra a 
ricordo dei caduti di tulle te guer
re, morti per la loro patria. Esso 
rimane un monito a scongiurare o-
gni conllitto tra gli uomini. Alla 
inaugurazione ha preso la parola un 
colonnello australiano, in rappre
sentanza dell'esercito della Federa
zione. Egli lia richiamalo il fallo 
che la guerra, ogni guerra, è un 
elevato costo di vile umane in ogni 
nazione. Altri Parlamentari presenti 
come il sig. Conlrine e sig.ra, il sig. 
Wolsh, il sig. Fiumara e sig.ra rap
presentanti per l'Italia. Non manca
vano personalità di altri enti e a.s-
sociazioni italiane, la corale Verdi, 
e un folto pubblico di intervenuti al
l'inaugurazione del manufatto mo
numentale. 

Il Primo Ministro ha tagliato il 
nastro posto all 'entrata del monu
mento e ha pronunciato parole di 
circostanza sui caduti in guerra e 
sulla realizzazione del monumento 
che ne perpetua il sacrificio e il 

Notìzie da Bolzano 
Il sodalizio friulano di Bolzano 

ha svolto anche nel mese di ottobre 
una intensa attività sociale. In par
ticolare ha avuto un vero successo 
la Corate « Gottardo Tomai » di Spi
limbergo nella serata del 13 ottobre 
1984. Il coro Tomai è stato formato 
net 1966 e ha partecipato a concorsi 
nazionali e internazionali, dedicati 
al canto popolare e al canto poli
fonico, conseguendo brillanti affer
mazioni. La corate spitimberghese 
hi> realizzalo notevoli scambi cultu
rali con cori stranieri e si è esibila 
in applaudite tournées all'estero in 
Polonia, Austria, Jugoslavia, Svizze
ra, Germania, Stali Uniti, Francia, 
Inghilterra, Belgio, Olanda, Lussem
burgo. Tra le sue esecuzioni più ap
prezzate si possono menzionare queL 
la dell'Università di Tubinga e quel
la fatta al Parlamento Europeo di 
Strasburgo. 

Direttore della corale è il Maestro 
Giorgio Kirschner, di Trieste, di 
origine alto-atesina, che è già sta
to direttore del coro del Teatro 
Verdi di Trieste, del Teatro Comu
nale di Bologna e per un dodicen
nio dell'Accademia Nazionale di 
Santa Cecilia. Giorgio Kinschner in
segna allualmcnle al Conservatorio 
di Santa Cecilia a Roma. Sono slati 
eseguiti per l'occasione brani di 
Philips, Da Vicloria, Monleverdi, 
Brahms per la polifonia e canti di 
Zardini, Miltel, Viozzi, Zgancc, O-
dak, Jancs, Dipiazza per il canto 
popolare. La serata ha visto un 
pubblico attento ed entusiasta. Fre
quenti sono stali gli applausi all'in

dirizzo della corale e del suo dirci 
loie. Il 21 ottobre ha avuto luogo 
pres.so la sede sociale del Fogolàr 
bolzanino la premiazione dei con
corsi di prosa e poesia e di foto
grafia, promossi e organizzati dal 
sodalizio. Il concorso per facilitare 
la partecipazione di numerosi con
correnti era stato prorogato fino al 
7 ottobre. Il 27 ottobre, un sabato, 
si è sv(jlta con la presenza di mol
li soci e simpatizzanti la gara di 
briscola. 

Almeno un componente della cop
pia in lizza doveva possedere la 
tessera di socio del Fogolàr furlan 
di Bolzano. Dalle attività del mese 
di ollobie si è passali a program
mare anche quelle di novembre. Il 
venerdì 9 novembre i cultori del
l'informatica potevano ascollare dai 
tecnici dott. Berger e dott. De Si
mone l'illustrazione dell'uso del 
computer e la sua utilità, con l'cf-
fctluazione di prove pratiche. La 
domenica 11 novembre il program
ma del sodalizio era impernialo 
sulla « Castagnala sociale » nella se
de del Fogolàr con tanta familiare 
allegria. Con queste ultime e nutri
te attività in campo artislico-mu-
sicale, letterario, fotografico e ri
creativo il Fogolàr furlan bolzanino 
sta concludendo una annata, che 
assieme a ciucila del 1983, anno del 
millenario di Udine, ha recato pro
fonda soddisfazione ai friulani di 
Bolzano e dintorni, anche per la lo
ro attiva partecipazione alle cele
brazioni udinesi e friulane. 

Il nuovo Consiglio direttivo del Fogolàr furlan di Mell>ourne (Australia): in 
piedi, da sinistra, Tiziano Vivian, Antonio Vii, Francesco Pitonet, Olivo Bortolin, 
Beniamino Bacchin, Giancarlo Brovedani, Dino Del Medico, Ferruccio Musig, 
Aldo Colautti, direttore immobiliare; seduti, sempre da sinistra, Sam Licciardi, 
assistente segretario, Luciano Strappazon, segretario, David Colautti, vicepresi
dente senior, Mario Muzzolini, presidente, Giacomo Bonetto, vicepresidente iu
nior e Giampietro Canil, tesoriere. A tutti un cordialissimo augurio di buon la
voro, (foto Bergagna) 

compimento del dovere fino al do
no della propria vita. Il Primo Mi
nistro del Queensland si è felici
talo con con l'Associazione Alpini 
della sezione di Brisbane e con il 
suo presidente Bidoli, per il suo 
spirito di patriottismo e per il mu
nifico gesto, ricco di significato, nel 
ricordare tanti caduti nelle guerre 
che hanno dilaniato le nazioni del 
mondo in tutti i continenti. Si è 
quindi compiuto il rito dell'alzaban
diera e nel silenzio fuori ordinan
za; ogni sezione ha deposto ai piedi 
del monumento una corona di una 
pianta intrecciata, somigliante al
l'alloro. Maestro di cerimonia per 
l'occasione, l'avv. Rinaudo ha ricor
dalo agli alpini ta grande tragedia 
del terremoto in Friuli e lo slancio 
di generosità degli alpini, che si so
no dedicati alla riparazione e alla 
ricostruzione di numerose abitazio
ni danneggiale o distrutte e al sa
crificio degli alpini rimasti vittime 
tra le macerie delle caserme di Ge
mona del Friuli. 

E' seguita quindi la sfilata nel 
campo sportivo dell'Associazione di 
Calcio di Spencer Parck. Era stala 
eretta una capace tribuna sulla qua
le hanno preso posto le autorità e 
le personalità locali e le delegazio
ni ufficiali di rappresentanza, italia
ne e australiane. La fanfara militare 
di Brisbane ha intonato prima l'in
no alta regina e quindi l'inno di Ma
meli. Con questo avvio musicale è 
iniziata la sfilata delle sezioni inco
lonnate con i loro labari, con la fan
fara in testa al corteo, con i veci 
dalla penna diritta e il passo saldo. 
Le bandiere tricolori delle varie se
zioni brillavano nel sole. La ceri
monia si è conclusa con il rancio, 
un rancio definito speciale a] cen
tro italiano di New Market e con le 
solite danze festose di popolo. 

La nostra carissima abliunala Rina Giacomelli ved.va Fabris ci manda da Mon 
treal (Canada) dove risiede, questa bellissima e commovente fotografìa: la sig.ra 
Rina tiene sulle spalle il figlio F.nnano, nato a Islington (Inghilterra) nel 1934 
La foto è stala scattala a Sequais, con ogni probabilità, nel 1937: la sig.ra Rinii 
è nata a Polfabro, ridente frazione di Frisanco, nel 1910. Auguri a lei e al figlie 
Frmano, anche per il suo cinquantesimo compleanno, certamente non più « tai 
cos » come mezzo secolo fa. 

Dono ai friulani dell'Umbria 
Il Friuli occupa un posto di ri

lievo non solo nella storia antica, 
ma anche in quella dell'Età di Mez
zo. Centri come Aquileia, Grado, 
Udine, Cividale del Friuli, per non 
citare che alcuni dei tanti, hanno 
s\ollo un ruolo attivo nelle \icen-
de seguile atta caduta dell'Impe
ro Romano d'Occidente fino all'e
poca moderna e contemporanea. 
La Direzione del Centro italiano di 
sludi sull'Alto Medioevo, la cui se
de è a Spoleto, noto ducato lon
gobardo dal VI secolo in poi, ha 
donalo con apprezzala decisione 
una copia degli «Atti de] Secondo 
Congresso Internazionale di Studi 
sull'Atto Medioevo» al Fogolàr Fur
lan dell'Umbria. 

Il congresso si è svolto in Friuli 
dal 7 all'I 1 settembre nel lontano 
1952 nelle località di Grado, Aquile
ia, Gorizia, Cividale e Udine. Le 
sedule furono presiedute dall'on. 
Ermini, compianto fondatore e pre
sidente del Centro di Studi sull'Alto 
Medioevo. Accanto all'on. Giuseppe 
Ermini lavorò quale relatore e ani
matore del Centro il suo direttore, 
dottor Giovanni Antonelli. Il Con
gresso è stalo inaugurato nella sala 
principale dell'albergo «Parco della 
salute » di Grado, dove erano con
venuti i congressisti, affelluosamcn-
te chiamali « Longobardi » a Spole
to e le autorità insieme con un nu
trito gruppo di invitali. I lavori 
proseguirono quindi ad Aquileia, la 
città che ha recitato una parie di 
primo piano nella storia dell'Italia 
Nord-Orientale, a Gorizia, città di 
frontiera e dalle ricche vicende me
dievali e, dopo una importante tap
pa a Cividale, capitale del ducato 
longobardo del Friuli, a Udine. 

Nel capoluogo friulano i lavori 
ebbero la loro conclusione. Le rela
zioni discusse e poi raccolte nella 

pubblicazione conclusiva del con
gresso si basavano sui temi assai 
importanti dal lato storiografico e 
archeologico. «La basilica dell'Alto 
Medioevo nella regione veneta »; 
« Paolo Diacono e la storiografia i-
taliana di età carolingia »; « Il tem
pietto di S. Maria in Valle a Civi
dale ». Come si vede i temi pur par
tendo da riterimcnli precisi erano 
di portala molto ampia per le im-
plicanze storiche e culturali dell'Eu
ropa di Carlo Magno e dei suoi suc
cessori. I| congresso confermava i-
noltrc i legami storici fra l'Umbria 
e il Friuli nell'epoca longobarda in 
due secoli di storia nell'ambito del 

comune regno longobardo. Il volu
me fa ora spicco nella biblioteca 
del sodalizio friulano dell'Umbria e 
sarà senz'altro materia di consulta
zione e di studio. 

Il patrimonio bibliografico del 
I-ogolàr umbro si arricchisce di una 
preziosa opera, che si aggiunge ai 
volumi che sono stati inviati al
l'associazione da parte dell'assesso
rato ai servizi sociali della Regione 
Friuli-Venezia Giulia allo scopo di 
istituire e dotare di un primo nu
cleo di volumi la biblioteca stessa. 
Il Fogolàr in questo modo assolve 
alla sua funzione culturale e so
ciale. 

Nel settembre scorso è stalo eletto il nuovo Comitato esecutivo del Fogolàr 
furlan di Adelaide che mostriamo nella foto: senza ordine preciso, vi compa
iono il presidente Lorenzo Ferini, il vicepresidente Oreste Beltrame, la segretaria 
Marisa Baldassi, il tesoriere Giuliano Zago, i consiglieri Deborah Saldassi, 
Elena Di Bez, Loris Piana, Giovanni Nassig, Armando Franzin, Remo Bruni, 
Luigi Parolin, Leonardo Feltracco, Giovanni Spizzo, Gino Di Giusto, John An
gelini e Odilio Martini. A lutti un cordiale saluto e buon lavoro. 

file:///icen
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Alternativa alVUdinese 
Anche se le delusioni non allon

tanano i tifosi dalla squadra bian
conera (nella gara con la Juventus 
è stato bat tuto il record d'incasso) 
è naturale che gli sportivi vadano 
a cercarsi soddisfazioni in altri set-
lori. E' cresciuto allora l'interesse 
per l'Auslralian di Udine che rap
presenta il Friuli nella serie AI di 
basket. La nostra compagine però, 
pur forte dei fuoriclas.se Datipagic 
e Nater, dopo gli atlimi di entusia
smo dovuti all'arrivo del gigante
sco pivot d'oltre oceano, sta viven
do un momento di sbandamento pa
gato al caro prezzo di pesanti scon
fitte che l'hanno relegata al quar
tultimo posto in classifica. Il po
tenziale della squadra, come sotto
lineato nel numero precedente, è 
comunque molto buono, cosicché 
gli appassionati della pallacanestro 
confidano con ansia nel momento 
detta riscossa. 

Non è ancora uno sport di massa, 
ma regala soddisfazione agli spor
tivi. Parliamo della pallavolo, disci
plina relativamente giovane per U-
dine che ha la propria portacolori 
nella Volley Ball Udine, al momen
to seconda nella serie A2 nazionale. 
La società che, priva di spon.sor, ha 
accettato di reclamizzare l'Associa
zione donatori di organi di Udine, 
punta dichiaratamente alla promo
zione. E se questa venisse raggiun
ta porterebbe quella che pochi an
ni fa era una squadra quasi ama
toriale alla élite della serie Al ita
liana. 

Ma la vera alternativa all'Udinese 
resta per i friulani il calcio dilet
tantistico. Il livello dei campionati 
in Friuli è davvero mollo allo, sen-

L'allenatore Vinicio impartisce le sue 
disposizioni. Ma la squadra non gira 
e subisce la sconfitta casalinga ad ope
ra della Juventus. 

(Foto Messaggero Veneto) 

z'altro il migliore in Italia. 
Il Trofeo Barassi che annualmen

te mette a confronto le rappresen
tative regionali dilettanti ci vede do
minatori da diversi anni; secondi 
alle spalle dei cugini veneti nell'82. 

Dna squadra Zico-dipendente 
Dopo la batosta subita dalla Ju

ventus (0-3 casalingo) c'è ben poco 
da dire circa le aspirazioni della 
nostra Udinese. 

Le troppe sconfitte sofferte — so
no già sci — hanno lasciato le ze-
brette al terzultimo posto in clas
sifica e il prosieguo del campionato 
si preannuncia senza mezzi termini 
come una lotta, e dura, per la sal
vezza. 

A questo punto ci pare del tutto 
inutile lasciarsi andare al vittimismo 
e supporre oscure congiure ai dan
ni della società che « osò » comprare 
Zico. Che il discorso poi sia stato 
fatto dallo slesso brasiliano, solita
mente poco avvezzo a dichiarazioni 
esplosive, ci stupisce alquanto. Ef
fettivamente non si può negare che 
la squadra attraversi un periodo 
particolarmente sfortunato sia per 
quanto riguarda gli infortuni, ma 
anche per te prestazioni degli ar
bitri che la dirigono. Ad ogni modo 
siamo convinti che non possa una 
squadra retrocedere esclusivamente 
per le sviste arbitrali. 

Il problema — a nostro avviso — 

sta piuttosto nell'eccessivo peso da
to al ruolo di Zico. Intorno a lui 
non è stala cll'ellivamente costruita 
la squadra elle tutti si attendevano 
e il brasiliano si è dovuto assume
re eccessivi incarichi e responsabi
lità (a cui per altro, se in perfette 
condizioni fisiche, sarebbe probabil
mente riuscito ad adempiere in mo
do egregio). Di conseguenza tutta 
la compagine si è purtroppo ritro
vala estremamente Zico-dipendcnte 
cosicché, una volta assente l'asso di 
Rio (ma malauguratamente non so
lo lui) per il nolo infortunio, que
sta struttura ha mostrato tutti i 
suoi limiti. 

Ora, può l'Udinese andare in Bî  
Certo, tutto è possibile. Ma noi cre
diamo che, una volta terminalo que
sto periodo di burrasca, quando la 
squadra potrà finalmente giocare a 
ranghi completi ed esplicare piena
mente le proprie potenzialità, l'U
dinese possa dimostrare quest'anno 
la propria superiorità se non a tan
te, almeno a sei-selle formazioni e 
guadagnarsi la permanenza in A. 

G. L. P. 

primi nell'83, primi neir84. Non è 
dunque fuori luogo l'attenzione che 
richiamano te varie squadre distri
buite più o meno in tutti i centri 
del Friuli che partecipano ai cam
pionati Interregionale, di Promo
zione, di Prima, Seconda e Terza 
categoria. 

La massima espressione del calcio 
dilettantistico è data dalle quattro 
squadre che disputano il Campio
nato Interregionale: Pro Cervigna-
no, Trivignano, Manzanese, Pro A-
viano. 

Per il Cervignano questo si sta 
rivelando un campionato all'insegna 
della tranquillità essendosi la squa
dra assestata in classifica a pari di
stanza dalle prime e dalle ultime. 
Vicino ad essa è il Trivignano che. 
a detta di molli, è una meraviglia 
dato che un paese di poco più di 
mille abitanti riesce a conservare 
da diversi anni una squadra di cal
cio a late livello. Per la Manzanese 
e per la squadra della Destra Ta
gliamento il campionato si è subilo 
rivelato dillicile e le compagini si 
dibattono già nella bassa classifica. 
Se i seggiolai confidano in una 
pronta riscossa che li porti in ac
que tranquille, il cammino verso 
l'augurata salvezza sembra più dif
ficile per la Pro Aviano da tempo 
ormai fanalino di coda. 

Un gradino interiore all'Interre
gionale si dispula il torneo di Pro
mozione, a cui partecipano solo se
dici squadre regionali e che è chia
malo da molti « la serie A del Friuli 
Venezia Giulia ». 

Questo momento del campionato 
vede nelle zone alte la Sacilese, il 
Pieris, il Fonlanafredda, il Cussi-
gnacco, la Pasianese tutte impegna
le a contendersi il titolo di « Regi
netta friulana » e accedere all'Inter
regionale. 

Così, attendendo che Zico riesca 
a risoìievare le sorti dell'Udinese, 
tanti giovani dilettanti emulano le 
giocale del brasiliano sui campi del
la regione, senz'altro con meno cla
more (e guadagni...), ma con ugua
le soddisfazione. 

G. L. RICOTTI 
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L'entrata in laguna, a Venezia, della Stradivari con i friulani in visita alle 
bellezze delle isole. 

La motonave Stradivari con i friulani di Torino lascia Pontelagoscuro. 

J)a Torino a Venezia 
Il Fogolàr furlan di Torino, netta 

continuità della ormai radicala tra
dizione escursionistica, ha svolto 
nello scorso settembre una gita so
ciale che rimarrà a lungo nel ri
cordo dei partecipanti. Anche il sole 
ha voluto sorridere ai Irenlacinque 
soci ed amici che, partili da Tori
no la mattina di venerdì, hanno rag
giunto Mantova con il pullman per 
visitare le straordinarie bellezze ar
tistiche di quella antica c.-ipitale du
cale. I gitanti hanno raggiunto il 
Porlo Fluviale il Pontelagoscuro, ove 
si sono imbarcati sulla « Ammira
glia » delta Flotta del Po, la molona-
di animazione sempre presente ed 
all'opera sul Ponte Sole delta Moto-

ve Stradivari, che li ha condotti per 
due giorni lungo il fiume tino al
l'estremo lembo del della, e poi lun
go i canali di collegamento lino alla 
laguna di Venezia, ove ta gita si è 
conclusa, presso piazza S. Marco, 
dopo Un giorno che ha toccato an
che Borano e le isole m'nori. 

L'eccellente livello della cucina di 
bordo e degli alberghi di iippoggio 
in terra ferma, la bellezza suggesti
va, inconsueta, sconosciuta ai più 
del mondo della navigazione inter
na, la cordialità del personale e la 
perfetta organizzazione che com
prendeva un'orchestra ed un gruppo 
nave, hanno reso estremamente pia
cevoli e diverse te tre giornale set
tembrine. 

CI HANNO LASCIATI . . . 
s|Tressanienle dagli U.S.A.) 
e i fratelli Nello, Ugo (rien
trato dall'Argentina nel 
1%.S) e il fratello Aldo, 
morto lo scorso anno ad 
Avettancda, dove gestiva il 
Circolo friulano. Ai fami
liari e ai tanti amici dello 
scomparso, Friuli nel Mon
do esprime le sue più sen
tite condoglianze. 

Udinese-Juventus 0-3: Io Juventino Cabrini, terzino della Nazionale campione del 
mondo, tenta di fermare come può l'irruenza di Mauro, senz'altro il migliore 
dei friulani nella gara del 25 novembre '84. (Foto Messaggero Veneto) 

GINO MARCELLO 
SCHIAVON 

Improvvisamente, a Bue
nos Aires, dove risiedeva 
con la moglie Maria De Got
tardo e il tiglio Nestore, ò 
morto Gino Marcello Schia-
von, costruttore edile, emi
grato in Argentina nel 1927. 
Nato a Cordenons nel 1909, 
aveva partecipato, net Co
mune di Bolivar, alte porte 
di Buenos Aires, alta realiz
zazione del piano quinquen
nale dell'urbanistica opera
ia, con un grande progetto 
per la costruzione di cento 
case. A\eva operato attiva
mente su tutto il territorio 
argentino, da Rio Negro a 
Missiones, con la costruzio
ne, in quest'ultima località 
di due ospedali. La sua a-
spirazione era quella di ri
tornare a Cordenons con il 
figlio Nestore, valente diret
tore d'orchestra e apprezza
lo compositore di musica 
moderna. E' stato cofonda
tore del Circolo friulano di 
Avellaneda e la sua ultima 
visita a Cordenons risale al 
1979, dove lo si ricorda con 
le sorelle Lea, Maria, Ma
falda e Jolanda (venula e-

FANNY FAELLI 

Originaria di .Alba, la fa
miglia Cecchini risiedeva in 
l'iancia: Antonio, il capo-
lamiglia, ventidue anni fa, 
aveva sposato la Fanny 
Facili che si era trasferita 
in Francia, con una siste
mazione definitiva. Sposa e 
madre esemplare, aveva sa
puto, con il marito Antonio 
Cecchini, costruire una fa
miglia serena e di profon
di valori umani. In tirevis-
simo tempo, un male che 
non perdona, ha stroncalo 
la sua vita a soli quaran-
tott'anni. Lascia il marito 
e tre figli, di cui due in 
età minore, quasi increduli 
di questa perdita, in un vuo
to che sarà impossibile col

mare. Il funerale di Fanny 
Facili è stato celebrato ad 
Alba, seguito dall'intero 
paese. A noi resta soltanto 
l'olferta di una profonda 
partecipazione a questo lut
to: ciò che tacciamo con af
fetto e con un ricordo del 
tutto particolare. 

GISELLA VISENTIN 
ved. DE MARCO 

A soli quindici anni era 
stata mandata dalla madre, 
da Brazzano, a tener com
pagnia al papà Enrico, e-
mlgralo in Argentina net 
1922: Gì.sella era nata net 
1908 ed è morta a Santa 
Fé il 2 agosto scorso. Ha 
semiire saputo mantenere 
la sua grande dignità di 
buona friulana. Lascia due 
figli. Dante e Rosa, con ot
to nipoti. Socia attiva del 
Fogolàr, era benvoluta e 
stimata molto da tutti: un 
altro raggio della « ruota 
friulana » che si spezza. Ai 
parenti tutta la nostra so
lidarietà. 

GIOVANNI BASALDELLA 

Nello .sconso mese di a-
gosto, ancora a Santa Fé è 
morto Giovanni Basaldelta, 
all'età di ottantasei anni. E-
ra nato a Manzinello, poi 
aveva abitato a Merclo di 
Capitolo ed era emigrato, 
nel 1925, in Argentina con 
la moglie Lucia Zamparo. 
Con lui, il Fogolàr di San
ta Fé perde una delle più 
autentiche ligure friulane, 
per le quali vogliamo ricor
dare tutta la nostra am
mirazione. 

LEOPOLDO ORTIS 

Era nato a Paluzza nel 
1901, emigrato in Anzcntina 
nel 1929, ~do\e net 1930 era 
stato raggiunto dalla mo
glie Roma Englaro e dal ti
glio Vincente Romano, di 
pochi mesi. Stimatissimo 
nella comunità friulana e i-
taliana di Santa Fé, fonda
tore e animatore instanca
bile del locate Fogolàr, di 
cui fu per due volte presi
dente, ha dato prova di 
buon genitore e di ottimo 
marito. I figli Romano e 
Anna Maria, con i nipoti 
rappiescntano ta sua ere
dità di vita e di lavoro. Ar
tigiano rallìnato, espertissi
mo ebanista, lascia preziosi 
lavori che possono definirsi 
d'arte: il Fogolàr di Santa 
Fé custodisce alcune di que
ste sue opere e ne conser
va un ricordo profondo. E-
ra sergente alpino, aveva 
presieduto anche il gruppo 
A.N.A. di Santa Fé, dove è 
scomparso nell'agosto scor
so. Friuli net Mondo, men
tre esprime alla famiglia e 
agli amici la sua partecipa
zione, unisce a quelle del 
Fogolàr le sue sentite con
doglianze. 
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POSTA SENZA FRANCOBOLLO 
AFRICA 

RHODESIA 
BATTIGELLI Ilo - BARARE - Tuo 

cognalo Renzo Pressacco ti saluta e ti 
abbona per il 1984. 

SUD AFRICA 
PICINICH Irma - SEA PARK - Cer-

clieiemo di accontentare la tua richie
sta di scritti in lingua friulana; abbia
mo rice\uto il tuo abbonamento per 
l'anno in corso. Mandi di cùr. 

ZULULAND 
PERINI Ivea - EMPANGENI . Tuo 

papà ti ha abbonata (via aerea) per 
il 1984. 

AUSTRALIA 

0' CALL4GHAN Gerard Joseph -
EAST 1\ ANHOE . Sei netta lista degli 
alibonati (via aerea) per l 'anno in 
cor.so. 

OSTIGH IVIaria . TRINITY GAR-
DE.NS . Ricordando il paese di Ni
mis il tuo saluto alfettuoso va alla 
sorella Elena Berrà, alla cognata Ma
ria Pividori in Berrà e ai nipoti Er-
mida. Graziano e Pierluigi; il tuo ab
bonamento (via aerea) è per l 'anno 
in eorso. 

PAL.MANO Antonietta e Pietro - PI
VE DOCK - Ci è giunto l 'abbonamen
to per il biennio 198.3-1984 (via aerea). 

PASCOLI Maria . GRIFFITH - Tua 
figlia Ester ha provveduto a saldare 
il tuo abbonamento (via aerea) per 
il 1984. 

PASCITI Olivo - KATANNING - Con 
i saluti ai familiari residenti a Romans 
di Vanno e a Vakasone, è pervenuto 
il tuo abbonamento (via aerea) per 
il biennio 1983-1984. 

PELLEGRINI Mario - RESERVOIR 
- Sei abbonato per il 1984 e il 1985 e 
conlraccambiamo i migliori auguri. 

PERESSINI Ciro - MOSSVALE - Ol
ga li ha abbonato (via aerea) per l'an
nata corrente. 

PETRUCCO Germana e J immv -
BAUKSTOWN - .Mamma Ida e papà 
Oreste sono venuti da noi per abbo
narvi sia per il 1984 che per il 1985. 

PETRUCCO Ida e Oreste - BAUK
STOWN - In occasione della vostra 
visita a Udine avete provveduto a rin
novare il vostro abbonamento per il 
biennio 1984-1985 con tanti saluti a 
parenti e amici. 

PETTOVEL Sante - BANKSTOWN -
Abbiamo ricevuto il tuo abbonamento 
per l'anno in corso e per il prossimo. 

PIVA Mario - GRIFFITH Con i sa
luti ai lamiliari di Terenzano è perve-
nulo il tuo abbonamento (via aerea) 
per il 1984. 

POMARE Ciro - CASTLE HILL - Ci 
ha latto piacere la tua visita ai nostri 
uliiei, che ti ha permesso di rinnovare 
1 abbonamento (via aerea) per l'anno 
prossimo. 

EUROPA 

AUSTRIA 
PASQUALI Elda - GRAZ - Ci è giun

to il tuo abbonamento per l 'anno in 
corso. 

BELGIO 
MANSART Ac'i ;e - SENEFFE - Sei 

abbonato per il ! 984. 
PAGOTTO Gior-io - MAL.MEDY - A-

da Lorenzi da M lano li ha abbonato 
(via aerea) per I annata corrente. 

PAULUZZI Veo'llio - REBECQ - Il 
tuo abbonamento è per il biennio 
1984-1985. 

PERESAN Antonietta - SEILLES -
Tua sorella Pia con il mari to Luigi 
ti mandano tanti ;;aluti e li hanno rin
novato l 'abbonamento per l 'anno pros
simo mentre per il 1984 hanno provve
duto Pia e Luigi Baldassi. 

PETRACCO Giovanni - LA LOUVIE-
RE - Con i .saluti a Bascgtia di Spi
limbergo è pervenuto il tuo abbona
mento per il 1984. 

POLESEL Domenico - HOUDENG -
li tuo abbonamento è per l 'annata 
corrente, i tuoi saluti per i parenti di 
Cordenons. 

TISSINO Franco - JUMET-HOUBOIS 
• Luciano Pidulli dalla Francia ha 
provveduto ad abbonarl i per il 1985. 

FRANCIA 

FERRARIN Bernardo - MARSIGLIA 
. Romano Patrizio ha provveduto a 

saldare il tuo abbonamento per l'an
nata corrente. 

LONDERO Antonio - PASSAGE D'A-
GEN - Ci è pervenuto il tuo abbona
mento ]5er il 1984. 

OVAN Itliano - MORANGIS - Ci è 
giunto il rinnovo del tuo abbonamen
to per l'anno prossimo. 

OVAN Luciano - ST. SULPICE Ics 
FEUILLES - Con i saluti ai parenti 
di Zeglianutto è pervenuto il tuo ab
bonamento biennale (1984-1985). 

PAGNUCCO Luigi - ARRAS - Sei ab-
tionato per l'anno in corso. 

PADOANI Ettore - METZ - Sei ab
bonato per il 1984; i tuoi saluti vanno 
ai parenti di Buttrio, Trieste e a quel
li emisirali all 'estero. 

PAU.LIER Fides - THIAIS - Il va
glia postale da te inviatoci è a saldo 
dell 'abbonamento per il 1984. 

PAGLINI Italia - COURCELLES - E' 
s tato lugiotti ad abbonarti per il 1984. 

PARONI Oreste - LA CHAPELLE -
Con la tua visita a Udine hai saldato 
l 'abbonamento per quest 'anno. 

PARUSSO Tullio - MORHANGE - Ri-
sconti iamo il tuo ablionamenlo per il 
1984; i tuoi saluti vanno ai parenti di 
Savalons, Blessano, Milano e a quelli 
emigrati all 'estero. 

PASCHINI Luigi - VITRY . Diamo 
riscontro al tuo abbonamento per il 
1984. 

PATRIZIO Romano - MARSIGLIA -
Ci ha fatto piacere la tua visita as
sieme alla moglie: sei abbonato-sosteni
tore per il 1984. 

PAVEGLIO Renato - LE MUY - E' 
stata Patrizia Feruglio ad abbonarli 
per il 1984. 

PELLEGRINI Antonio - PLESSIS 
ROBINSON - Facendoci visita hai 
provveduto a rinnovare l 'abbonamento 
per il biennio 1984-1985. 

PELOSO Giacomina - MULHOUSE -
Il tuo nome è fra gli abbonati-sosteni
tori per il biennio^ 1984-1985. 

PERCUDANI Maria - PONTHIERRY 
- E' stala Anna Battigelti ad abbonarl i 
per il biennio 1984-1985. 

P I : R E S Maria - CLAIX - 11 vaglia 
postale internazionale da te inviatoci, 
ti ha permesso il rinnovo dell'abbona
mento per l'anno in corso. 

PERES-PURINO Teresa - FONTCOU-
V E R T nar CAPENDII - Ci è pervenuto 
i' tuo abbonamento per il 1984 trami
le ta Missione italiana di Agen (tanti 
saluti a padre Giorgio Puddu!). 

PERTOLDI Sergio - HOUILLES 
Diamo riscontro al tuo ablionamento 
ix-r il 1985. 

FESSA Maria - LAXOU - Ci è giun
to l 'abbonamento per il prossimo anno. 

PETRIS-COL.MANO Caterina - ST. 
BALDOPH - Il nostro consigliere Libe
ro .Martinis ti ha iscritla nell'elenco de
gli abbonati-sostenitori per il 1984. 

PICCO Adriano - BETSCHORDF -
Tuo cognato Bruno ti ha abbonato 
per l 'anno in corso. 

PICCO Imerio - VIRY CHATILLON 
- Hai avuto modo di rinnovare perso
nalmente a Udine il tuo abbonamento 
per l'anno prossimo. 

PICCO Vittorio - KINGERSHEIM -
Ida Bizzaro ti manda tanti saluti da 
Flaibano e ti ha abbonato per il 1985. 

PICCOLI Maria - LA CHAPELLE 
au.\ POTS - Sei abbonala per quest'an
no; i luoi saluti ai parenti di Coseano, 
alla soretta Luciana e signora Vitto-
rina Beltrame da Sion. 

PIDUTTI Luciano - LUTTERBACH -
Abbiamo ricevuto il rinnovo del tuo 
abbonamento per il prossimo anno. 

PILLININI Giulio - PARKJ - Nel 
farci visita hai provveduto al rinnovo 
del tuo abbonamento per il 1984. 

PILOTTO Bruno - .MONTAUBAN -
Giacomo da Tarcento ti ha abbonato 
per l 'annata in corso. 

PISCHIUTTA Adelchi - UPLINES -
Venendoci a trovare a Udine hai ef-

La sig.ra Virgìnia, in visita al nostro 
Ente, desidera mandare un saluto al
la madre sig.ra Marina Casanova, nella 
foto con il bisnipote Nicola. 

let tuato il rinnovo dell 'abbonamento 
per il prossimo biennio (198,5-1986). 

PIZZAMIGLIO Enzo - EYCrUIERES 
- Tua madre ti Ila abbonalo per il 
1984. 

POLANO Alfonso - SAINT LAURENT 
- Sei abbonato per l 'annata corrente. 

PONTA Americo - NEUDORF - E' 
pcivenuto il tuo abbonamento per il 
1984. 

PONTE Angelo - BLANC MESNIL -
Tuo nipote Gianni ti ha abbonato per 
l 'annata corrente. 

PONTISSO Aldo - BEAURAINS -
Con i saluti ai parenti di Rivis di Se-
di.gliano è giunto il tuo abbonanicnlo-
sostenitore per il 1984. 

PREZZA Giuseppe - CHAGNY - Con 
la tua visita a Udine hai provveduto 
a rinnovare l 'abbonamento per il 1984 
e il 1985. 

PROKOPOVITCH Angelina - RO-
CHETTE - E' pervenuto il tuo abbo
namento per il 1984 con i saluti per 
i parenti Pascolili e Bussetlo emigra
ti in Canada. 

PUPPINI Biuno - SAINT ALBAN -
Tuo Iratello Amato ti tia abtionalo per 
il biennio 1984-1985. 

GERMANIA 

OTTOGALLI Giorgio - COLONIA -
Diamo riscontro al tuo ablionamenlo 
per il 1985. 

OVAN Sebastiano - STOCCARDA -
Venendo a Udine hai provveduto al rin
novo del tuo abbonamento per il bien
nio 1985-1986. 

PAGNACCO Teresa - UBERHERRN 
- Sei alibonata per l 'annata corrente. 

PALOMBIT Luigi - WITZENHAU-
SEN - Con i saluti al paese natio di 
Cavasso Nuovo è giunto il tuo abbo-
nainento per il 1984. 

PAULUZZI Arrigo - AUGSBURG -
Tua nipote Vittoria ti saluta e ti ab
bona per tut to il 1984. 

INGHILTERRA 

BEORCHIA suor Dolores - CHERT-
SEY - La laniiglia Pcpperel di Londra 
ti ha abbonata per il 1984. 

PEPPEREL Giacomina - LONDRA -
Ci è pervenuto 11 tuo abbonamento per 
l'anno in corso con i saluti per i 
parenti di Guaio e Osais. 

PIAZZA Luigia - LONDRA - Con i 
saluti a Maniago è pervenuto il rin
novo del tuo abbonamento per il 1985. 

ITALIA 

ABBONATI 1984 - Ciceri Nanda, Mi
lano; Olivo Silvio (abbonamento-soste
nitore), Roma; Origgi-Somma Pierina 
(anche 1985), Milano; Ortis Pietro (an
che 1985), Milano; Pagnueco Giusepi^e 
(anctie 1985), S. Martino al Tagliamen
to; Palleva Natalino (anche 1985), An-
dieis; Panigutti Franco, Latina; Pani
gutti Gino, Codroipo; Panigutti Rosa, 
Padova; Pasut Valentino (per il 1985 
e il 1986), S. Giovanni di Casarsa; Pau-
liii Luciano, Monlatcone; Peloso Atmi-
no, Maseriis di Coseano; Peloso Giu
seppe (anclie 1985), Latina; Peloso Ma
rio (al^bonainento-sostenitore), Udine; 
Peressi-Bonettl Elena (anche 1985), Ro
ma; Pcrctti Luigino, Milano; Pcruzzi 
Silvio (anche 1985), Trieste; Petazzi 
Ada, Udine; Petris Claudio, Zoppola; 
Pi.zzetta Luciano, Como; Piaia-Gottar-
tlis Rosanna, Udine; Picco Francesco, 
Vimodrone (Milano); Piccoli Italo, 
Roma; Piccoli Gildo, Porto S. Gior
gio (Ascoti Piceno); Piccoli Luigi, Ca-
.sarsa; Fieli Anna .Maria (anche 1985), 
S. Canzian d'Isonzo; Piovesan Ebe, Pan-
zano (Treviso); Pirona Umberto (abbo
namento-sostenitore), Spilimbergo; Pi-
schiutta Attilio, Udine; Piscliiutta Lui 
gi, Roma; Pilicco Italo, Roma; Plos 
Romana, Sonego (Milano); Polla Luigi, 
Billerio di .Magnano in Riviera; Popo
lili Maria, Pertegada di Lalisana; Poz-
zana Lino, Milano; Pradolin Giacomi
na (al^bonamento-sostenitore). Tra
monti di Sopra; Pradolin Vittorio (an
che 1985), Tramonti di Sopra; Frenassi 
Augusto, Udine; Prenassi-Vit .Mistica 
(anche 1985), Sedegliano; Pressacco 
Renzo, Udine; Promutico Germano, 
Cannobio (Novara); Puppin Vincenzo 
(anche 1985), Gravellona Toce (Nova
ra); Puppini Renza (anche 1985), Ge
nova; Trevisani Lida (anche 1985), Po-
cenia; Urban Enzo (anclie 1985), Tra
monti di Sopra. 

LUSSEMBURGO 

PICCO Floreano - KOPSTAL - Tua 
moglie ti ha rinnovato l 'abbonamento 
per l 'annata in corso. 

PICCO Francesco - BETTEMBOURG 
- Ci ha fatto piacere ta visita fatta 
assieme atta tua famiglia atta nostra 
sede di Udine che li ha permesso di 
rinnovare l 'abbonamento anche per il 
biennio 1985-1986. 

I giovani del Fogolàr furlan di Mon
treal continuano la tradizione dei padri 
con la cucina tipica del lontano FriuU. 

SPAGNA 
PASCHINI Luigi - MILAGRO - Ab

biamo ricevuto il tuo alibonamento 
per il 1984; il tuo abbonamento era 
scaduto nel dicembre 1982. 

SVIZZERA 
ORNELLA Emilio - RUMLANG - Ab-

biamo ricevuto l 'importo a saldo del 
tuo abbonamento per l'anno in corso; 
i saluti vanno ad Ampezzo. 

PAPARUSSO Vincenzo - BASSER-
SDORF - Il tuo versamento è per l'ati-
honamento del 1983. 

PASCOLO Pierino - BIEL - Ci è 
giunto il vaglia postale a saldo del 
tuo abbonamento per il biennio 1984-
1985. 

PASTORELLI Benito - KILCHBERG 
- E' stato Fulvio ad abbonarli per 
quest 'anno. 

PECORARO Paola - GINEVRA - Con 
i saluti ai parenti di Prato Carnico è 
peivenuto il tuo abbonamento per 
l 'annata corrente. 

PETRI Placido - AADORF - Il tuo ab
bonamento è per il 1984; i saluti per 
i familiari di Sammardenchia di Poz-
/oolo. 

PITT-Dl PIAZZA Giuditta - ZURIGO 
- Tua sorella ti ha abbonato per il 
1984. 

PLOS Enzo - BERNA - Sei abbona
to per il 1985. 

POPUI IN Ermenegildo - ZURIGO -
Mario da Pertegada ha inviato un va
glia postale a saldo del tuo abbona
mento per l'anno in corso. 

PRESSACCO Odino - SIGERHAU-
SEN - Ti ringraziamo per la tua olTerla 
e ti mett iamo subito nella lista degli 
abbonati-sostenitori per il 1985. 

NORD AMERICA 

CANADA 
FAMEE di VANCOUVER - Gianpie

ro Infanti ci ha invialo l'elenco dei 
soci che si sono abbonati (via acrea) 
al nostro giornate: Aere Bruno, Aere 
Dante, Aere Mario, Aere Vittorino, Bel-
luz Aldo, Benvenuti Livio, Benvenuto 
Albino, Bertoia Fermo, Bertoia Ivano, 
Bcrloia Rino. Bertuzzi Giovanni, Bian
chini Isaia, Biancolin Attilio, Bondi 
Lodovico, Bondi Primo, Bortotussi 
Bruno, Bortotussi Giovanni, Bozzer 
Ron, BuccioI Enrico, Buiatti Giuseppe, 
Calligaro Danilo, Canavese Willy Cari
no Bruno, Carino Primo, Cassan San
te, Castellani Antonio, Castellani Ma
rio, Ceserai lo Giuseppe, Chieu Vitto
rio, Chivilo Ermes, Cicuto Ennio, Ci-
cuto Gino, Cicuto Silvano, Cividin Da
vide, Clarotto Francesco, Colussi Giu
seppe, D'Agnolo Eliseo, D'Andrea Giu
seppe, Del Bianco Altieri, Del Bianco 
Elvezio, Del Bianco Franco Jr., Del 
Bianco Roberto, Del Degan Lino, Della 
Rossa Eddy, Della Savia Angelo, Della 
Savia Bruno, Fabbro Giovanni, Fadi 
Enrico, Fadi Giovanni, Fitaferro Ge
rardo, Garzitto Arrigo. Giacomel Joe, 
Gri Noè, Gris Aldo, Iberto Imberlo, 
Infanti Antonio, Infanti Bioino, Infan
ti Emilio, Inlanti Gian Pietro, Infanti 
Richard, Inlanti Luigi, Infanti Pietro, 
Infanti Primo, Infanti Sergio, lop Se
verino. Lenarduzzi Giovanni. Leon 
Bruno, Lorenzon Alessandro, Lucchin 
Giovanni, Manarin Antonio, Maniago 
Dino, Maniago Walter, Martin Agosti
no .Marzin Dino, Marzin Luigi, Mauri
zio Sergio, .Milan David, .Millin Nerucci, 
Mior Gino, Mior Mario, Mior Oreste, 
Mior Tony, Moretti Luigi, Mussio Joe, 
Muzzin Agostino, Nadalin Angelo, Nada-
lin Gino, Obalta Giorgio, Olivieri Pie
tro, Pagnueco Bruno, Paludctto Aure
lio, Patudelto Guerrino, Panni Giusep
pe, Papais Carlo, Papais Joe, Picco Lu
cia, Pitton Domenico, Pislor Luciano, 

Potarne Cìiacomo, Polo Fernando, Qua 
lizza Aldo, Quatlrin Luigi, Salvado: 
Sergio, Salvador Silvano, Sandìni Fran 
Cesco, Seodellcr Dante, Scodeller Ita 
Io, Segai Libero, Tamljosso Sandy, Te 
san Primo, Tius Armano, Tolusso Car 
lo, Tolusso Dario, Tolusso Pietro. To 
neguzzo Ioni, Toppazzini Lino, Tonel 
lo Attilio, To.so Giu.seppe, Vaccher An 
gelo. Vii (Jianni, Corrà Claudio, Gatte 
B. Angelo, Segneri Mario, Gticgin Sii 
vio. Del Bianco Giorgio, Salvador Pac 
lo. A Uilli un mandi di cur. 

ONGARO Federico - TORONTO - I 
nostro vice-presidente Appi ci ha fias 
salo il tuo abbonamento (via acrea 
per il 1984. 

ORLI Antonio - PORT ALBERNI 
Con i saluti ai parenti di Pasian d 
Prato e di Campoformido è arrivate 
il tuo abbonamento (via aerea) per i 
biennio 1984-1985. 

ORNELLA Fiorino - TORONTO - Se 
abbonato (via aerea) per l'anno h 
corso. 

PAGNUCCO Giovanni - TIMMIUS 
Sei stato registrato nella lista degt 
abbonati-sostenitori (via aerea) per i 
1985; i saluti vanno a cognati e nipot 
di Arzene. 

PAGURA Remigio - Toronto - Sci ab 
bonato-soslenitore (via acrea) per i 
1985; i tuoi .saluti vanno ai familiar 
di Castions di Zoppola. 

PARON Attilio - TORONTO - Sei ab 
lionato (via aerea) per il biennio 1985 
1986. 

PARON Giuseppe - HAMILTO.N 
Nella tua visita alla nostra sede d 
Udine liai rinnovato l'abbonamente 
per l 'annata corrente. 

PARON Luigi - HAMILTON - Fa 
parte degli abbonati-sostenitori per i 
biennio 1984-1985; i tuoi saluti vann< 
ai parenti di Codroipo. 

PARPINEL Vela e Jack - EDMON 
TON - Ci ha fatto piacere la visit: 
alla nostra sede udinese, che vi h: 
dato l'occasione di rinnovare l'abbona 
mento (via aerea) per il biennio 1985 
1986. 

PASCOLI NI Luciana - VANCOUVEI 
- Da Ontagnano ci è giunto il tuo ab 
bonamento (via aerea) per il 1984. 

PASUT Maria - TORONTO - Sei ab 
bonala (via aerea) sino a tut to di 
eembre 1985; i tuoi saluti vanno ali 
tamiglit: Cossarin di Prodolone (S. Vit 
al Tagliamento), Madrid (Spagna) 
Powell River (Canada). 

PERIN Ernesto - OKVILLE - Abbic 
mo ricevuto il tuo abbonamento (vi 
acrea) per il 1984. 

PERIN Gentile - GUELPH - Tuo fi 
gtio Ennio ha saldato l'abbonamente 
(via aerea) per il biennio 1985-1986. 

PEZZUTTI Frank - BURNABY - Ab 
biamo ricevuto il tuo abbonamenU 
(vìa aerea) per l 'anno in corso. 

PIASENTIN Eugenio - TRAIL - Pren 
diamo allo del tuo rinnovo atl'abbo 
namenlo per l'anno prossimo. 

PICCARO Alfredo - CALGARY - Ha 
rinnovato l 'abbonamento al nostri 
giornale lino al dicembre del prossimi 
anno. 

PICCO Elio - HAMILTON - Con i sa 
tuli ai parenti di .Madrisio di Fagagn: 
ci è giunto il tuo alibonamento per i 
1984.^ 

PICCOLOTTO Renzo - HAMILTON 
Tuo cugino Giuseppe ha rinnovato i 
tuo abbonamento (via aerea) per i 
prossimo anno. 

PICCOLOTTO Sergio - HAMILTON 
Anclie per le è slato il cugino Giù 
seppe a rinnovare l 'abbonamento pei 
il 1985. 

PIDUTTI Aurelio - TORONTO - Ne 
cor.so (.letta tua visita a Udine hai prov 
veduto a rinnovare il tuo abbonamcn 
to per il biennio 1984-1985. 

PIDUTTI Renzo - ISLINGTON - C 
hai latto visita alla nostra sede d 
Udine e hai rinnovato l 'abbonamentc 
sino al dicembre del prossimo anno. 

PILLININI Mario - HAMILTON 
Con i saluti ai familiari residenti s 
Gavazzo Carnico ci è giunto il tue 
abbonamento per il 1984. 

PINZANO Stefania - SUDBURY 
L'importo da te versato ti permette 
il rinnovo dell 'abbonamento (via ac 
rea) sino al dicembre 1985. 

PITICCO Francesca - CACHINE 
Sci abbonata (via Acrea) per quest 'an 
no; i tuoi saluti vanno ai familiari 
residenti a Osoppo. 

PIVIDORI Agostino - GUELPH - I 
tuo nome è nella lista degli abbonat i 
sostenitori (via aerea) per l 'anno pros 
Simo. 

POLANO Italo - PRINCE GEORGE 
- Con i saluti ai familiari di S. Dante 
le è pervenuto il tuo abbonamenU 
(via aerea) per il biennio 1983-1984. 

POLENTARUTTI Ersilio Edward 
DOWNSVIEW - Sei abbonato-.sosteni 
tore (via aerea) per l 'annata corrente 
i tuoi saluti vanno ai familiari di Ro 
vcredo di Vanno e a tut ta la Furia 
nic. Contraccambiamo il mandi di dir 

PELOI Giuseppe - TORONTO - Ri 
scontriamo il tuo ablionamenlo (vi£ 
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Valeriano, chiesetta di S. Maria dei Battuti : costruita nel sec. XIV con portale 
del Pilacorte (1500 e.) e affreschi di Giovanni Antonio De Sacchis, detto il Por
denone, sulla facciata (1525 e ) . All'interno affreschi del XIV secolo di prege
vole fat tura e altri dipinti del Pordenone e di Gasparo Narvesa. Distrutta dal 
te r remoto del 1976, è s ta 'a rirostriiila e riporlala alle .suggestioni delle sue 
antiche origini. (foto Tino) 

aerea) per l 'anno in corso; i tuoi salu
ti a S. Giovanni di Casarsa. 

POLI Gianni - TORONTO - Onesta 
volta li assicuriamo di aver ricevuto 
l ' importo che rinnova il tuo abbona
mento (via aerea) per il biennio 1984-
1985. 

PONTELLO Romano - OTTAWA - Ol
tre ai saluti ai familiari di Cavasso 
Nuovo abbiamo ricevuto l 'abbonamen
to (via aerea) per il 1984. 

PONTISSO Achille - TORONTO - Sei 
abbonato (via aerea) per il 1984; i sa
luti vanno ai parenli di Sedegliano. 

PONTISSO Severino - KING CITY -
Il tuo abbonamento è biennale (anni 
1984 e 1985); i tuoi saluti ai parenti di 
Codroipo. 

PONTONI Sergio - WINDSOR - Ti 
sei abbonato anche per il 1984 (via 
aerea); il tuo ricordo va ai parenti di 
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PRADOLIN Pietro - MONTREAL -
Con i saluti a Tramonti di Sopra ci 
è peivenuto il tuo abbonamento (via 
aerea) f)er l 'annala corrente. 

STATI UNITI 

BWSH Leila - COLUMBUS - Giaco
mo Pitotto da Tarcento li ha abbonala 
(via aerea) per il 1984. 

FELLER Anita - MARINE CITY -
E' stata tua figlia Vittoria a regolariz
zare il tuo abbonamento per l 'anno 
in corso. 

NASCIMBENI Sergio - LIVONIA -
Ci ha la t to piacere la visita di tua 
moglie, che ha rinnovato t'alibonamen-
to (via aerea) per l 'anno in corso. 

ONGARO Giovanni - CLEVELAND -
In occasione della tua visita ai nostri 
uflìci di Udine hai provveduto a rin
novare (via aerea) l 'abbonamento per 
il biennio 1985-1986. 

ORNELLA Dominic - DURANGO -
Con i saluti al cugino Vasco Candus-
so di Eagagna e alta cugina Vanda 
Vidoni di S. Daniele è giunto il tuo 
abbonamento (via aerea) per il 1984. 

OTTOGALLI Celeste - BROOKLYN 
- Giovanni Ongaio ha regolarizzato il 
tuo abbonamento per il 1984 e il 1985. 

PAGNUTTI Giacomo - FLUSHING -
Venendoci a trovare nella nostra sede 
udinese hai provveduto a rinnovare 
l 'abbonamento (via aerea) per l 'anno 
in cor.so. 

PALOMBIT Norina - CHARLOTTE -
Sei nella lista degli abbonati sosteni
tori (via aerea) per il 1984; i tuoi sa
luti vanno ai parenti di Osais e Pteria 
di Pesariis. 

PASUTTI Riclielmo - DES MOINES 
- Con i saluti ai lamiliari di Romans 
di Varnio ci è giunto il tuo abbona
mento (via aerea) per l 'anno in corso. 

PAVEGLIO Leo - PHILADELPHIA -
Sei ablionalo (via aerea) per il 1984 
con tanti saluti al paese natale: Nava-
rons di Meduno. 

PERUGINI Loretta - NEW YORK -
Papà Giannino ha rinnovato il tuo 
alibonamento (via aerea) per il 1985. 

PETRUCCO Frank - BROOMALL -
Sei abbonato-sostenitore (via aerea) 
per l 'anno in corso. 

PILOTTO Laura - ROGERSVILLE -
Giacomo da Tarcento li ha abbonala 
(via aerea) per il 1984. 

PIVA Pierina - CHICAGO - Bruna 
Morello ha regolarizzalo il tuo abbo
namento (via aerea) per l 'anno in 
corso. 

PONTISSO John - ROYAL OAK -

Ci e giunto il tuo abbonamento (via 
aerea) per il 1984. 

PONZO Dusolina - WOODSIDE - Hai 
fatto bene i conti: l ' importo da te ver
sato ti pone fra gli abbonati-sostenito
ri per il biennio 1983-1984; i tuoi saluti 
ti estendiamo ai lamiliari residenti a 
Cordenons. 

PUNTEL M. - PHILADELPHIA -
Sei abbonato sino a tut to dicembre 
1984. 

PRIMUS Felice - PHILADELPHIA -
Con i saluti alle sorelle residenti a 
Cteutis di Paluzza è giunto il tuo ab
bonamento (via aerea) per l 'anno in 
corso. 

SUD AMERICA 

ARGENTINA 

MATTIONI Angela e Gianni - LO-
MAS DE ZAMORA - Siete abbonati 
(via aerea) sino a tut to il 1985. 

MATTIUSSI Abele - BARILOCHE -
Graziano Manazzone ti lia abbonato 
per il 1984. 

-MATTIUSSI Adino - OLIVOS - Tua 
cugina Loredana ti ha rinnovato t'ab-
bonamento (via aerea) per il 1985. 

.MATTIUZZI Eno - S. MIGUEL - E' 
stato Gino Tomada ad abbonarti (via 
aerea) per il biennio 1984-1985. 

MATTIUSSI Giuseppe - S. JUSTO 
- Tuo fratello Umberto ti ha abbona
to per l 'annata corrente. 

MATTIUSSI Pietro - VILLA GE-
SELB - Abbiamo ricevuto il rinnovo 
del tuo abbonamento (via aerea) per 
il biennio 198.5-1986. 

.MECCHIA padre Luisito - LOS POL 
VARINES - Tuo cognato Nello ti ha 
abbonato (via aerea) per il 1984. 

.MICHELINI padre Vittorio - ITATI 
- E' stato Narciso da Passons ad ab
bonarti (via aerea) per l 'anno in corso. 

MORGANTE Umberto - BUENOS 
AIRES - Zuana Bodi da Torino ci ha 
inviato t'assegno bancario a saldo del 
tuo abbonamento (via aerea) per il 
1984. 

MUZZO Aldo - BUENOS AIRES -
Facendoci visita a Udine hai rinnova
to il tuo ablxjnamento (via aerea) per 
il 1985 e il 1986. 

NADIN Virginio - LAS HERAS - E' 
stato Bcinat ad abbonarl i sino al di
cembre del 1986. 

PARAVANO Rodolfo - CARAPE-
CHAY - E stato don Ermes Ccccato 
da Rivolto ad abbonart i (via aerea) 
per il 1984. 

PASCHINI Rita - CORDOBA - Tua 
nipote ti ha abbonata per il 1984 (via 
aerea). 

PASCOLO Amedeo - ZARATT - Fa
cendoci gradila visita alla nostra sede 
hai rinnovato l 'abbonamento (via ae
rea) a tut to dicembre 1985. 

PASCUTTINI Olimpico e Lorenzo -
S.M. de TUCU.MAN - Vostra nipote 
Antonietta vi ha abbonati (via aerea) 
per il 1984. 

PETROSSI Antonio - BECCAR - E' 
slato tuo nipote Renato ad abbonarti 
per l'anno in corso. 

PIUSSI-BIASUTTO Elsa - RIO 
QUARTO - La zia Eva ti ha abbonata 
(via aerea) per il 1984. 

PODRECC.A-PARLATO Maria Rosa -
G.ARIN - E' stato Io zio Adelchi ad 
abbonart i per la corrente annata. 

PROPEDO Luigia - JAUREGNI - E' 

« Alla donna carnica che vinse la pace »: questa dedica del giornalista friulano 
Leone Coniini, vuol es.sere un particolare ricordo non solo sul monumento che 
ricorda i sacrifici delle « portatrici » del primo conflitto mondiale, ma una cor 
diale e riconoscente memoria per tut te le donne friulane sparse nel mondo, 
dove hanno accompagnalo i loro uomini, vivendone esperienze e sacritìci in 
una famiglia che resta il vanto delle nostre genti. (loto Del Fabl:>roJ 

stato Eugenio ad abbonart i (via ae-
icii) per i> J954. 

TAM-CARRA Romana - VILLA RE
GINA - Alibiamo ricevuto il tuo ab-
tionamento (via aerea) per l 'anno in 
corso. 

TOMADA Gino - OLIVOS - Anche se 
mollo in ri lardo (e ci scusiamo) con
traccambiamo i tuoi auguri e pren
diamo nota del rinnovo del tuo abbo
namento (via aerea) sino al dicembre 
1985. Mandi di cùr. 

ZOSSI-DE CHICO Maria - S. MI
GUEL - Tuo cugino Daniele Romanini 
ha provveduto a regolarizzare il tuo 
abbonamento (via aerea) per il 1984. 

REPUBBLICA DOMINICANA 

PAGANI don Sisto - SANTO DO
MINGO - Abbiamo ricevuto il tuo ab-
bonaniento (via acrea) per il 1984; 
non manchiamo di estendere i tuoi 
cari saluti ai parenti di Sctaunicco, 
Codroipo e Brognoligo (Verona). 

URUGUAY 

PIDUTTI Guido - MONTEVIDEO - E' 
venuto da noi tuo figlio per rinnovare 
il tuo abbonamento (via aerea) per il 
1984. 

VENEZUELA 

FOGOLÀR di BAROUISIMETO . Val-
nea Salvador lia provveduto ad effet
tuare il saldo degli abbonamenti (via 
aerea) per il 1984 ai seguenti soci: Ar
mellini Francesco, Cedolin Giobatta, De 
Filippo Mauro, Zannier Aurelio, Pi-
schiutta Lucio, Cedolin .M. Riccardo e 
per i Padres Scalabrianos. A tutti un 
mandi di eiìr. 

OTTOGALLI Ernesto - CARACAS -
Abbiamo ricevuto il tuo abbonamento 
per il biennio 1984-1985 (via aerea). 

PIEMONTE Domenico - BARQUl-
SI.METO - Tua sorella Franca ti ha 
abbonato (via aerea) per il 1984. 

Per r i n n o v a r e l ' a b b o n a m e n t o al n o s t r o mens i l e è sulFiciente ritagliare l ' indir izzo s t a m p i g l i a t o sulla 

b u s t a c o n t e n e n t e il g io rna le , inco l la r lo in q u e s t o spaz io e sped i r lo a F R I U L I N E L MONDO, C.P. 242, 

33100 U D I N E . ITALIA i n d i c a n d o even tua l i va r i az ion i di indir izzo. 

Cognome 

Via 

Città 

Stalo 

TARIFFE 1985 
Abbonamento annuo - Italia 
Abbonamento annuo - estero 
Abbonamento annuo - estero 

via ordinaria 
via aerea 

L. 
L. 
L. 

5.000 
10.000 
15.000 

Per fac i l i ta re l ' invio delle q u o t e d ' a ssoc iaz ione e p j r ev i t a re disguidi pos ta l i , già avvenut i , sugger iamo 
le seguen t i poss ib i l i tà : 

I ta l ia — t r a m i l e vagl ia pos t a l e o a s segno c i rcolare o b a n c a r i o da t r a s m e t t e r s i con le t t e ra assi
c u r a l a o p p u r e a c c r e d i t a n d o l ' i m p o r t o sul c / c p o s t a l e n. 24/6834 i n t e s t a t o a «F r iu l i nel 
M o n d o » . s e n izio di Teso re r i a - c /o CRUP - Udine. 

E u r o p a — t r a m i l e vagl ia p o s t a l e in te rnaz iona le o con a s segno c i r co la re o va lu ta da t r asmet te r s i 
con l e t t e r a a s s i c u r a l a , o p p u r e con bonifico b a n c a r i o da appogg ia re al la CRUP . Udine 
- Teso re r i a - c o n t o n. 7950. 

o l t re o c e a n o — assegni o v a l u t a con l e t t e r a a s s i c u r a l a o p p u r e con bonifico b a n c a r i o da appoggiare 
al la CRUP - Udine - T e s o r e r i a - c o n t o n. 7950. 


